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CHm AUTORIZZA lL GOVFJRNO 

A PunllLICARTi~ 

IL NUOVO CODICE DI PHOCEDlJRA PENALE 
PI'~R IL 

REGNO D' ITALIA 

-





DISEGNO DI LEGGE 
CHE AUTORIZZA IL GOVERNO 

A PU:j3BLICARE IL NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE 

Art. l. 

Il Governo del Re è autorizzato a ii ubblicare il Codice di 

procedura 'penale per il Regno d'Italia allegato alla presente 

legge, ~introducendo nel testo di esso quelle modificazioni che, 

tenuto conto dei voti del Parlamento, risulteranno necessarie per 

coordinarne le disposizioni tra loro e con quelle degli altri Co­

dici· e leggi. 

Art. 2. 

Il Governo del Re è pure autorizzato a fare per regio de­

creto le disposizioni transitorie, e le altre che saranno necessarie 

per l'attuazione del predetto Codice. 

Art. 3. 

Il nuovo Codice di procedura penale sarà pubblicato non più 

tardi del 31 dicembre 1906, ed entrerà in osservanza in tutto il 

regno non prima di due mesi dalla sua pubblicazione. 

Art. 4. 

Dal giorno dell' attuazione del nuovo Codice rimarrà abrogato 

il Codice di procedura penale approvato con regio decreto del 

26 novembre 1865 e rimarranno pure abrogate tutte le altrè 

leggi in quanto siano contrarie al nuovo Codice stesso. 
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LIBRO PRIMO. 

DI S P O SI Z IONI G E N E R A L I 

TITOLO L 
DELLE AZIONI NASCENTI DAL REATO. 

CAPO I. 


AZIONE PENALE. 


I. Nessuno può essere punito per un reato se non si,a pro­
nunziata condanna con le forme ,stabilit~dalla légge. 

2. Ogni reato dà luogo ad azione penale. 
L'azione penale è 'Pubblica, e si esercita di ufficio in tutti i 

casi nei quali la legge non stabilisce che si proceda a querela di 
parte. 

3. Nel caso in cui l'azione penale non possa essere pro­
mossa che dopo una speciale aut,orizzazione, il procuratore del 
re la chiede con rapporto diretto al Ministro della Giustizia per 

_mezzo del procuratore generale. presso la corte d'appello, unendo 
-alla domanda gli at~i, salvo il èaso prevedu~o nj311'articolo -197 
del codice penale. ­

4. Néi delitti di supposizione e soppressione di, stato l'a­
zione penale rimane sospesa sino alla sentenza Irrevocabile del 
giudice civUe sulla questione di stato. _ 

Dichiarata sospesa l'azione penale, il, giudizio civile può es­
sere promosso anche dal pubblico mini~tero. 
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5. Fuori del caso preveduto nell'articolo precede~te, qualora 

sorga 'una questione civile o amministrativa che influisca sulla 
valutazione del reato, il giudice, ove stimi deferirne la risolu­
zione all' Autorità competentè, può sospendere il procedimento 
o il giudizio, fissando un termine alla parte che vi abbia inte­
resse per curarne la risoluzione. 

La sospensione cessa se, decorso inutilmente il termine, la 
parte non abbia dimostrata la sua diligenza., 

CAPO II. 

AZIONE CIVlJJE. 

6. Ogni reato può anche dar luogo ad azione civile per il 
risarcimento dei danni. 

7. La persona lesa dal reato, e, quando sia morta o assente; 
il conjuge, i discendenti, gli ascendenti, i fratelli, le sorelle e 
gli eredi, possono esercitare l',azione civile nascente dal reato 
avanti al giudice penale congiuntamente :tll'esercizio dell'azione 
penale. 

L'esercizio, dell'azion~, ;civile nascente dal reato è sospes,o 
avanti al giudice civile sino alla sentenza irrevocabile del giu­
dice penale. 

S,e l'azione pepalesiesti,ngna,l'~zione civ-ile si esercita avanti 
algiudice civile. 

8. l/azione civile può esercitarsi contro tutti coloro che hanno 
concorso 	nel reato, contro le per~one civilqlente responsabili e 

loro rispettivi 'eredi., 

9: Nei reati per i quali si procede a querela di parte, se 
questa abbia promosso il giudizio civile o fatta rinunzia o tran­
sazione per i danni, non può presentare querela. 

Nei reati suddetti, la parte lesa, che abbia fatta remissione 
~enza espressa riserva ,dell' azi'one, civile, :no:p., può esercitarla 
avanti al giudice civile. 

, IO. Nei reati per i quali si procede di ufficio, la parte lesa, 
che abbia 'promossoifgiudizio civile di ris~rcimento dei danni, 
non può esercitare l'azione civile avanti al giudice penale. 
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I I. L.a rinunzia all'azione civile non pregiudica l'esercizio 
dell'azione. penale. 

12. L'azione civile nascente da reato, esercitata congiunta­
mente all"azÙine penale, nOn può essere promossa avanti al giu­
dice civile, eccetto che, con sentenza irrevocabile, siasi ritenuto 
che l'azione penale è estinta, ovvero che non può essere pro­
mossa o proseguita. ' 

Se non siasi eSercitata congiuntamente all'azione penale, può 
,essere promossa avanti al giudice civile, eccetto che, con sen­
tenza irrevocabile, siasi ritenuto che il fatto non esiste, o che 
l'accusato non ha commesso. il reato, o che non vi ha concorso. 

TITOLO II. 

D E L G I U D I C E. 

CAPO I. 

PARTIZIONE DELLA COMPE'I'ENZA. 

la. 80no di competenza della corte d'assise: 
1° i delitti per i quali la legge stabilisce la pen~ dell'erga­

stolO, o altra pena restrittiva della libertà personale superiore 
nel massi mo ai dieci anni; 

2° i delitti contro la sicurezza dello Stato e l'istigazione 
o provocazione a eo m'metterli, ancorchè fatta eol mezzo della 
stampa, eccetto che il Senato sia stato èostituito in alta corte 
'di giustizia; 

3° il delitto contro le libertà politiche e l'h;tigazione a com­
metterlo; 

4° i delitti contro la liber~à individuale e l'inviolabilità del 
domicilio preveduti negli articoli 147, 149 e 158 del codice penale; 

5° gli abusi dei ministri dei culti preveduti negli articoli 182 
e 183 del codice pen~le; 

6° la violenza e la resistenza all' A.utorità prevedute negli 
articoli 188 e 189 del codice penale; 

7° i delitti preveduti nella legge elettorale politica e 
nella legge cO,mnnale e provi,nciale, commessi dai pubblici 
ufficiali eon abuso delle proprie fqnzioni, e il delitto preveduto 
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negli articoli 108 della legge elettorale politica e 105 della legge 
comunale e provinciale; 

8° i delitti, preveduti negli articoli 14, 15 e 18 a. 24 dell'e­
ditto 26 marzo 1848 sulla stampa e negli articoli corrispondenti 
delle leggi sulla stampa pubblinate nelle province napoletane 
e siciliane; 

14. Sono di competenza del pretore' i reati per i quali la 
legge stabilisce una pena restrittiva della libertà personale non 
superiore nel massimo ai tre anni, ovvero una pena pecuniaria 
non superiore nel massimo alle lire tremila, eccetto che leggi 
speciali stabilisCano altra competenza. 

15. 	Sono di competenza del tribunale: 
1° i reati che non sono compresi negli articoli 13 e 14; 
2° i delitti preveduti nella legge elett'Orale politica e nella 

legge comunale e provinciale che non sono di competenza della 

corte d'assise; 
3° i reati per i quali sia staqilita l'interdizione dai pubblici 

ufficii non congiunt.a a pena restrittivit della libertà personale 
superiore nel massimo ai dicci anni; 

16. Nel concorso di pene di diversa specie stabilit.e per un 
reato, si tien conto della pena che determina la competenza su­

periore. 

17. Per determinare la competenza non si tien conto del­
l'aumento di pena dipendente dal concorso di reati e di pene e 
dalla recidiva, nè di alcuna circostanza, per la quale, senza che 
sia mutato iJ titolo del reato, possa essere diminuita ia pena sta­
bilita dalla legge, eccetto che trattisi delle diminuzioni per ra­

gione di età. 

18. La competenza è determinata altresì dal luogo del com­

messo reato. 
Nei reati tentati o mancati si conSIdera luogo del commesso 

,1'eato il luogo in cui fu commesso l'ultimo atto di esecuzione; 
nei reati continuati o permanenti, il luogo in cùi ne cessò la 
continuazion,e o la permanenza. 

19. Q'nando non si conosca dove fu commesso il reato, la 
'~olllpetenza è determinata dal luogo in cui l'Autorità giudiziaria 
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ha compiuto un atto del procedimento; e, in mancanza, da 
quello dell'arresto. 

Se più Antorità giudiziarie abbiano compiuto atti di pl;oce­
dimento, è preferita 1'Autorità del luogo di residenza dell'impu­
tato; in difetto di residenza, quella della dimora; e, se questa 
non sia nota, quella del luogo di domicilio. 

Se gli atti siano diversi, è preferita l'Autorità giudiziaria 
avanti alla quale sia stato direttamente tradotto l'imputato per il 
giudizio, e, in mancanza, quella che abbia emesso un mandato o 
un decretò di citazione. 

20. In' ogni stato del procedimento o del giudizio, l'Auto­
rità giudiziaria che riconosca la propria incompetenza deve spe­
dire gli atti all'Autorità competente secondo le norme contenute 
negli articoli 18 e 19. 

Durante il procedimento, l'Autorità giudiziaria, ancorchè 
incompetente, provvede agli atti urgenti prima di spedirli al­
l'Au~orità competente. . 

21. Quando,secondo le disposizioni degli articoli 4 a 6 del 
codice penale. debba procedersi nel regno per un delitto com­
me2SO all'estero, o debba, rinnovarsi il giudizio secondo il capo­
verso dell'articolo 7 del codice penale, la competenza è deter­
minata successiya:me:o.te dal luogo della residenza, della dimora 
o del domicilio, o da quello dell'arresto o della consegna:dell'impuc 
tato; e si fa luogo aìla prevenzione. 

Tuttavia" la corte di cassazione può, sull'istanza del pub­
blico ministero o dell' imputato, rimettere il procedimento· o il 
giudizio all'Autorità giudiziaria più vicina al luogo in cui il de­
litto fu commesso. 

In tal caso, il giudice può valersi degli atti fatti all'estero. 
Gli atti suddetti possono altresì servire per provvedere 

sullE'" restituzioùi e sul risarcimento dei danni per i reatì com­
messi ih territorio estero, per i quali non si' procede nel regno. 

22. Quando, secondo le disposizioni, del codice penale, per 
giudicare un cittadino che abbia commesso un delitto in tet­
ritorio ,estero occorre :cheesso sia rientrato nel regno~ pos­
sono farsi gli atti diretti a conservare le prove; ma non può spe­
dirsi un mandato sino 9, quando il cittadino non trovisi nel 
regno.· 

http:successiya:me:o.te
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23. La competenza è pure determinata dalla connessità dei 
reati. 

I reati si considerano connessi: 
1° se furono commessi nello stesso tempo da più persone 

riunite; ovvero se, commessi da più persone in luoghi e tempi 
diversi, vi sia stato concerto fra loro; 

2° se gli uni furono commessi in occasione o a causa di 
altri reati, ovvero per concorso nei medesimi,o per assicurarne 
il profitto, o procurarne l'i.mp'unità; 

3° se la stessa persona sia imputata di 'più reati. 

24. Quando una o più persone siano imputate di reati 
connessi, attribuiti alla competenza di Autorità giudiziarie di i 
grado diverso, la competenza per tutti i reati spetta all'Auto­ . J 

rità giudiziaria di grado superiore, ferme le disposizioni della 

I 
1
I 

legge quanto al procedimento e al giudizio avanti all' Autorità 
medesima. 

Tuttavia, la sezione d'accusa, se per la nfl.tura o il nu.mero l., 
dei reati, o per altrf' circostanze, lo stimi conveniente, può rin­
viare l'imputato alla corte d'assise soltanto per i reati di com­ ·1 
petenza della corte, e al tribunale o al pretore per i reati di 1 

competenza del tribunale o del pretore. i. 

La camera di consiglio, se per gli stessi motivi lo stimi con­
, 

veniente, può rinviare l'imputato al trIbunale soltanto per i 
reati di èOmpetenza del tribunale e al pretore per i reati di 
competenza del pretore. 

25. Per i reati commessi nella giurisdizione di corti, tri ­
bunali o pretori diversi, la competenza spetta all'Autorità giu­
diziaria uella cui giurisdizione fu commesso il maggior numero .di 
reati di competenza superiore. 

26. In mancanza di Autorità giudiziaria competente secondo 
la norma stabilita nell'articolo precedente, il giudice competelfte 
è designato dall' Autorità giudiziaria superiore comune. 

In tal caso e in quello preveduto .nell'articolo precedente, 
l'Autorità giudiziaria superiore può, per ragioni di convenienza, 
ordinare la separazione dei giudizii e rimetterne la cognizione 
ai giudici rispettivamente competenti. 

Se il numero dei reati sia uguale, gli ufficiali del pubblico 

ministero spediscono col loro parere gli atti rispettivaulente a11a 
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corte di cassazione o d'appello, o al t.ribunale, che designano il 
giudice competente. 

l 

27'. Qualora tratti si di più reati connessi secondo le norme 
eont,enute nei numeri l° fò 2° dell'articolo 23, gli uni di compe­
tenza ordinaria e gli altri di competenza speciale, la competE,lIÌza 
iSpetta all' Autorità giudiziaria ordinaria,. " 

Negli altri casi, si fa luogo a distinti procedimenti e giu­
dizii, ferme, quanto all'applicazione delle pene, le norme con­
tenute ~ellc leggi speciali, e, in difetto, neJl'arti~olo 76 del co­
,dice penale. 

,Se l'ordine di precedenza non sia stabilito dalla legge, esso 
è determinato, sull'istanza del pubblico ministero, dalla corte di 
cassazione. 

28. La competenza p,er i reati di cognizione del' pretore, 
comme!'lsi dal pretore o dal vice-pretore nel territorio in cui eser­
citano le proprie funzioni, o com messi nello stes!'lo territorio a 
danno dei medesimi, spetta al tribunale da cui dipendono. 

Se tratt,isi di reato di competenza del tribunale, ovvero sia 
accusato o parte lesa in lma causa in grado di appello un giu­
dice del tribunale o della corte, o un ufftciale del pubblico mi­
nistero presso l'uno o l'altra, la corte di cassazione designa altro 
trihunale o altra corte d'appello. 

OAPO TI. 

CONFLITTI. 

29. La decisione sul conflitto sorto fra Autorità giudiziarie 
ordinarie o fra esse e Autorità giudiziarie speciali spetta alla 
corte di, cassazione, che provvede in camera di eonsiglio. 

Ila decisione della corte di cassazione costituisce giudicato 
irrevocabile sulla competenza. 

30. L'Autorità giudiziaria, che eleva il conflitto, rimette gli 
atti alla corte di' cassazione. 

Il conflitto può altresì essere denunziato dalle pa~ti, con 
'dichiarazione ill0tivata e accompagnata dai relativi documenti, 
nella cancelleria della corte di cas'3azione e dal proeuratore gene­
rale presso questa corte_ 
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3 .. Quando il conflitto non cessi in virtù di dichiarazione 
emessa da una delle Autorità, o d'ufficio, sulla richiesta fattale, 
la corte di cassazione, sentito il pubbUco ministero, ordina che 
il ricorso e i documenti siano comunicati alle Autorità giudiziarie 
in c'onflitto, inghlllgendo di dare sul medesimo avviso motivato 
edi rimettere gli atti. 

Le comunicazioni sllddette si fanno per mezzo del pubblico 
ministero, e sospendono il procedimento o il giudizio, salvo, du­
rante il procedimento, gli atti urgenti. 

32. Nell'ordinanza di comunicazione si fa menzione degli 
atti dai quali è sorto il conflitto e si prefigge, secondo la di­
stanza dei luoghi, il termine entro cui i pareri motivati e gli 
atti debbollo essere depositati in cancelleria. 

l/ordinanza suddetta viene, a cura del pubblico ministero. 
ILOtificata . alle parti interessate, che possonò, entro otto giorni, 
prt>sentare le loro osservazioni nella cancell eria della corte di 
cassazione. 

33. La corte di cassazione, nel risolvere il conflitto, decide 
quali atti dell'Autorità giudiziaria incompetente debbono es­
sere annullati. 

34. La decisione della corte· di casRazione è, a cura del pro­
curatore generale, comunicata alle Autorità giudiziarie che fu­
rono in conflitto e notificata alle parti. 

CAPO III. 

RIMESSIONE. 

35. Il procedimento o il giudizio può, sull'ist.anza dell' im­
putato, o del pubblico ministero, o della parte civile, essere l'i­

• 	 messo dalla corte di cassazione dauna ad altra Autorità giudizia­
ria per gravi motivi di pubblica sicurezza o di legittimo sospetto. 

L'istanza non è più ammessa se fatta dopo che fu aperto 
il dibattimento, ancorchè sia rinviato ad altra udienza. 

36. L'istanza, conteneIlte i motivi e i documenti, si ri,ceye 
nella cancelleria del giudice avantL al quale pende il procedi­
mento o il giudizio. 
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L'istanza C'oi motivi è notificata alle altre parti, che pos­
sono presentare deduzioni e documenti entro otto giorni dalla 
notificazione. 

37. Sull' istanza ~di rimessione il giudice può sospendere il 
procedimento o il giudizio, salvo, durante il procedimento, gli 
atti urgenti. 

38. La corte di cassazione provvede in camera di consiglio 
con decisione non motivata; e, prima di accogliere o rigettare 
l'istanza, può chiedere le informazioni che ritenga necessarie. 

39. Qualora la corte di cassazione accolga l'istanza, desi­
gna l'Autorità giudiziaria che deve procedere o giudicare fra 
quelle comprese nel territorio della corte di cassazione civile 
dalla quale dipende l'Autorità giudiziaria competente o nel ter­
ritorio della corte di cassazione civile più vicina. 

La corte di cassazione, nel rimettere la causa, dichiara quali 
atti s'intendano annullati. 

40. La decisione della corte di cassazione è spedita all'Auto­
iità giudiziaria designata per il procedimento o per il giudizio e 
notificata alle part.i. 

41. Nel casO in cui l'istanza non sia accolta, le parti pos­
sone domandare nuovamente la rimessione per fatti sopravve­
n uti dopo la decisione, ferma la disposizione del ca,poverso del­
l'articolo 35. 

CAPO IV. 

IN"cOMPATIBILITÀ, ASTENSIONE E RICUSAZIONE. 

42. Non può giudicare nella causa il giudice che abbia di,. .. 
essa conosciuto in un precedente giudizio, eccetto il eaSo di op­
posizione a condanna in contumaeia. 

n giudiee che- abbia atteso all'istruzione formale, o a qual­
che atto della medesima, non può nella stessa causa far parte 
della sezione d'accusa, o del tribunale'° della cor,te che deve 
iH'ocedere al gi udiziò. 
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Il giudice che abbia concorso alla chiusura dell' istruzione 

formale non può nella stesm ca usa far parte della sezione d'ac­
cusa nè della corte che deve procedere al giudizio. 

Oo1ui che abbia prestato nella causa l':ufficio di pubblico mi­
nistero non può prestarvi l'ufficio di giudice. 

Oolui che abbia prestato nella causa l'ufficio di difensore 
non può prestar vi l'ufficio di giudice o di ufficiale del pub­
blico ministero. 

43. Non possono prendere parte al procédimento o al giu­
dizio i magistrati che sono prossimi congiunti, salvo, durante il 
procedimento, gli atti urgenti. 

44. Il giu'dice deve astenersi quando siavi un motivo di l'i­
cusazione da esso conosciuto, ancorchè non proposto. 

Il giudice competente a decidere sull'astensione può conce­
derla anche per ragioni di convenienza non annoverateelalla 
legge fra i motivi di ricusazione . 

. 45. Il giudice può essere ricusato: 
1 ° se alcuno elei suoi prossimi congiunti sia parte lesa, o 

imputato, ovvero persona civilmente responsabile; 
2° se egli, o la moglie, sia prossimo co.ngiurito di unà elelle 

parti o dell'avvoc.lto o procuratore della causa; morta la mo­
glie, la causa eli ricusazione sussiste se siavi prole superstite, o 
traHisi di suocero, genero, o cognato ; 

3° se egli, o la moglie, o i figli, abbiànoelebito o credito 
verso una delle parti; 

4° se abbia dato consigli o manifestato il proprio parere 
nella causa; 

5° se siavi inimicizia grave o relazione intima fra lui o 
alcuno dei 8uoipr03simi congiunti e una clelle parti; 

6° se per altro motivo della stessa gravità debba sORpet­
.tarsi dell'imparzialità del magistrato. 

46. La ricusazion.e può essere fatta dall'imputato o dalla 
parte civile, e, se trattisi di un giudice, anche dal pubblico 
ministero. 

47. La ricusaziolle deve essere fatta nella cancelleria del­
l'Autorità giudiziaria alla quale appartiene il magistrato ricusato 
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cOn istanza còntenente, a pena di, dec'adenza, i motivi e l'indica" 
zione delle prove. 

Se sia fatta per mezzo di procuratore, ,la procura deve, a 
pen'adi decadenza, indicare il fatto specifico che la determina, 

, L'istanza non è più ammessa se non sia fatta almeno tre 
giorni priIilà dell'apertura del dibattimento, quando al ricusante 
sia notoil,ilomè dei giudici, che in qU'ell'udienza sono chiamati 
a prendere parte 311a cahsa, e prima della' discussione nel caso 
contrario. 

48. Sull'astensione del pretore deciilelI 'tribunale dal quale 
il pretore dipende, e su quella degli altri giudici decidono rispet­
ti'vamente il tribunale e la corte a cui appartiene ilmag-tstrato 
che dichiara di astenersi. 

Il giudice eh~ ha, fatta la dichiarazione non prende parte 
alla decisione. 

Se il numero dei giudici non sia sufficiente per deciclere su'l­
l'astensione, l'Au torità giudiziaria superiore designa altro tribu­
nale o altra corte_ 

49. Sulla ricusazione del pretore, o di un giudice dP! tribu­
nale o della corte d'appello, decidono rispettivamente il tribu­
nale, la corte d'appello e la corte di cassazione da cui dipendono. 

La corte di cassazione decidèsulla ricusazione dei magistrati _ 
che la compongono_ _, 

50. Le corti e il tribunale provvedono sull'astensione e sulla 
ricusazionein camera, di consiglio. 

, r' 

- 51_' La corte o il tribunale, ,se rièorrosèariO' l'istanza diricu­
sazione a,m niissibile, ordinan'o ch'e ne sia avvertito il magistrato 
ricusato, il quale può, entro i tre giorni dall'avvertimento, esa­
minare l'istanza e i documen't,i j~ càncelleria e presentare per 
iscritto la tispostasulla ,sussisténza dei m6tivl di dcmazione_ 

52. La corte o il tribunale, prima di accogliere o rigettare 
l'istanza, possono delegare ad u,no dei suoi componenti le inda­
gini che ritenga necessarie: 

53. Qualora la corteo il tribunale accolgano l'istanza 'e ii 
ina'gistrato ricusato sia un pretore o un gfudice istruttore, de­
signano il pretorepiu vicino, o un altro giùdicèdel tribunale, e 
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indica quali atti del magistrato ricusat.o s'intendono annul­
lati. 

Negli altri casi, se ma,nchi il numero legale dei giudici, in­
viano la causa al tribunale o alla corte d'appello più vicini. 

54. Ove la corte o il tribunale rigettino l'istanza, può con­
dannare l'imputato o la parte civ.ile, che ha fatta la ricusazione, 
all'ammenda sino a lire mille, senza pregiudizio delle ragioni 
che possano dar luogo ad azione penale o civile.. 

Se il magistrato ricusato intenda farle valltre, deve astenersi 
dal procedere o giudicare. 

55. Avuta notizia dell'istanza, il magistrato ricusato non pl~Ò 
compiere che atti l:ngenti del procedimento. 

56. La decisione con la quale si accoglie o rig~tta l'istanza 
di ricusazione è notificata al magi~trato ricusato e alle parti. 

TITOLO III. 

DELLE PARTI E DEI DIFE~SORI. 

OAPO I. 

PUBBLICO MINISTERO E PARTE CIVILE. 

57. Il pubblico minist.ero eSercita l'azione penale efa ese­
guire le sentenze delle corti e dei tribunali. 

Le disposizioni concernenti l'astensione e la ricusazione si 
applicano anche agli ufficia,Ii dei pubblico minis.tero. 

58. La parte lesa, ancorchè non abbia presentata quereia, 
può costituirsi parte civile con dichiarazione avanti al cancelliere 
dél magistrato presso il quale pende il procedimento o il giu­
dizio. 

59. Colui che non abbia la libera amministrazione dei proprii 
beni non può costituirsi parte civile se non sia autorizzato nelle 
forme prescritte per l'eserci~io delle azioni civili. . 

L'Autorità giudiziaria avanti alla quale pende il procedi­
mento o il giudizio può nominare un .cul'atore speciale alla per­

:1 
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sona incapace che intenda costituirsi parte civile e non sia le­
galmente al'lsistita, o siavi eonflitto d'interesse fra la persona in­
capace e colui che ha la potestà patria o l'autorità tutoria. 

60. Non può costituirsi parte civile colui che ha deposto nel 
dibattimento come testimone. 

61. La parte civile può comparire anche per mezzo di speciale 
procuratore, eccetto che il giudice disponga altrimenti. 

Se colui che intenda costituirsi parte civile faccia la dichia­
razione presen tandosi col suo procuratore, non occorre che questi 
sia munito di speciale mandato per iscritto. 

62. Quando abbia luogo il procedimento sommario abbre­
viato, la costituzione (li parte civile non è più ammessa se non 
sia fatta prima che sia esaurito l'esame delle prove e siano co­
minciate le conclm!ioni !leI pubblico ministero. 

In. ogni altro caso, la costituzione di parte civile non è più 
ammessa se non sia fatta almeno tre. giorni prima che sia 
aperto il dibattimento. 

63. Su i motivi concernenti ; l'inammissibilità della parte 
civile, costituita durante il procedimento, decidono rispettiva­
mente la camera di consiglio e la sezione· d'accusa, e decide il 
pretore nei reati di propria competenza. 

64. La parte civile può somministrare i mezzi di prova atti 
a chiarire i fatti e ad accertare i danni, e deve anticipare le spese 
che si fanno a sua istanza nella somma che viene ·fissata dall' Au· 
torità giudiziaria, eccetto che sia ammessa al gratuito patrocinio. 

65. Alla parte civile ammessa al gratuito patrocinio, che 
ne faccia domanda, il pretore, il giudice istruttore o il presi­
dente del collegio avanti al quale pende il procedimento o il 
giùdizio nomina un difensore. 

66. La parte civile devé, con atto ricevuto in cancellerìa, 
eleggere domicilio nel luogo in emi pende il procedimento oiI 
giudizio; altrimenti non può addurre la mancanza delle notifi· 
cazioni. 



32 

67, La costituzione di parte. civile non produce effetto, se, 
a cura di essa, non sia notificata alFiluputato e alpubblieo 111i­
nistero, 

68. Prima che la sentenza sia divenuta ,irrevocabile, la parte 
civile può revocare la costituzione nel ;modo stabilito negli 
articoli 56 e 67. 

N el caso suddetto, la par'te ,civih~ non, ha diritto di esercitare 
l'azione civile nè di ripetere le spese fatte; e, se il suo intervent~ 
abbia (Jagionato danni o spese all'imputMo, 1.a' revoca ,non gli 
toglie il diritto di ripet'erli. " 

CAPO n. : \' 

69. Per gli efi'i>tti di q ùest'o(Jodice, è imputato coluicori tùi il 
quale si esercita l'azione penaTe; è accusato Jl'imllutato contro 
il' quale è stato fissatoildibiatti'niento'. ',; 

70. Le persone civilmente responsabili per'reato commesso da 
altri possono essere citate adintervèÌlire llel procedimento o nel 
giudizio, sull'istanza del pubblico inirtist'ere" o della parte lesa; 
secondo che l'uno o l'altra vi abbia i ntéress e: , 

Se la citazione sia fatta sull'istanza 'di tino 'di essi, l'inter­
vento della persona civilmente responsabile produce effetto anche 
nell'interesse dell'altro, 

71. Le person.e civilmente respohsabili possono anche inter, 
venire volontariamente nel giudizio.' , 

L'intervento volontario si fa con dichiarazione avanti al can· 
celliere del1' A n,torità giudizìaria presso la q ùale p eude il giudizio. 

72. Quando abbia luogo l'istruzione forl)ial~. o .il proce,di­
mento sommario ordinario, la persona ,civilmente respopsabile 
può intervenire volontariamente non oltre i tre giorni prima 
che sia àl)erto il dibattimento;, (e, ,quando abbia luogo ilproee­
dimento sommario abbreviato, la; pers,ona,rivilmente responsa~ 
bile può intervenire volontariamente non oltre il termine ,p\,\u,la 
costituzione di paì'te civile. 
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73. Quando abbia luogo l'istruzione formale, l'istanza per la 
citazione della, persona civilmente responsabile deve essere fatta 
prima della notificazione dell'estratto delle conclusioni del pub­
blico ministero. 

Negli altri casi, l'istanza deve E'ssere fatta dal pubblico mi­

nistero contemporaneamente alla richiesta del dccreto di cita­
zione dell' imputato, e 'dalla parte lesa prima della notificazione 
del decreto di ci tazione. 

74. NE'll'istruzione formale, la persona civilmfmte responsa­
bile deve, prima dell'invio a giudizio, esserp citata dal giudice 
istruttoreppr addurre le suc discolpe. 

Nel proeedimento e nel giudizio, essa può comparire anche 
per mpzzo di speciale procuratore, il quale, se ne abbia i requi­
siti, può assumerne la difesa. 

75. Sono comuni alla persona civilmente responsabile tutti 
i rimedii giuridici e i diritti concessi all'imputato per la sua di~ 
fesa, in quanto le relative disposizioni siano applicabili e non 
sia divéI"samente stabilito. 

CAPO III. 

DIFENSORI. 

76. Durante il procedimento, l'imputato e la parte civile 
possono seegliere uno o più difensori ammessi all' esercizio nei 
modi determinati dalle leggi, faeendone conoflcere il nome alla 
Autorità giudiziaria, che ne fa menzione negli atti, salvo quanto 
è disposto nell'articolo 195. 

Nel giudizio, l'accusato deve essere assistito o rappresentato 
dal difensore, a pena di nullit.à. 

l,a parte civile deve essere rappresentata da, un procuratore 
ammesso all'esercizio avanti al giudice della causa. 

77. Quando l'imputato debba essere assistito o rappl'esen­
ta,to dal difensore e non l'abbia scelto, o ne rimanga privo,' 
il pretore, il giudice istruttore, o il presidente del collegio avanti 
al quale l)ende il procedimento o il giudizio, lo nomina di ufficio. 

Il cancelliere avverte immediatamente il difensore della no· 
mina. 

3. 
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L'osservanza delle disposizioni precedenti deve constare da 

verbale a ])ena di nullità. 
La nomina del difensore officioso s'intende revocata sempre 

che la parte sia assistita o rappresentata da un difensore di fiducia. 

78. Negli atti del procedimento in cui è consentita l'assi ­
stenza de1la difesa, ciascuna elelle parti non può essere assistita 

da più di un difensore. 

N el giudizio, ciascuna delle parti non può essere assistita, da 


più eli elue difensori. 
Nei casi eccezionali, il giudice avanti al quale pende il giu­

dizio, sull'istanza dell'accusato e con decisione irrevoeabile, 
emessa in camera di consiglio prima che sia aperto il dibat­
timento, può consentire che l'accusato sia assistito da più di 

due difensori. 

79. La elifesa di più imputati, sempre che non siavi incompa­

tibilità, può essere assunta da un difensore comune. 

80. Quando la legge prescrive l'assistenza della difesa, il di­
fensore che l' abbia espressamente accettata, o il difensore offi­
cioso, può, per giusta causa, ottenere dal pretore, dal giudice 
istruttore, o dal presidente del collegio avanti al quale pende il 
procedimento o il giudizio, di essere esonerato dalla difesa. 

81. Nei casi in cui il difensore stimi che siavi incompatibi­
lità nella difesa, o voglia eSserne esonerato per altro motivo, se 
l'istanza non sia riconosciuta fondata, il magistrato lo invita a 
prestare il proprio ufficio, e, in caso di rifiuto, ne fa rapporto 
alla sezione d'accusa per il procedimento disciplinare. 

82. Il difensore non può mai abbandonare il proprio ufficio, 
neppure allegando che siano stati violati i diritti della difesa. 

Può, tuttavia, fare inserire nel verbale del dibattimento i 
moti vi del1 a sua allegazione per farne oggetto di rimedio giu­
ridico congiuntamente a quello contro la sentenza. 

83. Qualora il difensore abbandoni il proprio ufficio, il giu­
dice avanti al quale pende il procedimento o il giudizio ne fa 

rapporto alla sezione d'accusa. 
Al difensore sostituito può essere concesso un termine per lo 

studio della causa. 
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84. Il difensore che ricusi di prestare il proprio ufficio è 
puni to con la sospensione dall'esercizio della professione da uriO 
a tre mesi. 

:(Ja sospensione è da tre a sei mesi, se abbandoni il proprio 
ufficio. 

Il difensore è tenuto altresì alle spese cagionate dal rifiuto 
o dall'abbanclono. 

85. Il difensore, che serbi contegno indeeoroso all'udienza, 
o manchi di rispetto all' Autorità giud.iziaria, è punito con la 
sOilpensione sino a tre. mesi, salvo quanto è disposto nel codice 
l)enale. 

86. La sospensione, nei casi preveduti nell'articolo 84, è 
inflitta dalla sezione d'accusa, e, nei casi preveduti nell'arti­
colo 85, è i~flitta in camera di consiglio dal giudice avanti al 
quUtle pende il procedimento o il giudizio. 

Il difensore è citato a comparire per discolparsi. 

87. Al pub blico ministero e al difensore competono i rimedii 
giuridici e i relativi provvedimenti sono emessi in camera di 
consiglio. 

,TITOLO IV. 

DEGLI ATTI PROCESSUALI IN GENERALE 

OAPO I. 

RAPPORTI, VERBALI, ISTANZE E DICHIARAZIONI. 

88. Il rapporto contiene l'esposizione del fatto e di tutte le 
circostanze di tempo, luogo e persone, l'indicazione degli ele­
menti raccolti, e, tranne che non sia possibile, le generalità del­
l'imputato e dei testimoni, ed è firmato dal pubblico ufficiale. 

89. I pubblici ufficiali redigono verbale di ogni atto a cui 
procedono. 

Il verbale contiene la data in cui è cominciato e ehiuso, i 

nomi delle persone che vi hanno assistito e i motivi che ab­
biano impedito !'intervento eli coloro che avevano obbligo di 
assistervi. 
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Se più pubblici ufflciali abbiano preso parte a diverse ope­

razioni, s'inclica a qr-rale clelle medesime concol'Se ognuno di eSSi. 

Quand.o nel verbale debba essere riferita una dichiatazíone, 
cleve ind.icarsi se fu fatta spont,aneamente, o su domancla', e se 

fu dett,ata dal dichiarante. 
Il verbale, previa lettura, è flrmato in fine e in ciascun fo­

glio dalìe pe-rsonc irrt,ervenute' 

90. Quando il verbale non possa compiersi in un solo con­

testo, o nel medesimo giorno, si chiud.e con le flrme, per essore 

ripreso in altro giorno, senza enunciare sotto |a stessa data cose 

fatte o dette in temPi diversi. 

91. Qualora colui che assisl'e ad un atto non possa o non 

voglìa flrmate, n'è faLta meltzione' 

92. Quando la legge d.ispone che ad un at'to asSistano testi­
moni, non possono prestarne I'ufflcio : 

1o coloro che, per età, o vizio di mente, siano incapaci di 
farne testitnonianza second.o Ie leggi civili: la capacità, si pre­

sunre sino a prova contraria; 
2' i prossimi congiunti del pubblico ufficiale che procede' 

all'atto, dell'imputato e della parte lesa, e coloro che con essi 

abbiano relazione di uffrcio o di prestazione d'opera. 

c:ongiumt'í le persone indicate nell'articolo l-91- del codice penale. 

94. T-l'imputato e la parte lesa possono fare istanze, que' 

rele, dichiarazioni o atti in cancelleria personalmente o me­

ùiante procuratore. 
L'Autorità, che riceve l'istanza, la querela, la dichiarazione 

o l'atto, a richiesta di chi Ii fa, rilascia un certiflcato' 

CAPO II.
 
.4,TTI IN UDIENZA.
 

95. L'Autoril,à, giudizia,ria, nelliesercizio delle sue funzioni, 
può richiedere clirettamente Ia fotza pubblica. 

96. l:'Autorità, giudi zíaria procede con l'assistenza del can­

celliere, salvo i casi in cui la k:gge disponga alt'rimenti' 
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Agli atti clel giudizio interviene il pubbtico ministero. 
rl giudice decide in eamera di aonsiglio esclusi il cancelliere 

e le parti. 
T,e clisposizioni precedenti si osserrrano a pena di nullita, 

97.La polizia dell'udienza è attribuìta al giudicechela pre­
siede; e, quando il giudice trovasi in camera di consiglio, è at­
tribuita al pubblico ministero. 

98. Chiunque, con parole o attr, turbi la tranquillita del_
I'udienza può essere allontanato per ordine dell'autorità, alla 
quale n' è attribuita la poli,zia. 

L'allontanamento d.ell'accusato nòn può essere orclinato che-
dal giudice e solamentq per I'udie-nza nella quale si commette
il fatto, a pena cli nullità,. 

Nel caso di. allontanamento dell'accusato, il dibattimento si 
reputain contraclittorio, e il difensore si considera per tutti gli
effetti rappresentante 'tlell, accusato in giudizio. 

99. Quando si commetta rrn reato in udienza,, l,Autolita
alla quale n'è attribuita la polizia redige verbale I e, nei casi 
preveduti dalla legge, può ordJnare I'arresto deì-colpevole,

fl pretore, o un giudice del'eg'ato dal collegio, in camera 
di consiglio riceve le dichiarazioni delle persone presenti al fatto. 

Gli atti sono spediti al procuratore del re. 

lOO. Quando la legge prescrive il giuramento e nondispone
altrimenúi, esso si presta stando in piedi al cospetto del giud,ice,
previa ammonizione sull'importanza morale e religiosa dell'atto 
e sulle pene stabilite conl,ro i colpevoli di falsità, if giudizic. 

Se il tostimone non ctebba prestare giuramento, 'il giuctice
gli rammenúa l'obbligo che ha d,i, d,i,re tutta l,a aaritù, mwl,l,,altro 
ahe La. oeri'tù, e le pene stabilite contro i colpevoli di falsità in 
giudizio. 

lOl. Il testimone, dopo avere dichiarate le proprie generalità,, 
e prima di rendere la deposizione, giura d,i, d,,ire tutta La aer,itù, 
mwl,l,'al,tro cha La aeri,tù. 

fl testimone muto che sappia scrivere giura scrivendo o frr­
mando la formula: e, se non sappia scriverb, giura con l,assi­
stenza cli un interprete. 

Le disposizioni precedenti si osservano a pena c1i nullità,. 
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l()2. Non è ammesso a prest'are giuramento: 

locoluiche,nelrnomenl,oincuiclepone,nonhacompiuto 
i quattordici anni; 

2ocoluicheavrebbefacoltàdiastenersiclaldeporre; 
3'lapartelesaeild'enunziant'e,eccettochel'imputatodo' 

mandi che prestino giuramento' 
Le clisposizioni precodenti si osservano a pena di nullità' 

l()3. Il perito, prima cli prestare ìl proprio ufflcio' giura' a 

pena c1i nullil,à,, d,i, bene e fed'etmente Ttroced'ere nal'le oTteraz'í'on'i a 

lui, affid'ata e d,'i non aaere al'tro saopo che quell'o d"ilar conosaera a'i 

gi,ud,ici I'a aeritù. 

l()4. I-l'interpt'ctc, plimn di 1'rrestarc il proprio ufficio' giura' 

a, penà di nullil,à,, d,i' s2ti'egara f ed'al'm'ente l'a d'omund'a aLLu per' 
yisposte' 

sona che d,eae essere esant'i'nuta e d'i ri'feri'rne led'el'mentel"e 

Sel,rattisid'interpret'aretlnat'tooundocumenl'o'l'inter' 
pret,e giur:r, con la forrnula stabilita nell'art'icolo 103' 

l()5. I testimoni che abbiano giurato nel procodimento e i 

periticheabbianoclatoilloropalelesonod.ispensatidalpre­
st,are n uovo giurernento nel giudiziol nta si ratn me nta loro quello 

già, prestato, eccetto che la d"eposizione o iI parere versino sopra 

îatti su i quali non sono stati precedenternente int'errogati' 

Ladisposizionepreced'entesiapplicaall,resìaitestimonieai
' periti chc. siano riohiamati tlurante i1 dibatt'imento' 

CAPO III. 

DECISIONI. 

l06. Il giudice decide con santemàa, ord'i'namza o d'ecreto' 

Sono sentemae le decisioni con le quali it giudice deflnisce il 
procedimento o il giuclizio. 

sono ord,,inamze le decisioni con le quali il giudice risolve gl'in­

cidenti in ;rede cli procedimento, di giudizio o c1i esecuzione' 

Sono d'ecrafz le decisioni con Ie quali i1 giud'icc flssa provvi­

soriamente la pena senza procetlere al d"ibattimento e-ogni altro 

provvedimento emesso in secle di procedimento, di giudizio e di 

esecuzione 
Le clecisioni sono motivate, in quanto non sia diversamente 

staLrilito. 
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l07. Nel giudizio, le orclinanze e le sentenze sono' a pena 

di nullità,, preced"ute clalle conclusioni d-el pubbtico ministero e 

dei difensori. 
Nel procedimento e nell'esecuzioner il giudice deoide sulle 

conclusioni scritte ctel pubblico ministeior' a pena cli nullità,. 
Sotto ta stessa sanzione, prima cli pronunziarsi I'ordiD,aln'zù 

o lasentenza, I'accusato, edl suo difensore che la domancli, hanno 

sempre gli ultimi la parola. 

- lO8. Le corti e it tribunale provvedono in camela cli con­

siglio sulla relazione di uno dei giudici, salvo quanLo è disposto 
ncll'articolo 298. 

Se. si provvetle in c^,meral di consiglio, il difensore dell'impu' 
tato, -e, per gl'interessi civili, anche il difensore d-ella parte civile, 
possono presentare allegazioni scritte, senza che I'uso tli questa 

facolt,à, ritardi Ia decisione. 

l09. Quando la sessione.della corte d'assise sia chiusar la 

decisione che questa cleve emettere in camera cli consiglio spetta 

alla sezione penale della corte cl'appello. 

CAPO IY. 

R,INNOVAZIONE DEGI,I ÀTTI. 

I lO. Qua,lora siano distrutti, sottratti o smarriti gli originali 
delle sentenze di condanna, la cui esecnziont" non sia ancola co' 

rninciata, ovvero atti ctel procediment,o o del giudizio tuttora 
pendenti, chiunque detenga una copia autentioa d'eve conse­

gnarla all'autorità, giuiliziaria che Ia chieda, con diritto d,i otte­

nerne copia gratuitamente, salvo, in caso di rifluto, quanto è 

disposto nel'codice Penale.----;;;;la 
fa fede- come Io stesso originale. 

I I l. Nel caso di clistruzione, sottrazione o slrarrimento di 

atti, il procedimento o il giudizio si ricomincia a part'ire dagli 

a,tti ma'ncanti in originale o in copia autentica. 
Le parti possono presentare le prove per accertare la pree­, 

sistenza e il tenore degli atti distrutti, sottratt'i o smarriti' 
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CAPO V 

PUBBLICÀZIONE T} COPIE DX]GIJI ATTI. 

I 12. È viet'ata, sotto pena di ammencla da lire cento a cin' 
quecento, oltre la soppressione delto St,ampato, Ia pubblicazione 
totale o parziale degli atti e d.ocumenti d.el proced,imento sino 
a, qnando .f istruzione non sia chiusa con clichiarazione di non 

farsi luogo, o d.i essi non siasi data lettura nel dibaútimento. 
Sotto la stessa sanzione è vietata in ogni tempo la pubbli' 

cazione dei nomi dei giural,i e dei giuclici quando sia accompa­
gnato dall'ind,icazione dei loro vot'i inclividuali nei verd'efiti e 

nelle sentenze. 

I18. È vietaf,a, sotto pena di ammenda da lire cento a 

cinquecento, la pubblicazione totale o parziale d'egli atti e <locu­

menti tlei dibattimenti che si compiono a porte chiuse, 

I 14. Il giuclice avanti al quale pende il procedimonto o il giu­
clizio, o da cui fu pronunziata Ia sentenzar può consentire: il ri' 
lascio di copie di atti a chiunque dimostri cli aYere un legit' 
timo interesse acl ottenerle. 

CAPO VI. 

NOTIFlCAZIONI. 

I 15. Quando sia stabilita la notificazione d'i un atto, essa si 

esegue, a cura del pubbtico ministero, dall'ufflciale giudiziario 
con la consegna clella copia dell'intero atto, ove non sia disposto 
altri menti. 

Se I'atto concerna pirì persone, Ia notificazione si eseguo con 

la consegna della copia dell'intero atto a ciascuna d"i esse. 

I | 6. La notiflcazione all'imputato si esegue con la consegna 

della colria alla persona. 
I-ra notificazione al pubblico ministero si esegue con la con­

segna della copi a in uffrcio al procura,tore del re o al procllra­
tore generale, o al segretario dell'ufflcio. 
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La notificazione alla parte cireile si esegue con la consegna 
della copia al suo procuratole nel domicilio clichiarato o eletto, 
e, in clifet'to, alla parle. 

I17. La notiflcazione all'imputato, che non siasi potuta ese­

guire con la consegna clella copia alla persona, si esegue nella, 
residenza, e, in difel,to cli residenza, nella dimora. 

Se I'ufficiale giudiziario non trovi f imputato, consegna' la 
copia nella residenza o nella dimora ad uno dei suoi congiunti o 

domestici, che non sia nella' condizione prevecluta nel numero lo 
dell'articolo 92. 

Se non trovi alcuna fra le persone suddette, I'ufflciale giudi­
ziario consegna la copia al sindaco d.el luogo, o a chi ne faccia 
1e r.ecir il quale cura di f arla pervenire, ove sia possibile, all'im­
p utato. 

Se I'imputato sia d.otenuto, la notiflcazione non si ha per 
eseguifa con la consegna clella copia a ogni altra persona. 

I 18. L'impul,ato che abbia residenza o dimora conosciuta 
all'estero, se non risulti che abbia avuta legale notizia del pro­
cedimento che si promuove contro cli lui, n'è avvertito nei modi 
stabiliti dalle convenzioni o clagli usi internazionali, con invito 
d.i eleggere, entro un congruo telnine, domicilio nel regno per 
Le notifr.cazioni degli atti. 

fn clifetto di elezione cìi d,omicilio, si applica Ia disposizione 
d.ell'articolo seguente. 

I19. Quando non sia nota la residenza o la climora dell'im­
putato, I'ufflciale giutliziario affrgge copia dell'atto all'albo pretorio 
d"el Comune in cui fu commesso il reato e di quello di nascit'a 
d.elf imputato e alla porta della pretrrra' del tribunale o della 
corte d-ove si procede all'istruzione, o tleYe procedersi aI giudizio' 
o da cui fu pronunziataiasentenza, 

l2(). Le norme cont,enute nella prima parte e nel primo e 

nel secondo capoverso dell'articolo 117 si applica'no anche alla, 

citazione clella parte lesa, clei periti e dei testimoni. 

l2l. Quand.o l'accusato sia detenuto, lu notiflcazione del-

1'appello e clel ricorso per cassazione del pubblico' ministero, e, 

ove occorra, della sentenza si esegue clal cancetliere del giudice 
che ha pronunziata la sentenza. 
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Se l' acclLsato sia detenut'o in luogo diverso' la nofificazione 

sudclett,a si eseguo clal cancelliere dolla pretura' clel i'rib*nale o 

della cort,e clel luogo in cui il d'et'enuto si trova'
-"'t;" 

t;;"cusato ioglia protiurre un rimed'io giuriclico o sce' 

gliere uu difensore, il cancelliere ne ticeve la dichiarazione' 

,22. Di ogni notìficaziote I'ufficiale giudiziario st'ende rela­

zíone, in. cui indica la dat'a, le generalit'à della persona alla
 

quaìe ha consegnai,a la copia e le ricerche fatl'e' 
Ia copia alla persona d'el'' Se non abbia potuto tl"*"g"'"" 

l'imput,al,o, l'ufflciale giudiziario fa apllorre dal sinclaco clel 

lnogo, o da chi ne faccia le veci' il ai'sto alla relazione' 

Se la citazione d'ella parte lesa o del perito o del testimone 

non abbia potuto essere notificat'a in uno dei modi sl'abilil'i nella
 

prima parte e nel primo e nel seconclo capoverso dell'articolo 117'
 

l'ufficiale giud-iziario si fa rilasciare clal sinclaco un cert'ificato'
 

cheneindiphionedichiariignotaladimora,o,'sesiailcaso'
 
ne attesl,i la mort'e.
 

123, Le notificazioni che si eseguono nel regno non si pro­

vano altrimenti che con la relazione dell'ufficiale giudiziario o 

col verbale del cancelliere' 
Se la copia delia relazione sia diversa dall'originale' la colria 

fa fede rispetto alla' persona nel cui interesse la notificazione 

siasi eseguita. 

CAPO VII.
 

NUr,lITÀ.r sÀNzroNI crvllr E DrscrPr'rNArl'r
 

124. Sono nutti gli al't'i nei quali siansi omesse o violate le 

forme prescritt,e a pena t1i nullità, quanclo la nullità' non sia st'ata 

sanata espressamente o tacitamente nei mocli stabiliti cta'lla' legge' 

S'intendono in ogni caso stabilite a pena d'i nutlità' le clispo' 

sizioni concernénti lJ costituzione del giudice e delre parti, il 

potere clel giudice e la compet'enza per materia' 

Ove ne sia stata fatta riserva' s'incorte alt'resì in nullità' 

se siasi omegso o ricusat'o di pronnnziare sopra un'istanzzt' o 

conclusione delle parti, diretta a valersi cli una facoltà' o d'i 

un cliritto accordat,o dalla logge' 
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CAPO VIII 
TAR,MINI. 

13i2, Quanclo la legge fissa un termine, ogni giorno è di ven­

tiquattro orel ogni mese è di trenta giorni: non si computa il giorno 

in cui il termine comincia a clecorrere, nè quello in cui spira' 

las.Ilterminestabititoperpresentaredocumentiopel 
fare atti giudiziarii in un pubblico ufflcio soacle nell'atto in cui, 

seconclo i regolamenti, l'ufficio si chiude al pubblico' 

ls4.Itermini,scadutiiquali,ialeggeStabiliscelad.eca.. 
d.ers.za,, non possono essere prorogati, eccett,o phe sia altrimenti 
stabilito. 

135. La parte a cui favore è stabilito un termine può con­

sentire I'abbreviazione con atto ricevuto in cancelleria'
 

136. Se all'imputato debba essere notiflcato un at't'o fuori 
del territorio clella competenza del giudice che emette il prov' 
veclimento, al termine per comparìre deve essere aggiunto il lr 

numero di giorni che occorue per il viaggio dal luogo di dimora 

a' quello clella comParizione. 
la clisposizione precedente non si applica al caso in cui
 

l'imputato siasi allontanato dal regno clopo aYere avuta legale
 

notizia clel proceclimento promosso cont'ro tti lui.
 

137. Quando I'imputato, per Îorza maggiore, siasi trovato
 
nella imltossibilità cli eseroitare un diritto nel termine stabilito,
 
può essere restituito in termine d.al giudioe che deve d"ecitlere,
 

purchè si costit,uisea in ca,rcere' se siasi ordinata l'esecuzione
 

ilella serr teu za.
 

Salvo decisione del giudice competente alla restituzione in
 
termine, l'esecuzione della sentenza non rimane sospesa sino 


^ 
quando la restituzione non sia accortlata. 

a 
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CAPO IX. 

FOR,ME DEI RIMEDII GIUR,IDICI 

138. Quando la legge accorda un rirnedio giuritlico u,If im­
putaLo, possono anehe produrlor senza che occorra notifica're loro 
l'atLo, il rnalito per la moglie' l'ascenalente legitl,ino' il geni' 
tore nat,ulale, se Ia filiazione nal,urale sia stai,a legalmelte I:ico­

nosciuta o clichiarata, e il tutore per coloro che sono sol,toposti 
alla, potest,à, patria o all'au1,orità tutoria 

L'appello e il ricorso per cassazione, quanto all'azione 1re­

nale, possono anche essere prodotti dal difensore che abbia as­

sistito l'accusal,o nel gig.dizio: ma iI rimeclio giuriclico lloll pro' 
duce effetto se I'accusa,to vi rinu.nzii' 

189. I rimedii giuriclici si producono nella cancelleria clei girr­

rlice che ha pronunziata l'ordinanza, o la sentenza', ovvero in 
quello det giudice che deve deciclere su i medesimi' 

Ir'impu1,at,o e la part'e civile possono anche protlrtrli nella 

cance"lleria della pretlra, clel tribunale o della coll,e del luogo 

in cui si trovano ; e, se lrovinsi all'estero, possono proclgrli avanti 
ai regi agenti consolari rielle forme stabilite da, questo codice. 

Nei casi sud.detti, il pubblico ufflciale che riceve I'atto deve 

spedirlo imnediat,ament,e alla cancelleria del giudice 11al c|rale 

fu emessa Ia decisione impugnata. 

l4(). Il l,ermine per fare la dichiarazione è di tre giorni a 

pena di decaclenza, e decorre dal giorno in cui è pronuuriat'a la 
sentenza. o I'orclinanzal et quando I'accusato o la parte civile 
siano stai;i contlmaci, o siasi provvedui,o in cameriu di consiglio, 

decorre clal giorno della notiflcazione deli'ordinanza o clella sen-

Letza. 
Il procuratore del re può produrre il rimedio giuriclico contro 

le decisioni del prel,ote'entro il termine di quindici giorni' 
Il proouratore generaìe può prod.urlo contro le clecisioni del 

giudice istnttore, della camera di consiglio e del t,ritrunale entro 

il termine di trenta giorni. 

. ,41 . I rimedii giuridici sono motir.atí, a pena cli de cadenza. 
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Quanclo non sia disposto altrimenti' i motivi possono essere 

acld.otti o nella d.ichiaraziqne' oVve'o in atto separato non oltre 

i cincluegiorni successivi, nella cancelleria in cui fu ricevrrta la 

dichi arazione' 
Se nel clibatt'imento siasi letta solamenl'e Ia parte dispositiva 

clella sentenza, ll termine per aclilurre i moi'ivi decorre dal giorno 

del cleposito cleila senl'enza in cancelleria' 

142. Qualora più. persone sia'no imputate c1i concorso nel 

meclesimo teat,o, ta dicniarazione fatta e i motivi acl'c1ott'i cla una 

cli esse giovano di cliritto alle altre' 

143, I1 rimedio giuriclico prodotto clal pubblico ministero 

cleve essele notificato alÌ'imput'ato entro i tre giorni successivi 

alla presen Lazione: Ia notiflcazione è a' pena di clecaclenza se iI 

rimeclio sia proclol,to a' danno dell'imputato' 
Àncheapenaclidecadenzadebbonoesselerispettivamente 

notifica,ti, a cura delle parti, entro i t're giorni successivi alla 

presentazioneo i rimedii giuridici concernenti la cosf ituzione d'i 

parte civiie e le condanne alle restit'uzioni e al risarcimento dei 

clanni. 

144. QrLando ìa legge non d'isponga allrimenti' cl-urartte il 

terminecleirimetliigiurid.icièsospesal'esecuziorred.ell'att,o; 
mauonpuòessereirnpeclil,aoritarclatal,escarcetazionedel. 
l'i rlrlluta'to. 

14-r.. I-te norme contenute negli articoti :l-38 a L42 si appli' 

canoa,nchealrichiamoprevedutonell'articolo3l3,sempr:eche 
nou sia diversament'e stabilito 
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DEGI,I ATTI PR,EI'IMINABI AI' PR'OCEDIMENTO' 

CAPO I. 

ÀTTI INIZIALI' 

146. È in istato di flagrnnza chiunque sia còìto nell'at'to di 

comrrrettere un reato 
Si consiclera in istato di flagtanza chiunque' immecliata'mente 

clopo commesso il veng;inseguito clalla parte offesa o clal 

""*to,
pubblico clamoreo ovvero, in tempo pÎossimo' per iI possesso di 

cose che abbiano att'ir:'enza col reato sia da ritenere che 1o abbia 

commesso o che vi abbia concorso' 

147. Chiunque abbia notizia di un reato per il quale debba' 

procedersi di uf&cio, può farne denunzia' 

llA.ll pubblico uffciale, che' nell'es ercízio delle sue funzioni' 
" 
abbia notizia di un reato per il quale dobba.proced"ersi di ufftcio' 

deve farne ra'PPorto' 

149. Qualora nel corso di un giudizio civile sorga "gioo"ool","sisiu; di un relto per il q*ale debba procedersi 
argomento A"ff 

Aì'om"i", iì giudice ne fa rapporto al pubblico. minl1l^ero' 

Quando ta tegge ooo aisplne altrimenti' la ca'usa civile è 

'se la det req'to influisca sulla decisione 
sospesar "Jgo"tooudi essa. 
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| 5o' Nel caso ahele pa,ri,i int,eticlanoimpugnare dif a]sitàurr atto 

prodotto n.I p"o".dimento o nel giuclizio' debbono f arne rlichia­

tazione not'ivata tlella cancellerizr' clcll'Autorità' giuclizia'ria che 

procerle o girrdica' 
f,r'Autorità giudiziaria, previa' ovc occorra' 111ìa sotnmaria in' 

vcstigazione, clecicle se debba proceilere ulteriormente' 

Se decicla la' sospensione clel proced'iment'o o clel giuclizio' si 

procede per il falso inciOente nel motlo stabilito per il falso prin' 

cipa'le: altriment'i si procecle oltrc" salvo al pubblico rrinistero 

,lip"o-oovere l'azione penale per falsità'' 

l5l. Quanclo I'incidentc clilalso sorga avanti a'lla pretura' il 

pretore,clopoaverea'ccert'at'al'identità'dell'at'toimpugna'toc1i 
fa,lso, lo spedisce a'l procnrat'ore clel r"e' In tal caso' la carsa 

principale rimane uo-*po*u'' eccetto. che il pretorc ritenga che 

possa esscre cle cisa inctipend'entemente dalì'at't'o impugnat'o; ferma 

la disposizione del secondo capoYerso dell'articolo 150' 

I 52. Sempre che nel ricorso per casszlzione sia impugnata di f al­

sità, la sentenza, o il verbale del dibat'timento' o l'atto ili nol'i' 

frcazioriec[e]la'strntenza,|acorteclecitlesc',clebbasoslrendcreil­
girrdizio, ^.:-..r:^^ ^^rn 

Se decicla' la sospensione,invia la causa at giutiice competent'e' 

| 53. I1 giuctice colnpetente a giudicare sull,in'cicleirtc di falso' 

Seritengachenonconstaclel]afalsità,clell'atto,prròcon. 
clannarefimputatoolapart'ecivile'cheabbiafattafimpugna' 
tiva,. a,11'ammenda sino a ìire cinquecento e al risarcirnento dei 

danni verso coltii che vi abbia cliritt'o' 

154. Chiunque abbia obbligo clel ref erto cleve adetnpiervi fra 
se vi sia pcricolo nel rilarclor

ventiquattro ore, e immecliatamente 
presetrtandolo per iscritto al1'Aut'orità del luogo in cui si t'rova 

I'offeso. 

155. Chiunque si reputi offeso cla un reatopuò present'are 

cluetela. 
Fuorideìcasoprevcclutonell'articoloSS6clelcoclicepena'le' 

hanuo anche diritto cli presentare querela il genitorc che esercita 

;";il; ;test'à,, e, in mancanza, il tutore' per coloro chc' sono 

sottoposti alla potestzì patria o all'a'utotità' 1'utoria' 
:t, 

l-. 

: 

I 
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. 156. Nei reati per i quali si 6rrocedb a querela di parte, se 

questa sia minore o altrimenti incapace e non sia legalmonte 
assistita, ovvero non possa, per malattia di mente o di corpo, 
provveclere a sè stossa, il ptrbblico ministero promuove di ur­
gen.za dal presidente del úribunale la nomina d.i un curatore spe­

ciale per la rappresentanza della parte lesa, ancorchè questa 
abbia presentata querela. 

I-.,a nomina è fatta dal pret,ore, se il reato sia stato com­
messo fuori della sede dol tribtrnalc. 

I-re disposizioni precedenti si applicano altresì nel caso in 
cui siavi conflitto d"'interesse fra la parte lesa minoro o incapace 
o colui che csercita la potestà, patria o l'autorità, tutoria. 

157. La clenunzia, e la querela si fanno & voce, o periscritto, 
avanti ai procuratore del re, al pretore, o agli ufficiali cli polizia 
giudiziaria 

Se siano fatte per iscritto, sono confermate aveínt'i alle Au­
torità suddette. 

fl denunziante e il querelante debbono indicare le prove che 
sono a, loro conoscenza. 

158. Nei reati per i quà,li si proced,e a querela tli parte, la 
querela non è più ammessa trascorsi tre mesi dal giorno in cui 
il fatto fu commesso o n'ebbe notizia chi abbia cliritto di pre­
sentare la querela stessa, salvo i termini speciali stabiliti nel 

codice penale. 

159, I-.ra remissione îi fa e si aceetta nel modo stabilito nella 
prima parte dcll'articolo 15?. 

Si può îare e accettare la remissione anche avanti q,ll'-A'uto­

rità giudiziaria presso la quale pend"e il procedimento o il giu' 
clizio, o avanti a quella del luogo in cui la persona che fa o ae' 
cetta la remissione si trova. 

L'Autorità, giuctiziaria che riceve I'atto deve spedirlo imme' 
diatamente a quella presso la quale pende il procedimento oìl 
giudizio. 

tOó. I-ra remissione deve cssere incontlizionata, salvo, perle 
restituzioni e il risarcinento dei clanni, quanto è disposto nel 
I'arúicolo 102 ctel cod.ice penale. 

4. 
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l6l.I-ra remissione della persona sotl,oposta alla potestà 

patria o all'autorità tutoria non produce effetto se non vi con' 
corra il genitore che esercita la patria potestà, e, ín mancanza, 
il tutore. 

162. tr'uori d.ei casi preveduti negli articoli 336' 344 a 358 

del codice ponale, si può fare retuissiono sino a quand-o la con­

danna non sia divcltuta irrevocabile. 
Nei reati per i quali si procede,a querela di parte, l'Auto­

rità, che riceve la querela deve avvertire il querelante d"el tliritto 
di fare remissiole, d.el termine in c1i può farla, dell'effetto che 

prod.uce, o delle conseguenze penali e oivili alle quali si espone 

ove persista nella querela. 

168, fra remissione può desumersi alt'resl da fatti di ricon­
ciliazione fra l,offensore e l'offeso evidentemente incompatibili 
con la querela. 

La querela non è ammessa se i fatti di riconciliazione avven­
gano prima che sia presentata. 

164. Qualora la remissione non sia ricusata, il giudico con' 

danna il remittente allc spese prooessuali. I-ra condanna suddetta 
è pronunziaba c,ontro i1 querelato, semple che ne assuma I'ob' 
btigo, salvo all'erario, in caso cf inadempimento, il regresso contro 

it remittente. 
Se la remissione si clesuma d.a fatti cti riconciliazíone,le parti 

sono ob-b-ligate in soliclo alle spese processuali. 

CAPO II. 

ATTI DI PO],IZIA GIUDIZII,RIA. 

165. La polizia giudiziaria ricerca i reati per i quali si pro' 
cede cli uffi.cio, raccoglio tutte le notizie che possono condurte 
alla scoperta d.ei colpovoli, e no riferisce immediatamente alpre­
toro o al procuratore d.el ro competcnte, salvo quanto è clisposto 

negli articoli 169 a 1?3 di questo capo. 

166. La polizia giudiziaria si eserci[a, nell'orcli tte gerarchico 

Stat,ilito nell'articOlo successivo, sotúo la flirczione e la dipentlenZa 
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del procuratorc gcncrale presso la corbe d'appcllo e del procura,­
f6 

Gli ufftciali e gli agenti di polizia giucliziaria debbono adem­
piere altresl gìi ordini del pretore e del giudice istruttore, 

f 67. Sono,wffioi,ali, dí, pol'izi,a gi,wd,í,aí,ari,a, esclusi i questori, 
gli uffioiali di pubblica siarrezzà, gli uffrciali e i sottouffloiali dei 
carabinieri reati, e, nei Comuni in oui non sia un ufflciale cli 
pubbliaa Bicurezza, iì sindaco o chi ne faccia le veci. 

Sono agantí, di poti,ai,u gi,udidi,ariu gli agenti di pubblica sicu­
îezza,. 

Quando sul luogo d.el reato non trovisi alcuno ufloiale d.l 

polizia giudiziaria, ne esercitano momentaneamente le funzioni i 
gracluati di ogni altro Corpo al quale rppartengono gti agenti 
cli pubbtica sicarezza, 

l6a. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria, che nel-
l'esercizio delle proprie funzioni trasgred.isoano 1e disposizioni 
di questo coclice, sono puniti con la censura, o con I'ammentla 
sino a lire cinquecento, Balvo quanto è disposto nel coclice 
penale. 

I-,la, cerìsuTa, si applica dal procuratore generale. 
, I:'ammend"a si applica, sulJ.'istanza d.el procuratore generale, 

d.alla sezione d'accusa. 
Il trasgressore è citato a comparire per discolparsi. 

169. Gli ufficiali e gli agenti d.i polizia giudiziaria seque' 
strano le cose che servirono o furouo clestinate a commettereil 
reato, quelle che ne sono il prodotto, e ogni altra che possa es­

sere necessaria o utile alla scoperta della verità,. 

l70. Gli ufflciali cti potizia giudiziaria possono proced'ere a 

perqnisizioni nell'abitazione d.i chiunque sia còIto in flagranza di 
delitto, ovvero, legalmente arrestato, sia evaso' quando abbiano 
fondato motivo di ritenere che siavisi rifugiato, o ohe vi si con­
tengano cose soggette a sequestro, o tracce che possono esgere 

rimosse, alterate o distrutte 
Nei casi sudd.etti, gli ufficiali cli polizia giudiziaria procedono 

a perquisizioni anche in altro luogo in cui l'imputato o l'evaso, 
nell'atto dell'inseguimento, sia entrato 
' I-.re norme suddctte si applicano senzà pregirrdizio cli ciò che 

è stabilito cla altre leggi. 
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norme concernenti le perquisizioni o i sequestril7 l.Ite 
nell'istruzione formale si applicano anche allc perquisizioni e 

,t,i *"q""utto preveduto in questo capo, in Quanto non sia diver­

samente stabilito. 
Neicasipreveclutinell'artícolo260,sosiaurgonteproce­

clere a sequestro nelltufficio delle poste e ttei telegrafi di lettere' 

pieghi, teùg"rmmi, o di altra corrispqndenza' gli ufficiali di po' 

iizià giuOiziaria possono ordinare a colui che è preposto al ser' 

vizio 
*che 

sino all'ordinanza del giudice, cla provocarsi immeclia' 

tamente, le lel,tcre, i pieghi, i telegrammi o altra corrispondonza 

non abbiano corgo. 
jn cui gli ufficiali di polizia giudiziariaIn ogni altro caso 

procedono a sequestro di lettere, telegrammi, d.octlmenti o carte 

cli aprirlel ma dobbono spedirle all'Auto'i-igillate, è loro li"t*to 
rità, giudiziaria integralmente' 

172. Gli ufficiali e gli a'gcrnt'i c1i polizia' giudiziaria curano 

cheilcolpoe]etracceclelrcai,osiconservinoeche]ostatodellc 
cose non Sia mutato prima che giunga sul luogo il giudice' ii 

Se siavi fondata ragione d'i temere che' frat'tanto' le cose o 

le tracce sndclette si allorino o si disperdano, gli uffrciali di po­

lizia gíucliziaria possono procedere ai necessarii accertamenti 

anche con periziar sonza far prestarc giura'mento al perito' 

I1 perito fa menzione nel verbale rlclla ra'giono per Ia cluale 

ha proceduto alla Perizia. 

173'Gliuficia]icgìiagt.rrl,idipoliziagiudiziarirr,,chcabbia'lro 
notiziad,i un atto arbiirario clclla nal,ura cti quelli prevcduti nel­

-
l'articolo 146 e seguenl,i tlel codicil polralc, debbono porre imme 

diatamentc in tibertà la pcrsona cletenuta o sequestrata' 

Scsia,addottounmotivolegalopertletenerla,debbonocotl.
del' re; et se tlat'durla subito avanti al pretore o al ,procuratore

tisidiminore,ctebbonoconsegnarloacoluicheesercitalapo" 
testà, Patria, o l'a,utorità, tutoria 

174. it vietato agli ufficiali o agli agenti di polizia giutli' 

ziatia di procecterc all'intcrrogatorio cloll'imputttto c a qrìalsiasi 

atto d,i ricogniziono e di coufronto' 

175. È viobato a,gli rtflicia'li c agli agonti cli polizia giudiziaria 
mezzi cli sug'tli atloperate, nell'esercizio delle propritl f unzioni ' 

gestiono o cf intimid azione dÍrettamenl'e o per interposta persona' 
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176. Agli atti ai quali proced8no gli ufficiali e gli agenti cli 

polizia giudiziaria assistono sempre clue testimoni, che non pre­
8tÍìno giuramento 

Sc gti atti si compiano clal sindaco, o da chi nc faccia le 

veci, assiste, in luogo dài testimoni, il segretario comuuale o altro 
ufrciale di segreteria. 

177. Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria rimetl,ono 
subito al pretore o al procuratore del re gli a,tti e Ie cose sc' 
quesirrate. 

Anche dopo avere rimessi gli atti e le cose sudtLetl,er gli ttf­
ficiati e gli agenti di polizia giudiziaria riferiscono all'Autorità 
competente ogni alfia notizia che loro pervengar prendendo, frat­
tanto, le cauùele neoegsarie per la oonservazione dolle prove. 

17f,. T-te clisposizioni precedenti si applicano altresì ai reati 
pcr i quali si procede ad istanza di parte,,se questa abbia pre' 
senta,ta querela. 

OAPO TII" 

INVE STIGAZIONI PN,IIIJIMINARI 

179 , Il pretore dà, avviso al proouratore del re di ogni clelitto 
per cui si procede d.i ufficio o sia stata presenl,ata querelal 

dà, avviSo altresì cti ogni contravvenzione d.i competenza superiore. 

t 8O. Nei reati c1i competonza del tribunale o della corte 
d'assise, il pretore non può prùcedere alle investigazioni preli­
minari che nei casi urgenti. 

Quando il pretore procedo alle investigazioni preliminarit 
gli ufficiali e gli agenti cli polizia giuttiziaria gli consegnano gli 

atti compiuti, e si astengono di procedere ulteriormente. 

l8l . Sono considerati alúd d,''inaestigaa'i,on'i pret'i,n't'ì,nari, le 

ispezioni e gli ae,certamenti giud,iziaìi, le perizie, le perquisizionit 
il soquestro, f interrogatorio delf imputato arrestato in flagranza, 
I'esame in contradizione del denunziante o del querelante col 

clenunziato o col querelato, e le dichiarazioni clelle persone ega' 

minate Bommariamente. 
Alle investigazioni prelirninari si applicano le norme tlel' 

sl'istruzione formale. 
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182. II pretore rimette al procuratore d,el re le ctenunziet 

ie querele e gli atti di polizia giudiziaria e tf investigazioni pre­

liminari, e ecettò che trattisi di contravvenzioni d,i propria com' 

petenza. 

CAPO IV. 

INIZIO DELI,,AZIONE PENJ.LE. 

lA3. I1 procuratoro del re, prima di promuovcre l'azione 
penale, può assumere personalmente, o per mezzo degli ufficiali 
d.i polizia giudiziaria, gli atti ind.icati nel capo II tli questo ti­
tol o. 

184. ll proeuratore deI re promuove I'azione penale per i 

reati cli competenza della corte d'assise e del tribunale in .uno 
dei modi stabiliti nella prima parte e nel primo capoYerso 

delllarticolo 186; e, per gli altri cLelitti, con l'invio degli atti al 

pretore, che procedo nei mocli cì-i legge. 

se il fatto non costituisca reato, o I'azione penalc sia estintat 

o non possa essere prómossa, il procuratore del re chiecle che 

si pronunzii la sentenza. 
Se il fatto non sia di competenza ordinaria, il procuratoro 

del re speclisce gli atti all'Autorità, oompetente. 

la5. Il procuratore d.el re deve dare notizia a1 procuratore 

generale presso la corte d'appello di tutte le denunzie e querele 

che gli peryengono c d,ei provved.imenti clati sulle meclesime. 

se il procuratore generale ritenga che deve darsi corso al-

l',azione penale, o che trattasi di reato più grav', fa alia sezione 

d.'accusa le istanze oPPortune. 

TITOLO II. 

DELLE SPECIE DI P.ROCEDIMENTO, 

186. Nei reati d.i competenza della corte d'assise, si procedo 

a pena d.i nullità,, con istruzione forrnale: si può osservare il pro­

cedimento sommario ordinario nei reati preveduti nei numeri 3o, 

4o, 5or 6o, 7o e 8o clell'articolo 13. 
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Nei reati di competenza del, tri'bunale, si procede o con isl,ru, 
zione formale o con proced.imento sommario. 

Nei reati di competenza del pretore, il proceclimento è som­
mario: ma si può procedere con istruzione formale. 

Si procode con decreto nei casi preveduti negli arúicoli 318 
e 324, 

CAPO I" 

ISTIIUZIONni FORMAIJIî. 

SEZTONE t. 

DISPOSIZIONI GENERAI/I. 

187. L'istruzione formale è attribuita al giudice istruttore 
per i reati d.i competenza del tribunale e della corte d'assise e 

al pretore per i reati di propria competenza). 
Se iI giuctice istruttore clebba compiere atbi fuori detla pro' 

pria residenza, può, rlopo avere sentito il procuratore d,el ror de. 
legare il pretore del luogo. 

NeI caso di pericoio nel ritardo, il prel;ore procedo agli atti 
urgenti anche senza d.elogazione. 

188. Quando oocorra proceclere ad ai,ti fuori clelluogodella 
propria giurisdizione, il giudice istruttore, e iI pretorc nei reati 
di propria competenza, ne richiedono rispettivamente il giudice 
i$truttore o il pretorcj nella cui giurisdizione l'aLt'o cleve com­
piersi, eccetto che, per la natura dell'atto, stimino proccdorvi 
personalmento. 

189. L'istruzione per i reati tli competenza ùel tribunale e 

della corte d"'assise può, suìl'isúanza dcl procuratore generale, 

esseîe a,vocattù d.alla sezione d'accusa. 
T-ta sezion,l d'accusa dolega Ie funzioni di giudice istruttore 

ad uno dei suoi component,i, il quale può deìegarc al giudice isi;rut' 
tore deI luogo gli atti dacompiersi fuorilaresidenzaclella corber 

l9(). Qualora d.opo la richiesta cl'istruzione formale, it giu' 
dice istuttore ritenga ohe il fatto non costituiscc reato, oYYero 

che l'azionc. penale è estinta, o che non può essero promossat 

ptonunzia Ia sentenza. 
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se, durante I'istruzione, il giudice istmttorc scopra altro 
reato, rimette gli atti al pubblico ministero per la relativa istanza. 

l9l. Il giridice deve procedere a tutti gli att'i ohe condu­

cono alla scoperta tlella verità,1 e deve altresì accertare, in quanto 

sia possibile, il danno prodotto clal reato, ancorchè la parto lesa 

non siasi oostituita parte civile. 

192. Prima cli emettere un mandato, il giudice può esami­

nare in contradittorio il denunzianba o il querelante col denun' 

ziato o col querelato. 

i .^. 198. chiunque sia esaminato cleve rispond.ere oralmonte, fa­

cendosi nel verbale mpnzione anche dol tenore delle domande. 

Il giudice può tuttavia pormettere che si ricorra a qualche 

nota scritta, avuto riguardo alla qualità delle pelsone e alla na' 
tura dei reati, facenclone menzione. ne1 verbale. 

Lo risposte sono enunciate in personiù prima e riproclotte, 
quanto più sia possibile, con le parole adoperate dal d.ichiarante, 

specialmente se riferiscano discorsi. tonuti da altri' 
Sono vietate le domando suggestive e te intimid'azioni' 
Le clonand.e e le risposte sono scritte dal cancolliere' 

194. Il pubblico ministero può esaminare gli atti in ogni 

stato del procedimento, fare istanze e assistere a tutti gli atti 
d.'istruzione. 

se dichiari cli volervi assistere, il giudice, prima tl'intrapren­
dere l,att,o, lo avverl,e peî mezzo deI cancelliere, senza ritardare 
lo operazioni. 

Nel caso in cui sia richiesl,o o delegato altro giuclice, il pro­

curatore generale e il procuratore del Ie possono farsi rappre' 

sentare da un ufficiale d.el pubblico 'ministero del luogo' 

I 95. It gi}dice, nell'atto d el primo iritcrrogatorio, invita 
I'imputato a scegliere un difensore; e, rJe l'imputato non lo scelga', 

il giud.ice lo nomina di ufflcio, a pena tli nullità" 

196. Ir'imputato, la parte civile e i rispettivi difensori pos' 

sono fare le istanze che ribengono opport'une. 
Prima della notiflcazione dell'estral,to clelle conclusioni del 

pubblico ministoro, i difensori hanno rtiritl,o di esaminaro sola' 
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mente gli atti ai quali possono assistero o il verbale cf ispezione 

corporale, e di estrarne copie. Ùr 

Il di:fensore dell'imputato ha anche diritto cli ottenele copia 

del mand.ato notifi.cal,o o eseguit,o. 
Gli atti suddetti, di cui si forma un fascicolo separato, deb­

bono essere messi a clisposizione dei difensori entro due giorni 
clalla loro esecuzione. 

fl giudice può consenl,ire ai clifensori l'esame e la copia anche 
di altri aítl. 

lg7. T difensori hanno ctiritto di assistere alle ispezioni e 

agli accertamenti giudiziali, alle perizie, alle perquisizioni, al 

sequestro e alle ricognizioni, salvo quanto è disposto nell'arti­
colo 203. 

Se il pubblico ministero o i difensori;ne facciano istanza, 

i* 

o il giudice Io ritenga necessario, assistono agli atti sudcletti 
anche I'imputato e la parte lesa, salvo quanto è .disposto nel' 
l'articolo suddetto. 

198. Il pubblico ministcro e i d,ifensori possono, mentre si 

procede all'atto, fare istanze, osserYazioni e proteste, d-elle quali 
si fa menzione nel verbale. 

199. Qualora ritenga di non clovere accogliere un'istanza 
del pubblico ministero o clei difensori, il giuclice pronunzia or' 
d,inanza. 

2OO. Prima d,intraprendere alcuno degli atti intlicaÍi nel-

l'articolo tgí, íl giuclice avverte, per mezzo del oancelliere' il 
pubblico ministero e i difensori tli prcsentarsi nel luogo ove deve 

procedersi alle operazioni entro un termine non, minore di ven' 

tiquattro ore d.all'avvertimento. 
Se it pubblico ministero o i difensori non compariscano, il 

. 

giudice non deve ritarclare le operazioni. 

20l. Quando I'atto sia urgente, it giudice può procedervi 

anche primi clel termino stabilito noll'articolo prececlente' 

,Se, per circostanze di tempo o di luogor o por altro impe­

climento, l'avvertimento non possa essere nol,iflcato, il giudice 

procedo alL'at'to genza) tale formalità,. 
Nei casi sucldetti il giudice fa menzione dei motivi nel verbale. 

se le parti si presentino durante l',atto, hanno tliritto tli 
assistervi. 1' 
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SEZIOND IT. 

ISPEZIONI E A'CCEIRTAMENTI GIUDIZIAITI' 

2O2. Quando il fatto abbia .lasciato t'racce permanenilit il 
giudice le accerta e lo descrivc con l'ispezione d'ella persona' dol 

luogo o della cosa' 

2O3. Nei casi in cui possrl essele offeso il pud-ore clella per' 

sona, il giudice non può ord'inare l'ispezione corporale cloll'impu' 

tal,o, se non sia, colpit'o da gravi indizii' 
Nei casi di assoiuta necessità,, iI giudice può orclina,re l'is'pe' 

zione corPorale di altra Persona' 
Colui che è sottoposio alf ispezione corporale può farvi assi' 

st,ere una persona d"i sua fictucia; nessun altro può assistere a'l­

l'ispezione corporale olt're i pcriti e il giudice' che non stimi di 

clovcrsi allontannre. 

2O4. Il giuclice, nel procctlere all'ispezionc del luogo' può 

esarninare le pcrsone informate del fatto, disporre che alcuno 

non si allontani prima che sia ohiuso il verbale e ordinare che 

chi abbia trasgredito tale orcline si& accompagnato sul luogo 
l. 

dagli agenti della forza pubblioa, salvo quanl'o è disposto nell'ar' 

ticolo 434 d.el codicc Penale' 

2O5. Quantlo, pèr la morte d'i una personat sorga sospetto d'i
 

reato,ilgiudice,dopo,o*'nestabilital'identitàL'descrireil
 
cadavere e la posizione nella quale fu trovat'o' e' se presenti 

o altre i"'*""n di violenza, Ie accerta con I'assistenza cleii"-i"rr 
periti ord-inanclo, ove l'autopsia' 

.occorra, 

2()6. Qualora Ia ltersona non sia conosciuta' il giudice tlescri ve 

i connotati e tutti i^segni pari'icolari d'el cadavere' assicura le ve­

stimenta e ogni altra cosa trovata su di essot et ove Io stato 

del Cadavete lo consenlràr 10 f a eSporre almeno per vent'iquattro
 

ote, in. un luogo pubblico o aperto al pubblico, affrnchè possa'es'
 

sere riconosciut,o. 
o

Se non possà proceclersi al riconoscimento del c.adavere 


d.elle lesioni, può sipplirsi con le d'ichiarazioni di t'estirnoni che'
 

avend.olo preced'entomente veclut'o, ne abbiano osservato le lesioni'
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2o7. Nel caso in cui non sia stato possibile trovare il cacla­

vere, il giudice assume le prove atte a supplirvi' 

2O8. Per accertare se nn fatto Sia o possa esselc avvenuto 
in un determinato modo, il giudice proccde ad" un esperimento, 

curantlo chc il fal,to si riprofluca in cond,izioni possibilmente 

id"entiche. 

2O9. I tesl,imoni, che nei casi prevecluti agli articoli 205 a 

208 intervongono nell'atto, .prestano giuramento. 

2lO. Quando ciò che ha formato oggetto del reato piÌr non 

esista, o non abbia lasciate tracce 1lermanen1,i. o clueste sia,no 

state rimosse, alterate o distrutte, il giudice descrive lo stato 

presente, e, in quanto sia possibile, lo sl,ato preesistentel é, in 

tal r:aso, accerta le cagioni e il modo della rimozione' d.eìl'alte­

razione o della distruzione. 

SEZIONE III, 

PERIZIE. 

2,1 Quando per un determinato accertamento si richieclano 

speciali conosc('nzc, il giudice assume una pcrizia' 

212. Non può, a pena di nullità, prestare l'uf8eio cli pe­

rito : 

1" colui che non ha compiuto i diciotto anni; 
2ocoluichenonpuòesseleassrrntocometestimoneo 

avrebbe facoltà, d'i asl,enersi clal deporre; 
3o colui che sia stato conclannato all'interclizione dai 

pubblici ufficii o alla sospensione dall'esercizio d,e1la profes­

sione o d"ell, arte, durante il tempo dell',interdizione o della so­

spensione.
 
4n colui che Sia stato condannat,o per rifluto tli perizia.
 

213. Le perizie medico'chirurgiche, Ie chimiche c ogni altra 

di carattere tecnico-scientifico sono affidate a persono rispetti­

vamente abilitate all'esercizio della meclieina e chirurgia, della 

chimica o di altra specialc ttisciptina; e se, trattisi di perizie 

psichiatriche, sono affictate a medici particolarmente versati in 
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questa disciplina o in quellc di medicina legale, o di soienze 

affini, o ai medioi direttori o assistenti ctei pubblici manicomii. 

214. Fuori dei casi urgenti, la nomina, con inclicazione del 

nome del perito, del giorno c clell'ora in cui sa,ranno cominciate 

le operazioni, è notifi.cata agli imputati, che vi abbiatro interesse, 

i quali gino a quando esse non siano compiute, hanno tliril,to tli 
scegliele d'accordo un perito. 

Se siavi d"issenso nella scelta, questa, è fatta dal giuclice fra 
i periti indicati dagl'imputati. 

2!5. Satvo che nei reati cli oompetenza dei protorer per 'la 

facilità, della prova e per la tgnuit,à, del reato, si ritenga non ne' 

eessario, e sempre fuori dei oasi urgenúi, se I'autore del reato sia 

ignoto, o gl'imputati non scelgano alcun peritot o non anticipino 
le spese, ovvero il perito scelto non si presenti, il giuclice nomina 
di ufficio il socondo perito, sospendendor se occorra, le operazioni. 

I-ra nomina sucldetta g'intende revocata se, d"urante le opo' 
razioni, si presenti iI perito scell,o dagt'imputati. 

216. Iutti i periti hanno gli stessi diritti e le stesse prero­
gative e procedono insieme alle operazioni. 

Le indennità, dei periti sono liquidate dal giudice, il quale 

può orclinare che gl'imputati non ammessi al gratuito patrocinio 
anticipino le spese per l'indenni!à, da liquiilarsi al perito d'a essi 

i:rdicato. 

217. Qualora il porito nominato dat giudice abbia ottenutot 
allegando un falso pretesto, di esimersi dal comparire, ovverot 

essendosi presentato, rifluti di prestare 1'ufficid, il giuclice redige 

verbale, che rimette al pubblico ministero, dopo averer iu oaso 

di rifluto, avvertito il perito d.elle penestabilite nell'arl,icolo 21-0 

del codice penale. 

218. Plim* chc conrincj a prestareit proprio uffioio, ie parti 
possono, nei casi preveclui,i nell'a,rticolo 46, ricusare il perito no­

minato dal giudice 
Il giudioe decide sulla ricusazione. 

219. I periti procedono alla perizia in presenza del giuclice 

e delle persone che, avenclono diritto", vi assistono, salvo quanúo 
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è disposto nell,ultimo oapoverso dell'articolo 203 por i casi in 
cui possa essore offeso il pudore. *' 

. Prosi i provvedimenti per assiaurare la sincerità delle opera­

zioni, il giudice, sull'istanza clei periti, può anche ordinare che 

si facciano in un laboratorio. 

22O. Qualora i periti clebbano clistruggere o decomporre una 

cosa, una parte di essa è possibilmento conservata, e sull'involto 
o sul recipiente, in cui viene assicura,ta' il giuclico, il cancel­

liere, i poriti e 1o altre persone che assistono alla perizia appon" 
gono le É.rme. 

221. Il giudiae dirige la poriziu, e fa ai periti le d.omande 

e lo osservaziont per iscritto o a Yocor di ufficio o sull'istanza 
delle parti. 

Se î periti diohiarino di non poter" clare il parere senza 

notizia d.elle prove raccolt,e sul punto che forma oggetto della 
perizía, il giudice, sulla richiesta dei periti, può permettere loro 
di esaminare in tutto o in part,c insua, presenza gli atti e docu­

menti del proceclimento, facendone menzione nol verbale, e può 

altresì procedere td ulteriori inclagini. 

222. I periti dànno il loro parero motivato, che è trascritto 
irnmecliatamento nel verbale 

223. Quando i periti non siano concordi, o la perizia non possa 

compiersi che dopo lungho operazioni, ovvero per la natura o 

per la ttifficolta delle inrlagini, non possano dare il parere irnmc' 
tliatamonte, il giud-ice, presi i provvedimenl,i por assicurare la 

sincerità d,elle operazioni, può fissare un termine per la presen­

tazione della relazioue scritta; e' oYc occorra, pttò prorogarlo 
per giusta causa. 

224. Qualora la tlivergenza perd"uri, prima della scadenza del 

termine, i periti ne riferiscono al giudicc, il qualo provoca dal 
presid.ente del tribunalrr la nomina di tn terzo perito. 

Le operazioni eseguite sono' se occorra, possibilmente rin­
novate e ogni altra operazionc ritert.ui,a utile è cseguita in pro' 
sonza del nuovcí Perito. 

225. Oompiuto le operazioni, i tre periti prendono le 'loro 
conclusioni fuori la presenza tlel giudice e delle par.ti. 
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Il perito nominato dal presiclente del tribunale assume I'uf ­

flcio cli relatore, se i periti a maggiora:nza Lon abbiano fra loro 
designato un altro. 

226. Il perito relatore roclige e presenta al giudiae la rela­
zione, nella quale viene inclicato il parel'e motivato di ciascuno 
dei periti. 

227. Se debbano c,hiedersi ai periti nuovi chiarimenti, il giu­
d.ice ricord.a, loro il giuramonto già prestato. 

22A, Qualora il parere dei periti non offra gli olementi ne. 
cessarii per la scoperta della verità,, il giudice ordina una nuova 
perizia, alla quale si procede nel mod"o Stabilito negli articoli 
preced,enti. 

Ainuoviperiti è comunicatata prima perizia, e si possono chie. 
dere ai primi tutti i chiarimenti necessarii 

Di ogni divergenza sul moclo cli condurre le operazioni è ín­
formato il giudice, il quale decide immedialamente. 

229. Qualsiasi trasgressione alle disposizioni del giudice o 
negligenza del perito nell'adempimento del proprio uffi.cio è 

punita dal giudice con l'ammend,a sino a lire cinquecento, e il 
perito colpevole può essere dichiarato d"ecaduto e sostituito con 

t" 

altro perito 

23O. Il perito ohe, nel corso d,elle operazioni, sia impossibi­
litato a proseguirle deve essere sunogato. 

fn ogni'caso, se trattisi di perito scelto dall'imputato, la 
surrogazione ha Iuogo secondo una, nuova scelta fatta in confor­
mità, clell'aríicolo 2L4. 

23 l. Nei casi di morte, i periti dà,nno pareresulla causa di 
essa, spieganclo con qttali mezzi, e in qual tempo più o meno 
prossimo essa possa essere avvenuta, se avvenuta per effetto delle 
lesioni osservate, o prima di esse, se per iI concorgo di condi­
zioni preesistenti o d"i cause sopravvenute, e, in tal caso, se 

queste siano o non clipend.enti dal fatto del coì.pevole. 

Qualora siavi sospetto d'infanticiclio, i periti acoertano e di­
chiarano se l'infante sia nato vivo. 
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àae. fv"i delitti di lesioni persop.ali, si tlescrive esatt'amente 

t los*or Ji ***", s'indica t'istrimenfo oon cui fu cagionata, e si 

,spiega quali effetti le lesioni, o ciascuna tlelle modesime, abbiano 

prodotto o possano proclurre, e quale'sia la durata eventuale o 

effettiva della rnalattia o incapacità dell'offeso di attenclere alle 

ordinarie occupazioni. 
Se i periti non possano dare Iltr parere defi.nitivo, il giuclice 

procede a nuova perizia"nel decimo e nel ventesimo giorno, 

e, in caso di pericolo tli vita, quando il perito la ritenga ne' 
cessaria. 

Il giud.ice procede altresl a, nuoYa perizia quando la lesione 

personale abbia prod,ot,t,o alcun altro fra gli effetti preveduti nei 

numeri Lo e 2" dell'artÍcolo 372 del coclice pena'le. 

288. Qualora l'imputat'o dia segni di infermità, di mente si 

procede a perizia. 
sulta richiesta dei periti, il giudice arssume tutte le investi­

ga,zioní ohe ritenga necessarie, e può ordinare che f imputato sia 

rinchiuso in un manicomio per le opportune osservazioni. 

L'ordinanza deYe essere pronunziata dalla camera d'i con' 
siglio, ancorchè procetla il pretore per reato di propria compe' 

tenza, quando l'imputato non sia detenuto. 

284. Ovc i periti riconoscano che I'imputato, nel momento in 
cui ha commesso il reato, era in istato di infermità, d.i mente, 

debbono dichiararne l'inizio, la specie e il grado, e indicare se b 

in quanto l'infermo sia periooloso. 

235. Nei d.elitti d'incentlio, i periti accertano la quantità, del 

clanno, la qualità, della materia incend,iaria arloperata, il moclo 

e il tempo in eui il fuoco fu o potè essere a,ppiccato, se ad un 
ediflzio, costruzione, prodotti d.el suolo notr ancora staccati, o ad 

ammassi o depositi di materie oombustibili, e se I'incendio abbia 
tlanneggiato o esposto a perioolo persone o cose. 

236. Nei delitti di furto commessi nei modi intticat'i nei 

numeti 4o, 6o, 6o e 7o dell'articolo +04 tl el codice penale, 

il giuilice ne d.escrive le vestigia e i segni, e fa spiegare dai periti 
i.n qual modo, con quali istrumenti o .fr.ezzi, e in qual tempo 
ritengano che il. delitto sia stato verosimilmente cornmesso, 
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zfiT.Inognittelittocontrolaproprietà',ilgiudiceaccert'ala 
preesistenz a e la successiva maincù]riza, d,elle cose di cui gi affeima 

che altri siasi impossessato I e, in difetto, indaga se il tlenun' 

ziunte o il querelante sia persona degna di feclet se, per la sua con' 

d,izione, abbia potrrto ritenere le cose presso di sè, e se ne abbia 

mossa immecliata tloglianza o fat'ta ricerca' 

Ilgiudiceaccertaaltresìilvaloretle]lacosachehaformato 
oggetto clel tlelitto e quello che corrisponcle al danno recato' 

zaa. Nei delitti d"i falsità, in monete e in carte d,i pubblico 

credito, tti falsità, in sigilli, bolli <j loro impronte, iI giudice soe' 

glie i periti fra gli ufflciali attd.etti alle regig zecché o agli ufficii 

tecnici, salvo alf imputato'il d.iritto di scegliere un proprio pe­

rito seconclo è disposto nell'articolo 2L4' 

so nel luogo in cui si procecle alfistruzione non abbia sede 

unaregiazecaa,ounuflciotecnico,ilgiudice,previad"escrizione 
della cosa sospètta di falsità,, la spedisce in involto chiuso.e si­

gillato al giudice istrut'tore del luogo in cui gli uffioii medesimi 

hanno sede. 
I_,,involto è aperto nell'ati,o clella perizia in presenza del giu' 

dice, provia ricognizione dell'integrità' dei sigilli' 
Il verbale orjginalo di perizia è spedito ehiuso e sigillato' 

conlacosasospetbadifalsità,,algiudicechohafatt'alari' î7 

chiesta. 

, 28g. Nei ctelitti di falsità in atti, il giud,ice descrive le can­

cellature, le abrasioni, le interlinee e le aggiunte clella scrittura' 

rilova tutte 1o altre circostanze che possono stabilirnelafalsità,t 
e ne ordina il-ctoposito in cancelleria' 

24O. Nei delitti preveduti neìl'arl'icolo preced'ente, il giudice'
 

primadiprocedereallapeúzia,deveprocurarsilescritturetli
 
comparazione.
 

Se quest,e trovinsi presso pubbliei depositarii, il giudice or­

dina che gli siano presentat'e, salvo, in caso di rifluto, quanto è 

disposto nel codice Penale. 
Seilgiud'icenonpossaprocurarsiscritturepubbliche'otral'te 

tla pubblici archivii, può fare uso di scritt'ure priivate preseiltate 

da alcuna delle parti, ovo le altre parti intetessate nel procedi' 

mento le abbiano riconosciute. 
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Se le scritture di comparazione si detengano da un privato,
il giudice to invita a presentarle, salv8, in caso di rifluto, quanl,o 
è disposto nel coclice penale. 

24 l. Sono sempre preferite le.scritture di data prossima a, 

quella dell'atto impugnato di falsità,. 
Le soritture di compara,zione sono firmate dal giudrice, dai 

cancelli(ire e da colui che le ha esibite. 

242" Il giudice può ordinare che I'imputato presenti uno 
scritto di sua mano o che scriva sotto dettatura, e, se I'impu­
tato si ricusi; n'è fatta menzione nel verbale. 

SEZIONE IV. 

PEIìQUISIZIONI. 

243. Quailora gravi indizii facciano ritenere che si possano 
sequestrare cose utili alla scoperta dolla verità,, ovvero che 
possa eseguirsi I'arresto dell'imputat,o o di persona, che, legal­
mente arrestata, sia evasa, il giudice può orclinare perquisizione 
personale o d.omiciliare. 

244. La perquisizione domiciliare si esegue, previo decreto, 
clal giudice istruttore, che può farsi assistere da ufficiali o da 
agenl,i di polizia giudiziaria. 

So debba procedersi nello stesso tempo a perquisizione in 
più luoghi e non siano sufrcienti i giurlici istruttori, il presi­
dente del tribunale può delegare altri giud.ici. 

245. Non può intraprendorsi una perquisizione nell'abita­
zione, o nelle appartenenze di essa, prima della levata o dopo 
il tramonto del sole, eccetto che siavi urgenza. In tal caso, nel 
cleoreto è f.atta menzione che la perquisizione può avor luogo 
anche di notte. 

24li. Quantlo si esegue una perquisizione, I'imputato e il 
proprietario o conduttore o possessore d.el looale, o il capo d.el­

I'uffiqio o d.ell'officina, previa oonsegna ai mecì.esimi, se siano 
presonti, di copia del decreto del giudicez sono invitati ad as­
sistervi o a farsi rappresentare da persona cli loro flduoia, e, se 

3. 
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non siano presenti, la copia si oonsegnà ad alcuno clei rispettivi 

congiunti, domestici o vicini, invitantlolo ad assist'ere all'att'o' 

Se net locale, nell'ufficio, o nell'offcina si trovino cose che 

appartengono ad altra persona, questa è pure invitata ad assi' 

stere alla perquisizione. 
I-re clisposizioni prececleriti non si applicano quanclo non sia 

presente alcuna delle persone in egse ind"icat'e' 

Ilgiudicepuòord"inaroachiunquedirron'allontanarsiprima 
che sia chiuso iI verbale. 

247, Le perquisizioni si eseguono in modo 'cla evitare ogni 

inutile pubblicità, o molestia alle persone e curando di riBpet' 

tatne, sin dove sia possibile, i segreti' 
invi-Prima d'intraprend-ere una perquisizione, deve 

-essere 

ta"tra Ia persona apresentare la cosa o ad' indicareil luogo in cui
 

si trova colui che si ricerca.
 
La perquisizione personale si esegue semple' in presenza del
 

giutliee che t'ha ordinata o del pretore del luogo'
 

Se debba eseguirsi una perquisizione sulla persona di una
 
ad altra donna' chc vi
donna, l'esecuziono dell'att'o è commessa 

procede anche in presenza del giudice 

248. Quand'o la perquisizione si esegue in locali apparte­

nenti a persona cliversa clall'imputat'o, o su persona non sot- í. 

toposta al procedimentor esge hanno rliritto di ot'tenere un cer­

riflcato che attesti l'una o 1'altra circostanza 

Ila pure ttiritto di ot'tenere il certiflca'to chiunque sia stat'o
 

sottoposto alla perquisizione, se non si rinvengano oose che ab'
 

biano attinenza col reato per il quale si proced"e'
 

SEZIONE V. 

SEQU]ìSTIìO; 

24g,Il giudice ordina il sequestro delle cose che servirono 
so'noo.furono destinate a commettere il reato, di quelle 

-che^neil prodotto, e di ogni altra che pbssa essere necessaria o utile 

alla scoperta della verità,.
 
Nell'atto del sequestro, il giud'ice tleve sempre essere assi­

stito da due testimoni.
 



'./ 
6? 

25o. rl giutlice può ordinare neil'ufficio de[e posto e dei
telegrafi il sequestro di lettere, pielni, telegrammi, o di altra 
oorrispondenza spedita dall'imputato, o a lui diretta, o che per
fondati motivi ritenga di appa,rtenergli, sebbene apparisca sotto 
nome diverso. 

25 I' Quando abbia ord.inato il sequestro di corrisponcrenza
epistolare o telegrafioa nel|ufflcio dclle poste e dei tJlegrafi, il
giudice, se, dopo averla esaminata e somrnariamente descritta, 
non stimi sequestrarla, vi appone i sigilli dell'ufficio d.,istruzione, 
e la oonsegna a colui che è preposto al servizio affinchè abbia 
co.rso. 

se stimi sequestrarra c ra corrispondenza contenga anche
notizie che o non siano attinenti al|istruzione, o possano senza 
nocumento essero palesate, il giudice fa estrarre dal cancelliere 
copia di questa parte della corrisponder,za, o la oonsegna alla per_ 
sona interessata. 

25.2. II sequestro d,i corrispond.enza epistolare e telegraf.ca, 
di documenti e di altre carte si esegue dal giuclice isl,ruttore, 
che può farsi assistere cla ufficiali o 'da agenti di polizia giu­
diziaria. 

Le letterc, i telegrammi e re carte sigilrate non possono es­
sere aperte che dal giudice. 

253. Non può essere ordinato il sequestro d.i documenti e
di altre carúe presso il difcnsore, a lui affìdate per |adempimento
del proprio ufficio. 

254. r pubblici ufficiati non possono rifiutarsi d.i presentare
-all'Autorità, giudiziariu atti, dooumenti e ogni altra oosa esistente 
nel proprio ufficio, eooetto che trattisi di segreti, pglitioi o mi_
litari; concernenti La sic:urezza delio Stato.

rl giudice può fare estrarre oopie degli atti e dei documenti 
sequestrati, restituendo gli originali. 

Ove sia sequestrato l,originale, il giudicc ne rilascia copia, 
se il pubblioo uffioiale la chieda. 

255. La persona presso la quale fu eseguito il sequestro ha 
tliritúo di ottenerne certifioato. 

http:telegraf.ca
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256. Qualora le cose possano alterarsi, o ne sia pericoloso 

il deposito in cancelleria, il giudice, dopo avere proceduto a pe­

rizia, ne ordina, secondo i casi, il deposito in luogo atlat'to e 

siouro, o la restitu zione, la vendita o la tlistruzione. 

257. L| giudice può anche nominare un custocle della cosa 

sequestrata, facendogli obbligo tli conservarla e di presentarla 

acl ogni richiesta dell'Autorità, giudiziaria. 

25,8. T.ta cosa sequestrata si assicura col sigillo dell'ufficio e 

vi sono apposte le ffrme del giudice, del cancelliere e di coloro che 

assistono .al sequestro. 
Ohi non sappia scrivere può apporvi un segno e l'impu!'ato 

il proprio sigillo. 
ove sia necessario, la cosa è assicurata con una striscia tli 

carta o di tela, sulla quale sono apposti i sigilli, il segno I le 

firme, descrivendosi nel verbale il modo acloperato con la men­

zione delle impronte. 

259. Il giudice può altresì far riporre le cose sequesbrate in 
1n recipiente o in una camera in presenza di coloro che asSistono 

all, atto, assicurand.ole nel rnoclo indi cato nell'articolo preced.ente. 

260' Il giudice forma un elenco delle cose sequestrate. 

Le lettere, i pieghi, i úelegrammi, i docuntenti e le altre 
carte sono numerate e flrmate in margine d-i aiascun foglio da 

chi le presenta, d.al giudice, dal cancelliere e da' oolui al quale 

appartengonor se sia Present,e. 

.Se non possano esseîe apposto le f.rme, si provvede nel modo 

stabilito nel primo e seoondo capoverso dell'articolo 268' 

se Ie aose sudclètte possano alterarsi, il giutlice ne fa estrarre 

copie, o ne.ord.ina la riprotluzione fotografica, che sono unite 
agli atti autenticate d.a 1ui e d,al cancelliere. 

I-r'originale è conservato in cancelleria. 

261. T-te norme contenute negli articoli precedenti si appli' 
cano, second.o i oasi, anche quando pervengano altrimenti al giu­

dice lettore, pieghi, telogrammi, documenti, carte e ogni all'ra' 

oosa soggetta a sequegtro. 
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26,2. rl giudioe prooede alla ri"hozione dei sigilli in presenza
dei úestir.noni che assist,ettero aìl.a,pposizione di essi. 

r tesúimoni ne aacertano prima |integrità,; indi sono invitati 
a constatare se la cosa assicurata sia quella stessa alla quale fu­
rono &pposti i sigilli in loro presenza. 

Se per morte, assenza o impedimenúo, non possa ottenersi
l'inúervento di uno o di entrambi i festimoni cLe assistettero 
all'apposizione rlei sigiÌIi, se ne accertu l'integrità, con l,inter­
vento tli altri testimoni. 

f testimoni prestano giuramento 

268. Q'alora sequestri una scrittura a'tontica, it giuaiee 
ne rilascia al depositario oopia conforme autenticata da rui e 
dal aancelliere. 

rl depositario può rilasciarne artre copie, face'do in esse men­
zinne del sequesúro dell,originale. 

Tuútavia, se la scrittura faccia parte di un registro e norr 
possa esserne separata, il giudice ordirra il trasporto tlel regi­
stro in cancelleria, rila,sciando al deposita,rio copia del verbale
di scquestro. 

SEZIONE YI. 

RICOGNIZIONI, 

264. Quando deve procedersi alla ricognizione' di utra per­
sona, il giudice chiama innanzi a sè tre o più prlrsone che ab­
biano qualche somiglianza con quella cla riconoscersi, la quale
può scegliere il posto che crede.
' rntrodotto al cospetto del giudice chi deve eseg.ire la rico­
gnizione, è invitato a dichiarare Be fra i presenti riconosca la 
persona, e in caso affermativo ad indioarla. 

265. Quando il giudice ritenga necessaria ra ricognizione di 
una cosa, invita la persona ohe .deve eseguirla a îatne prima
ttn'csabta descrizione 

266. Nel caso in cui siano chia,mate alla ricognizione più 
persone, vi si procede con tanti atti distinti quante sono le per. 
sone. 
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Se la stessa peTsona' è ohiamata a diverse ricognizionit in 

ogniattodebbonoesselesurrogatialtriindivicluiaquelliintli. 
citi nell'articoìo 264. 

267. Quando la ricognizione debba esse're fatta da testimoni' 

questi Prestano giuramento 

SEZIONE VII' 

TNTERTìocATonto ool,l''tMPurato 

268. L'impul,ato in istato di arresto è presentato al giuclice 

libero nella persona, salvo le caul'ele necessarie ad imped"irne 

gli eccessi e la fuga' 
11 giuclice gli domanda il nome, il cognome' il soprannome' 

il nome del padre, la data e il luogo ilella nascit'a' il suo st'ato 

o professione, e quanto a'ltro sia necessario per accertarne I'i­

dentità,. 
L'interrogatorio è precccluto dalla descrizione della- persona 

con indioazione dei coìnotati o conttassegni particolari che pos' 

sono farla distinguere' 

2fi9. Tl giudice cont'esta in forma chiara e precisa all'impu­

tato iI fatt,o che gli è attribuito, gli fa not'i gl'indizii esistenti a 

suocaricolersenoncagioni'nocumentoall'istruzione'ne'indioa 
a,nche ie fonti; invita qulndi I'imput'ato a fare le sue dichiarazioni' 

avvertendolo che non ha obbligo di rispondere'
 

Dell'avverl,imento è fatt'a menzione nel verbale'
 

27O' n giudice cleve invcst'igare su tutt'i i fatti e le circo­

Stanzeaddottedall,imputat.onell'interrogatorio,inquanl,opos­
sano condurre alla scoperta della verità" 

Se sorga d[bbio su]to stato di ment'e rlell'imputato nell'atto 

d"ell'irll,errogatorio, provvede nel moclo stabilito nell'articol o 233' 

27 l . E vietato d.e,ferire 
'il giurament,o all,imprrtato anche 

in ciò che conccrne il fatt'o alt'rrii' 
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SEZIONE VIIT. 

.TESTIMONI. 

272. Tl giuctlce deve esaminare solamente quei testimoni 

inf ormati del fatto che stimi'utiti alla scoperta clella verità,. 

27A. Non. sono assunti, a pen& c1i nullità', come tesl'imoni 

i prossimi t:ongiunti deil'imputato. 
Sp vi siano più imput,ati del meclosimo reato, i prossim.i oon­

giunti di alcuno d.i essi non possono, a pena di nllllità,' essele 

assunti come testimoni relativamente a quel reato' 

274. :,te persone indicate noll'articolo precedent'e possono 

tuttavia esser'e sentite come testimoni se trattisi di clelitto 

commesso a' clanno di una persona della famiglia e di cui non 

possa ottenersi altriment'i Ia proYa' 

Ilgiudiceperòdeve,apenadinullità,avvertirled.el]a 
facoltà, di astenersi dal deporrel e dell'avvertimento è fatt'a men­

zione nel verbale. 

2TS.Nonpossono'apenadirrullità',essereobbligatiad'e­
porre su ciò che loro siasi confld'ato per ragione clel proprio st'ato 

od" ufficio o della propria professione: 

1o i ministri clel oultol 
2o i notari, gli avvocati e i procura'tori, il med'ioo' il cbi­

rurgo, Ia levatrice e ogni altro ufficiakl di sanità'; 

Soipubblioiuffioialisuisegreti,politiciomilitari,cott. 
cernenti la sicurezza dello Stato; 

4.imagist,ratieicancellierisuciòoholorosiasiconfidato 
negli atti di onoraria o volontaria giurisdizione' 

276.Perl'esamedeitesl,imoniitgiud'icerilasciaclecrel,od'i 
citazione, nol quale indica: 

1o le generalità, e iI luogo di nasoita e cli dimora del testi­

monete,setaliindicazioninonsianopossibili,icont'rassegnich() 
valgano ad iclentiflcarlo; 

2' il giorno, l'ora e il luogo clella cpmparizione e I'Autorità' 

a,vanti alla qualo il testimone devc ,presenl'arsi; 
3" la pena nella quale il testimone incorre ge non si pre­

senti. 
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Se debbano citarsi più t'estimoni per il medesimo fatto' il 
giudice può rilasciare per tutti un solo cleoreto' 

Il tlecreto è frmato clal giudice e dal cancelliere' 

277. Nei casi urgenti, i testimoni possono essere chiamal,i 

anche senza citaziontl. 
trlssi possono altresì presentarsi spontanea'mente' nel qual 

caso n'è fa1,t'a menzione nel vcrbale' 

27g. Qualora debba citarsi un test'imone contro il quale 

siasi emesso manclato tli arresto o tli catfura, il giudice nel de­

crotodioitazionepuòavvertirlodellafacottà'dichiedereun 
salvoconclotto, e può accordarglielo, se il testirnone ne faccia 

rich i esta.
 
Copiaautenticadelsalvocontlott,o,estrattad.alcancelliere
 

lrrooit, del sigillo dell'ufficio dlistruzione, è dall'ufficiale giu­
" cliziario notiflcat,a al testimone col clecreto di citazione' 

2Tg.NonsipossonocitarecometestimoniiPrincipiReali'i 
grandiufficialiaettoStatoeiregiambasciat,orioincaricat.idi 
irna missione all'estero, clurante la loro residenza fuori del regno. 

se debbansi sontire come testimoni i Principi Reali e i grandi 

uffieiali dello Stal,o, il giudice, presi gli opport'uni accordi' si roc:r' 

col ca,noelliere alla loto abitazione per rioeverne le deposizioni; 

e, se l'esame abbia luogo per delegazione, si rimette al giudice 

delegato uno stat,o tlei fatti sopra i quali debbono essere esa­

minati. 
se debbansi sentire come testimoni i regi ambasciatorit o gli 

incaricati di una missione all'estero, durante la loro resid'enza 

fuoridelregno'itgiudiceinvialost'atodeifattisuiqualideb' 
bono essere esaminati al procuratore genera'le presso la corte 

d'appello per l'osser a alttzlo clella disposizione clell'articolo 687' 

Tuttavia, nei proceclimenti per clelitti, se il giuclice ritenga 

indispensabilelacomparizionedialcunodeigrandiufficialidello 
stato o degli ambasciatori o incaricati cLi missione all'estero, ue 

iofot-", pi" ,TLuuuo del procuratore generale, il Ministro della Giu­

stizia, ii quale promuoYe gli opportuni provveclimenti' 

2AO. Por ricevere le. deposizioni dei rappresentanti degli Stati 

esteri accreditati presso il Governo del R'e e clegli agenti conso­

lari di Stati esteri si osservano le convenzioni e gli usi inter­

nazionali. 
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281, I testimoni sono dal giuclice esaminati separatamente ' 

'l..I'uno d.all'altro. 
Prima dell'esame sono int,errogati su.lle loro generalità, e su 

qualsiasi circostanza di parentela, interessi, o altro rapporto, 
atta ad illuminare la coscienza clel giuclice intorno alla loro 
oreclibilità,. 

Quando non sia disposto altrimenti, i testimoni non prestano 
giuramento, lluttavia it giudice può ricevere con giuramenl,o le 
deposizioni di quei testimoni che si prevedc non possanor pet 
infermità, o ali,ro gtave impedimento, comparire in giuclizio. 

282. Qualora iI testimone, legalmente citato, non sia, com­
parso per legittimo impedimenl,o, può essere esatninato nel luogo 

irr cui si trova. 

243. Il testimone non collìparsor scnza che sia diriiostral,o 
un legittimo impedimento, è condannato dal giuilice all'ammend.a 

sino a lire cinquanta,. 
Il gi udice può conclanrrarlci allresì aììc spt'sc cagionate clalla 

sua assenza, e può orclinare che sia accompagnato tlagli agenti 
deìla forza pubtrlica. 

L'orclinanza tli conclanntì è nol,iflcata aI testimono' Il giudice 

cleve revocarla, se il testimone dirlosl,ri che non siaSi preSenl,a1,o 

pel legitt,irno i rtrPedintento' 

' 2A4, Qualora il testimone abbia ottenuto, allegando un falso 

preteSto, di esimersi dal comparire, ovveto, esSencloSi prescntato, 

riflul,i di farela testiilronia,nza,, il giudice reclige verbale, che ri­
mette al pribblico minisl,ero,"clopo avere, in caso di rifi.uto, avvel'' 

tito il testimone delle pene sl,abilil,e contro i colpevoli tli falsità 

in giudizio. 

285. Qualola tr,pparisca che un testimole abbia affertnal;o 

il falso, o negato il vcro, o taoiuto in t'utto o iu parte ciò che 

sa intorno ai f atl,j sui quali sia stal,o interrogato, il giudice redige 

verbale, che rimette al pubblico ministero. 
Non si procede cpnl,ro il tcstimone sino a quando, secondo 

la disposizione dell'articolo 216 cl.el codice pcnale, può essero fatta 
la ritrattazione. 

Le disposizioni precedenti si applicano anche al perito e al-

l'interprete, se apparisca che abbiano dato pareri, informazioni 

o interpretazioni mond,aci. 



14 

SEZIONE IX. 

CO}TFRONTI. 

246. 11 giudice non può procedere a oonfronto cho fra per' 

sone già, esaminate e quando siavi d'isaccorclo fra loro su fatti 

o circostanze imPortanti' 

2A7. Tlconfronto,se le necessità' delfistruzione non richie' 

dano altrimenti, non può farsi nello stesso tempo fra più di 

d.ue persone, le qu.ali sono esaminate distintamente su ciascuno 

Aei fàtti o delle circostanze intorno a oui d'iscorclano' 

SEZIONE X, 

INTERPIIEIII 

2aa.Quandodebbainterprel,arsiunatlichiarazione'oun 
atto, o un dooumento in lingua sttaniera' ovve o in dialetto 

non facilmente intelligibile, il giudice nomina un interprete' 

Il clichiarante può scrivere Ia propria dichiarazione' che è 

inserita nel verbale aon l'interpret'azione fatbane' 

289. Non può, a pena cli nullità, prestare I'ufficio d'inter' 

prete: 
l-o colui che non ha compiuto i diciot'to anni I 

2o colui che non può essere assunto come testimone o 

avrebbe facoltà, di astenersi clai deporre; 
3"ilpùbblicoufficialecheintervienenelprocedimentoe 

colui che vi presta l'ufflcio di perito o depone come testimone' 

29O. Qualorrr, colui che deve essere esaminato sia sorclo-muto' 

ovYelg solamente sorclo o muto e non sappia scrivere, ii giuclice 

nomina interpreto una peÎsona', ohe,per speciali conoscenzet ov' 

vero perchè atrituata a trattare col dichiarante, possa spiegargli 

le domande e comprend"erne le risposte' 

Se it dichiatuoi" urppia scrivere, il cancelliere gli presenta 

in iscritto le domantlu * t* osservazioni del giuclice, alle quali 

il diahiarante risponde in iscritto' 
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29L Prima ohe cominci a prestare il proprio uffrcio, lo parti 
possono ricusare l'interpreúe, inclicdhdone i motivi. 

Il giudice decide sulla ricusaziono. 

992. Per la versione di un atto o di un documento che 
richieda un lavoro di lunga durata, iI giudice può frssarc 
all'interprete un termine per presentare la relazione scritta, e, 

orre occorra, può prorogarlo per giusta oausa. 
Se I'interprete non presenti la relazione eni;ro iI t,etmine, 

il giudice può dichiararlo decad.uto dall'ufficio, nominando un 
altro interprete, e può conclannarlo a,ll'ammenda sino a lire cin­
quecento. 

298. Nel caso in cui l'interpret,e abbia ottenuto, allegand o un 
falso pret,esto, cli esimersi d.at comparire, oyvero, essendosi prbsen ­

tato, rifluti di prestare I'ufficio, il giud"ice redige verbale, chc 
rimette al pubblico ministero, d.opo avere, in caso di rifiul,o, av­
vertito I'interprete delle pene stabilite contro i colpevoli d.i fal­
sità, in giudizio. 

SEZIONE X. 

cgrusunA nnLL' rsr&uzroNn rfonùIArrrl, 

294. Compiuta I'istruzione, il giudioe istrutl,ore comunica gli 
atti al procuratore del re. 

fÌ procuratore d"el re, sempre cbc non sia applicabile il se­

conclo capoverso dell'artioolo 300, li rimette al procuratore ge' 

nerale, quanclo cred.a che il reato, secondo I'ultima ord.inanza, o, 

in mancanza, secondo i risultamenl,i degli atti, sia di competenza 
clella corte d'assisel altrimenti prolvecle nel moclo stabilito nel-
I'articoìo seguente. 

295. Nel più breve termine, il procuratore del re o il pro' 
curat,ore generale presentano le loro conclusioni, le quali sono 
unite agli atti, e sono notiflcate alla parte civile e all'imputato 
per- estratto, che conúiene: 

1o l'indicazione d.elle generalità, dell'imput,ato, o tutite quelle 
Lr,ltre indicazioni che valgano ad identiflcarlo ; 

. 2" iI titolo del rea,to, con le circostanze aggravanti, I'enun' 
ci'azione degli articoli di legge ohe lo prevedono e Ia forrnula 
e rminativa dello conclusioni. 
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296, Eseguita la notiflcazione dell'estratto delle conclusioni 

rlel pubblico ministero, Ie cose soquestrate e gli atti e i docu­

*"olirimangono clepositati in cancelleria per dieci giorni: il can­

celliere tre avYelte il difensore clell'imputato e della parte oivile' 

Duranteilsudd.ettotermine,chedecorredallanotif.cazione
cancelleriad,ell'avvertimento, i d-ifensori possono esaminare in 

gti atti, i documenti e le cose sequestrate ed estrarre ivi copit: 

ctegli atti e documenti' 
Il presidente della oamela di consiglio o della sezione d'ac­

cusa puòr sull'istanza dei difensori, prorogare il termine per 

giusta causa. 
I_re clisposizioni precedenti si osservano a pena ili nullità degli 

atti successivi. 

2gT.Qrralorailgiudiceistrut.toreritengaìchetrattasidi 
alcunodeicasiprevodutinelsecondooapovelsodell'articolo300' 
pronunzia la sentenza. 

rnognialtrocaso,lasentenzaèpronunziat'adallacamera 
cti consiglior e, per i reati di competenza della corte d'assise' 

dalla sezione d.'aocu$a. 

2gA. I-ra camera cli consigtio si compone d'i d'ue giuclici d'el 

l,ribunale, designati a'l principio di ogni anno clal primo pÎesi­

clente della corte d'appello, e clel giudice istrutl,ote, che n'è re­

latore. 

299. I-,e udienze della camera di consiglio e della sezione d'i 

a,ccuga non sono Pubbliche. 

3oo. Quarido la camera d.i consiglio o la sezione d,accusa 

riconoscano che gl'indizii sono sufflcienti, inviano I'imputato 
avanti al giudice comPetente. 

Selacameradíconsiglioritengacheilreal'osiadicom­
petenza della corte d'assise, rimetts gli atti al procuratoÎe gene­

ral e. 

In ogni altrc caso la camera di consiglio o la sezione d.'ac' 

cusa dichiafano non farsi luogo a procedimento, senza inclicarne 

il motivo nella parte dispositiva della sentenza' 

Se I'istruzione non sia compiuta, o siasi incorso in nullità', la 

camera di consiglio o la seziono d'accusa ordinano che l'istruziontr 
yenga proseguita, indicando gli atti ai quali devo prococlersi; 
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Le disposizioni dei numeri 4., B"t 6o, 7o e go si osservano 
a pena di nutlita,. 

8o4. Dopo la pronunzia d"eila sentenza d"'invio alla corte 
d'assise, il presid.ente della sezione d'accusa, con decreto.steso
in flne della sentenza, plocede alla nomina del difensore, e av_
verúe I'imputato che ha dirifi,o di produrre ricorso per cassa­
zione entro i úre giorni suocessivi aIIa noúiflc azionedella sentenza,
di esaminare in cancelreria per mezzo rrer difensore gli atti, ido­
cumenti e le cose sequestrate e di estrarre ivi copie degri atti 
e d'ocumenti, e gli fa noto ir termine enúro it quàle deie pro­
durre le prove. 

3O5. I_^ra sentenza d.,invio alla corte d'assise, col deoreto
indicato nell'arúicolo preced,ente, è notiflcata all'imputato a 
pena di nullità. 

A()6. Il pretore pronunzia la sentenza di proscioglimenúo
nei reati di propria compebenza; e, se riconosca la coÀpetenra
superiorel invia gli atti, secondo i casi, al procuratore del re o
al procuratore generaÍe. 

SEZIONE XII. 
RTApERTURA onl,L'tgtnuzloNn FoRi\rALE. 

. 8o7. r-r'imputato a cui favore siasi dichiarato non farsi ruogo 
non può'essere sottoposto di nuovo a procedimento per il me­
dosimo faf,to, nonostante una divcrsa deflnizione, ecletto che 
oontro tti lui soprayvengane nuovi indizii. 

3o8. Per gli effetti d.ella disposi.zione dell'articoro precedente,
si considerano muou,i i,nd,i,zí,i i rapporti e i verbali che non fu_
lono gottoposti all'esame del giudice, i nuovi clocumentÍ o le 
nuorze dichiarazioni di testimoni, purchè questi atti avvalorino 
le prove sulle quali fu prima giudicaúo o somministrino nuovi 
mezzi ul,ili alla scoperta della verità,. 

3O9, La riapertura d.ell,islruzione è ordinata, sull,istanza
del pubblico ministero, dal giud.ice che ha pronunziata Ia sen­
tenza, anoorchò abbia deciso in,graclo di appello. 
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8lO. Prima di ordinare la riapertura dell'istruzione, il giu­
dice può disporre la oomparizione dcll'lmputato, ove stimi op­
portuno interrogarlo. 

Se trattisi di reato per il quale la legge aatorizza il mandato 
di cattura e I'imputato siasi dato o sia per d.arsi alla fuga, il 
giudice istruttore, prima che venga ord"inata la riapertura d.el­
I'istruzione, può spedire mandabo di arresto. 

CAPO II, 
PR,OCFDIMENTO S OMMAR,IO. 

SEZIONE I. 
PR,OCX}DIMENTO SOMMARIO OR,DINARIO 

8l I. Quando il procuratoro del re non abbia fatta istanza, 
tl'isúruzione formale, chiede, ove occorra, il decreto di citazione; 
altrimenti procede agli atti indicati nel capo II del titolo I d.i 

que"sto libro personalmente, o pet mezzo degli uffioiali di polizia 
giudiziaria. 

Se debba procedersi ad atti d.'investigazione preliminare, 
richiede il pretore. 

Nei reati cli competenza d.elIu corte d'assise per i quali può 
aver luogo il procedimento sommario, il procuratore generale 
provvede nei modi stabiliti nelle disposizioni prececlenti. 

812. Nel caso preveduto nell'articolo prececlente, ,se l'im­
putato trovisi in arre$to, non si applica Ja disposizigne clei ca­
poverso dell"articolo 351; ma se, entro i dieci giorni dal primo 
interrogatorio non siasi notificato all'imputato il decreto dì cita­
zioner l'arresto cessa d.i avere effetto e f imputato è posto in libertà 
con ord.inanza d,el presid.ente o del pretore. 

818. L'aceusato, al quale sia stato notificatro il clecreto di 
citaziono, può presentare riohiamo alla camera di consiglio, se 
trattisi d,i giudizio avanti al pretore o al tribunale, e alla se­
zione d.'accuga, se trattisi di giudizio avanti alla corte cl'assise, 
nei casi seguenti : 

1" se il fatto non costituisca reato, o l'azione. penale sia 
estinta, ovvero non posga egsere prorhossa; 

_ 
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2o se la legge non a'utorizzi il procedimento sommario. 
La camèra cli consiglio o la sezione d'accusa dichiarano non 

farsi luogo a procedimento, ove accolgano il richiamo per uno 
dei motivi indicati nel numcto Lo, e ordinano che si procetla 
all'istruzione formale, se lo accolgano per il motivo indica,to 
nel numcro 2o, 

SEZIOND II. 

PR,OCEDIMENTO SOMMAR,IO ABBRDVIATO, 

814. Quanclo alcuno sia còlto nell'atto di commettere un 
rcato, o, immciliatamente clopo averlo oornnìesso, vcnga in­
seguito dalla parte offesa o clal pubblico clamote, il procura­
tore del re può farlo. cjtare a, comparire all'udienza nel giorno 
succegsivo. 

Se f imputato trovjsi in arresto, ìl procuratore del re può 
fa,rlo presentare all'udienza anche immecliatamente, dopo averne 
accertata solamente l'iclentità, persona'le; e, salvo quanto è cli. 
sposto nel secondo capovelso dell'articolo 332, non sarà, ordi­
nata la liberazione clell'arfestato. 

,315. Nel caso preved.uto nell'articotro precod-ente, 1a parte 
lesa e i testimoni possono essere presentati o citati altresì a tr 

rroce da ogni agente della forza pubblica: le parti possono pte­
sentare i testimoni in uclicnza anche senza citazione. 

Al6. Nei reati cli propria competenza, il pretore procede a,gli
 
atti attribuiti negli articoli 314 e 315 al procuratoro clel re.
 

817. Le parti, prima che il dibattimento sia chiuso, pos­

sono chied.ere un termine non superiore a dieci giorni per pre' 
sentare nuove prove. 

Il giudice non può rif.utare all'accusato un tetmine di al­
mcno tre giorni. 

Chiuso iI dibattimento, il giudice, se lo ritenga necessario, 
senza pronunziare in merito, può spediro gli atti al giudice istrut­
tore per proceclersi all'istruzione formale. 

Il giudicc a,nnulla il procedimento o rinvia gti atti al pub­
blico ministero per prooed.ersi secondo legge, Be non siano os­

servate 1o dísposizioni dell'articolo 314.
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Nel caso suclcletto, e quando gli atti siano spediti al giu.
dice istruttore, I'arrestato è posto iq libertà,, se la legge non 
alulortzzi il mandato di cattura. \ 

CAPO III. 
PIIOODDIMENTO PEII, DEOR,IITO. 

318. Qualora il prel,ore, dall'esame degli atti o dalle inve­
sl,igazioni preliminari si convinca che per una contravvenziour_r 
cli propria cornpetenza debba infliggere la sola pena pecuniaria 
non oltre le lile cento, senza proceclere al dibattirlento, lo con­
rlanna provvisoriamente. con decreto, alla pena cho stimi do­
vuta e ordina, nei casi deterrninati dalla legge, le restituzioni tr 
la confisca anche provvisoria, delle cose che servirono o furono 
dr,sl,inato a commettere il reato e di quelle che ne sono il pro-
rlol,to; con la conila,nna, del contlavvontore alle spese processuali. 

A 19. Il clecrei;o corrl,iene ; 

1o ln da1,a,; 

2o I'o'r.nciazione r'lolle generalità e del l.ogo cri nascita, 
rcsirlenza o climora clell'inputai;oI 

3'il fa,tto clal qualc cleriva la clecisione clelle rluestioní I 
4" il titolo dcl reato e I'enunciazione clegli artic,oti d legge 

che la, prcvedono I 

6' i rnotivi c1i faf,to e cli clíri1,to che ha,nno ddterminata la 
clecisioue; 

6o la, firma, clcl giuelice c clel ca,ncellierc; 

32O. Il clecreto, a oura d,el cancelliele, è speclìto al prcnrzl­
tore clel ro, iì quale.può, entro i clieci giorrri tla, cprello in cui 
fu emesso, chieelere l'apertura clel dibatl,irnenúo, chc d"cve cla;l 
pret,ore essere ordinata. 

32 l. Qua,nclo il prooural,ore del re non abbia chiesta l,aper­
tura clel rliba,tl,imcnto, copia clel clecreto è notifica,ta all,im­
pu l;al;o. 

Nel itecreúo si avverte l'impul,al;o cho sc, entlo i rìieci giorni 
clalla, notiJica,zione, non si preseuti pet chierlerc I'a,pertnra clel 
díbattimento, il clecreto cliventa esecutivo, 

ll. 
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Sc I'imputato si presonti per ohiecler'.e l'apcrtufn, clel clibaÚ" 

timento, il giorno clell'uclienza, può esgero fissato nell'aúto in cui 
si riceve la d.iohiaraziono. 

3i22, Ord.inata l' apertura clel clibattimcnto, se l'accu' 
sa1,o si presenti al.l'udienza', il decreto si ha, como non emossor o 

con la senl,enza può ossero inflitta nei limil,i c1i logge una pelìa 
superiore a quella fissal,a nel dcoreto. 

Sc non sia chrlesta I'a,pertura del clibattimertl,o, oYvcl'o se 

I'irnpuúa1,o, dopo avorla clomanclata, non si presetrti all'udienza e 

non sia dimostrato un legittimo impedimento, si ordina I'csoou' 
ziono clel d,ecrel,o nel moclo'stabilito per l'eseÒuzione clelLaconclanna,. 

In cntrambi i casi, si applica la disposizione dell'articolo 137. 

328. Dopo che il decreto sia tlivenuto esecutivo I'azione civile 
per il risarcimento tlei danni si esercita avanti al giudice civile. 

324. Qualora il giuctice dall'esame dogli atti si convìnca che 
per nn roato diverso cla quelli indicati nell'arbicolo 318r com' 
messo cla un minore d"i anni diciobto, debba infliggere la pena 
della reclusione, d ella detenzione, del confino o dell'anesl,o 
non oltre un anno o la pena pecuniaria, sola o congiunta 

^ pena restrittiva dclla libertà, personale, che, convert'ít'a a nolma 
di legge, avrebbe nel complcsso una durata. non superiore ltd 
un anno, e ritenga che sia da sospenderne la esecuzione, senza 
proceclere al dibabtimento, flssa provvisoriamente, con tlocret,o, 

La pena che stimi dovuta, e ordina che, entro un termine cho 

st:r,bilisce nel clecreto, non minore di quello stabilito per la 
prescrizione della condanna e non maggiore cli cinquc anni, l'eso' 
cuzione della cond.anna timanga sospesa. 

Il clecreto è eriesso in camera di consiglio, sull'istanza d'el 

pubblico ministero, d.opo il rinvio a giuclizio, se vi sia stata 
istruzione formale, e, in ogni caso, prima deìla cil,azione. 

Nel caso sud.cletto, si provvede per le restituzioni, per la cotr' 
lisca e pcr le spese secondo la disposizione dell'articolo 625' 

325. Si applicano al d"ecreto stabilito nell'articolo pre(,e' 
dente le disposizioni clegli articoli }Lg,32L,322 e 323, o,se il 
decrebo sia emesso in clifformità, clelle conclttsioni clol pubblico 
ministero, anchc quclla clell'articolo 3L7, 
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Copia del decreto è notifloata anche alle persone che hanno 

la rappresent'anza legale del minorenne, le quali possono chie. 
dere I'apertura del dibattimento, che ha luogo ancorchè I'im. 
puúat,o non si presenti e non dimostri un legittimo impedi­
mento. 

Il giudice può, in ogni oaso, con la sentenza non or:dinare 
la sospensione dell'esecuzione della condanna. 

TITOLO III. 
DELLA I,IBERîA PIIRSONALE. DELÎ/'IMPUTAtrO 

CAPO I.
 
MODI DI PR,NSENTAZIONE DELIJ,IMPUTATO.
 

SEZIONE I. 
PRESENTAZIONE SPONTANEA. 

326. Chiunque. abbia notizia che a suo carico siasi iniziata 
un'istruzions formale, ha diritto di presentarsi per addu.rre lc 
sue cliscolpe avanti al giudice isúruttore, che può procedere all'in­
terrogatorio in conformità, dell'articolo 26g. 

Se I'imputato ne faocia domanda, iI giudice gli rilascia 
un salvocondotto, prefiggend.ogli un congruo termino per ta pre­
senúazione" 

SEZIONE II. 
ARIìDSTO. 

827. Ogni ufficiale e ageui,e cli polizia giudiziaria e della 
forza pubblica è tenuto acl arrestare ohiunque sia còlto iu 
tlagranza di reato per il quale la legge stabilisce una pena
restrittiva della libertà personale.

fI procuratore del re e il pretore possono anche orclinarlo. 
Ogni altra persotìa è aatofizzal,a a procedere a tale arresto. 

324. il privato che abbia proceduto all,arresto deve imrie­
diaúamente consegnajre l'arrestato ad. un ufficiale o agente di po­
lizia giudiziaria o della forza pubblica. 
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A2g. Quando gli ufficiali o gli agenti di poiizia giutliziaria 
o della forza pubblica abbiano proceduto ad un arresto in 
fl.agranza, debbono preseútare immed"iatamente, e non oltre le 
ventiquattro ore, I'arrestato al pretore o al giudice istruttore o 

al procuratore del re del luogo del commesso reato. 
Se abbiano proceduto all'arresto per mantlato, tlebbono pr(ì­

sentare l'arrestato, entro lo stesso termine, al giudice che lo 
ha spedito. 

Se la presentazione all'Autorità, compctcnte non possrì esscrc 
eslguita, I'a,rrestato è presentat,o nello stesso termirrc aì pretore 
o al giudice istruttore o al procuratore del re rlel luogo in cui 
fu proced.uto all'arresto. 

33O. I-ra disposizione dell'articolo 151 d.el ooclico penale si 
applica quando l'arrestato, fuori clei casi cli forza maggiore, 
sia presentato all'Autorità, giucliziaria clopo lo ventiquattro ote. 

33 l. L'arresl,ato è interrogato dal giudice appena, presen­
tato aI suo cospetto, 

Se, per giusta causa, l'inl,errogatorio non possa aver luogo 
immediatamente, il giudice, fattane menzione nel verbale, dove 
proceclervi non oltre le ventiquattro ore dalla presentazione. 

332. Dopo I'interrogatorio, quando siasi proced.uto all'ar­
resto senza mandato, il giudice ordina che I'arrestato sia posto 
imnecliatamente in libertà,, se il fatto nolr costituisca reato o 

I'arresto non siasi esoguito in fl.agranza, 
Se per il reato la legge non autorizzi il mand.ato cli cattura, 

il giuclice ord.in.a altresì che l'arrcstato sia posto irnmediata­
rrrenúc in libertà,. 

Se per il reato non sia attorinzato il manclato di cattura e 

l'arrestato non abbia compiuto i quatl,ordici anni e non sia stato 
mai condannato per clelitto, il giudice, invece cli clisporra chc 
sia posto in libertà,, può orclinarne, con provveclimento revoca­
bile, il ricovero in un istituúo di educazione e rli correzione, 
ovvcÌo la consegna ad una socieúà, cli patrouato per i liberati 
ilal carcere 

Copia, clell'ordinanza e dell'interroga,torio è dal cancellicre 
sped.ita al procural,ore clel're. 

La liberazione dell'arl:ostato, previo accertamento dell'icìen­
tità, personale, ò ordina,ta, dal procuratorc de.l rc, quanclo 1'arte­
stato sia a lui presenl,ato. 
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g88. L'arrestato cleve essere posllo in riberúà, ilagli ufficiari 
o dagli agonti di polizia giudiziaria, dal girìdice o dal proou.a­
tore del re, se siasi incorso in errore sulla persona.

fl provveclimento degli uf&ciali o clegli agenti di polizia giu.
tliziaria o tlet giudice è comunicato al procuratore del re. 

434. Il giudice che non ponga l,arrestato in libertà,, ne orclina 
la traduzione in carcere, a disposizione del procuratoro del 
cornlroter,tei al quale ne dà imrnediata notjzia. 'o 

Per i reati di sua cornpetenza, spettano al pretore i provve­
rlirnenti sulla custod.ia preventiva e sulla libertà, provvisoria. 

335. Quando, nell'atto d"ell'arresto, I'impul,ato non possa, pol 
iilferm,i úà,, essere presentato al magisf,rato, il giudice si îeca, sul 
luogo; e, se non sia il caso d.i ordinare ohe sia posto in libertà,, 
clopo averne accertal,e le coirdizioni cli salute, clispone che, sotl,o
Ia custod,ia degli agenti della forza pubblica, resti dove si 1,roya 
o sia ricoverai,o in un ospedale sino a quanclo non possa, essorn() 
csoguiúo il trasporto. 

SEZIONE III. 
MANDATIO 

386. L'i'rputato contro il quale sia .messo maudal;o cli ac_ 
comprlgnamento è condotto avanti'al giudice dall'agente della 
forza pubblica ; e, se si rifluti, vi ò costrot,to cou la îorza, 

L'imputato non può tuttavia essere trattenuto oltre le ven­
l,iquattro ore, 

AS7. Col mandato cli arresto e di catttua il giudice ordina 
che I'inrputabo sia provvisoriamcnúe condotto in carcero I c col 
mand.ato d.i comparizione, ordina che I'imputato si preseni,i avanti 
a lui. 

fl manclato di arresto cessa di avere effetto se, entro i cin_ 
que giorni d.all'esecuzione, non siasi emesso mandato di oattqra. 

388. Per eniettere manclato di comparizjone o di cattura 
si deye tener conto altlesì delle circostanze che aggravano la 
pena stabilita dalla legge e delle diminuzioni per causÍù cti età,. 

http:custod.ia
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849. Non può emettèrSi manclato di cattura eontro colui 

che non abbia compiuto i quatúordici anni o non sia stato mai 

condannato por delitto. 
Nondimeno, il giudice può tlaro 1'uno o l'alt'ro dei provvo­

dimenti indicati nel secondo capoveîso dell'articolo 332. 

34O. Per emettele ogni specie di rrandato occorro il con­

corso-'d.i suffi cionti intlizii. 

841. Durante le investigazioni preliminari, iI pretoro prò 
e1nettore mandato di arresto, se la legge autotizzi il mandato cli 

cattura, e I'imputato siasi dato o sia per darsi alla fuga' 

A42, Il giudicc istruttore può ernottere mandal'o cli catl'ura 
contro chiunque sia imputato di alculo fra i clelitti indicati nei 

i numeri seguenti : 

1Ò delitto per il cluale la, legge stabilisce la pena clell'or' 
gastolo o aìtra pena restrittiva della libertà, personalo non infe­

riore' nel minimo ai tre anni I 

2" asgociazione per d,elinquere preveduta nella prina par{'e 

doll'articol o 248 del codice penale ; 

3" falsità, in monete prevetlut,a nell'articolo 26'l ,clel co­
dicc penale i 

4o furto, truffa e altre frodi e appropriazione inclebita, se 

la legge stabilisca la pena clella reclusiono superiore nel massimo 

ai tre anni; 
6" rapina o estorsione preveclul,e nel secontlo capcYerso 

clell'articolo 406 e nell'articolo 409 tlel cotlico penale; 
6" lesiono personale che abbia prodot,to pericolo di vitat 

sino a quanrlo dura il Pericolo ; 

?" delitto contro il buon costums e l'ord'ine delle famiglio 
commesso d.a ascendenti, da afffni in liuea tetta ascondenl,alet 

dal padre o clalla mad.re adottivi, dal marito o dal tutore della 
parte lesa, e, se questa sia minore, anche tla altra persona cui 

il minore sia affidato por ragione di cura, educazione, istru' 
ziohq, vigilanza o custodia anche temporanea. 

8o ogni altro delitto per il quale la legge stabilisce la pena 

flella reclnsione o ctella detcnzione suporiore nel massimo ad nn 

anno, se l'imputat,o trovisi sottoposto all'ammonizione o alla 
vigilanza speaiale clell'Autorità, di pubblica sicurez,za,, o sia per' 
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sona sconosciut,a,, o sia, recid.ivo in {olitto della stessa indole, 
ovvero non abbia domicilío o rosidenza fissa ncllo Stato, 

Fuori dei casi proveduti nei numeri procedenti, .il giuclice 
istrul,tore emette mandato di comparizione. 

344. n giudice può convertiro il mandato di comparizione 
in quello di accompagnamento, se f imputato non si presenl,i 
o non sia dimostrato un legiútimo impedimento. 

344. Il manclato cli cattura non ancora eseguito può, in ogni 
stato e secondo le necessità, dell'istruzione, esgere revoca'to e 

convertito in quello di 'comparizione o cli accompagnamento. 
Se siasi emesso altro mantlato, può altresì, nei casi preveduti 

nolla prima parte dell'arúicolo.342, essere oonvertito in manclato di 
catúura, sempre che dagli atti assunti dopo I'interrogatorio sor­
gano gravi indizii cherend.ano necessaria la custodia prevenl,iva. 

In ogni súato e secontlo le neoessità, dell'istruzione, il giudice 
può ernettere nuovo manclato cli cattura, d.opo averlo revocato. 

445. Il giudice non può emetúere, sostituire o revocaro il 
manclato di cattura se non precedano le conclusioni del pubblico 
ministero. 

. Se procecla all'istruzione fuori della propria residonza sonza 

l'assistenzà, del pubblioo minisl,eto, nei casi in cui la legge au' 
toúzza il mand.ato cli cattura, può emettere mantlato cli arresto. 

346. I mandati contengono: 
1o la datal 
2o l'enunciazione delle generalil,à, e del luogo di nascita' 

residenza o tlimora dell'imputato, ovvero tutte quelle iutlicazioni 
ciie valgano ad identificarlo; 

3o 1'esposizione sucoinl,a del fatúo; 
4" it titolo d.el reato con la citazione dogli articoli di legge 

che lo preved.onol 
5o Ia ffrma del rnagistrato. 

Nei manclati di comparizione e di accompagnamento s'in­
dica altresì il magistrato avanti al quale f imputato d"eve coru­

parire o deve essere a,ccompagnato, e i.l luogo, giorno e I'ora, 

dclla comparizione. 
Net manclato di comparizione il termino per comparire lìon 

devo ossoro minore-di tro giorni. 
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347, Le disposízioni clei numeri 3o, 4o o 5o c1ell'articolo preoc. 
clenLe si osservano a pena c1i nullita,, che è sanata se non sia op­
posf,a entro due giorni dall'interrogal,orio. 

Il rnanclato è parimenti nullo sc non siano osserva,tc lc clispr-r­

sizioni dei capover'si dello stesso arl,icolo e se la persona' clcll'iut­
prlta,l,o non sia itlcrrtificatal ma, la ntllitel è salata con la com­
pariziono tl oll'irnpul,ato. 

348. Il ma,ndal,o di comparizione è nol,ilìaato all'impul,al,o. 
I manclati cti. acco-rnpagnarnento, cli arresl,o e di cal,tura sono 

eseguiti dagli agenti della forza pubblica, cho corìsegnano all'im­
putato copia clal nrand.ato, e recligouo verbale, ancorchè non 
trovino I'imputato clopo avere esauritc le ricerche 

fl vorbale è spedito al girrdico che ba emesso il ura,rrtlir,to. 

349. Gli uffrciali o gli agonti cli polizia giudiziaria e clella, 

forza pubblica non possono eseguire un mandato inl,roclucenrlosi 
ncll'abitazionc, o nollc apparLcrrcnzc di cssa, pnima dt,lla lcvata 
o rlopo il tramonto del sole senza speciale atLotizzazione scritl,a 
del giudice che ha omesso il manclato 

Se l'eseouzione sia att'otizzata, deve ftssisl,eîvi il giudico 
istrubtore, o il pretore, o il sindaco, ovvero un asseÉsore del Co­
mune in cui ha luogo; 

OAPO II. 
CUSTODIA, PIIEYENTIVÀ ]I I,IBDIÙ'I'À. PROVYISORIA,. 

SEZIONE I. 
: 

. CUSTOD.IA P.RDVENTIVA. 

35O. Il giudice istruttore, immecliatamente dopo I'interrogat,o­
lio, comunica gli atti al procural,ore del re, il qualer anche cluando 
gli sia pervenuta altrimenli la notizia dell'arresto, richiede nol 
più breve termino ohe si provveda nci modi stabiliti ucll'arti­
colo scguente. 

35 l. I-ia carnera di consiglio, quante volte ritonga compiuta 
l'istruzione e il pubblico ministero non abbia presenl,ate le con­
alusioni defrnitive, gli rimette gli atti por tali conclusioni. 
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Se non ritenga compirrta I'istruzione, la legge autotizzi il 
mandato tli catl,ura, e coniro l'imlrutato risull,ino suffrcienti 
indizii, la camera di consiglio orclina Ia custodia preventival al­
trimcnti ordina I'escilrcorazione doll'inrputabo. 

L.'n catmera, di consiglio ordina altrosì I'escarcera,zionc so, 
fuori dei casi cli flagtanza, siasi procetluto all'arresto senzzr man­
datn I e se, ordini l'cscarceraziono porohè gf intlizii non sorio 
sufficienti, può imp,orrc all'imputato unn o più fra gli obblighi 
sl,abilil,i nr,ll'articolo 370. 

352. I:a carnola tli consiglio 1ruò clarc I'urro o I'altro dei prov­
v e cli men ti inclical,i nel ge cotrclo oa,p orrorso cl ell' articol o 3 32, quando 
la lcggc au.l,ori,tzi per il rcal,o il ruandal,o di cattura o I'imputato 
rrol abbia comp'ul,o i qual,úorclici anni, nò sia slat,o mai con­
rlanna[o per deliLl:o 

So abbia compiuto i qua,ttorclici anni, ma non ancora i d.i­
ciotto, e non sia mai stal,o contlannato per. deli1,to, la camora di 
c.onsiglio può sostituire all.a cusl,oclia preventiva l?uno o I'altro 
tk:i plovvedimenti suddcl,ti. 

353. Fuori dei casi prevecluti nei dus arl,icoli preeetlenl,i, I'or'­
dinanza cli escarceraziona è proferita dat giud.ice istruttore. 

854, Nel d"ecidele sulla custodia prtlventiva si tien conto 
auclre dellc circostanze che aggrava,no o rljaliauisoeno la pena 
stabilil,a clalla legge, escluse le circostanza attentanli provo­
cluúc nell'arficolo 59 clel codice penale. 

355. Ir'arresl,o, in qualunque moclo esoguil,o, ocssa tli.avere 
effcl,to se la carrera cli consiglio, entro i clieci giorni d"al lrrirno in­
terrogzr,torio clell'impitato, non abbia ortlinata la custorlia pre­
veutiva. 

Se la camera c1i consiglio ritenga che occorre proceclarc ac1 

altri atti, può, prima che spiii: il termine suddetto, -urorogare
l'arresto per altri dieci gibrni; scorsi i quali, l'arrestato deve 
essele posto in libertà, se non siasi ordinata la austod.ia pre­
venl,iva. 

356. Decorso un mese clall'ord.inanza con la quale siasi di-
sposta la austod.ia preventiva, la camera di consiglio, sull'istanza 
dell' imputato,o di uffigio, deve pronunziate nuorr& ord.inanza, con 
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la quale, seoondo i risultamenti tlell'istruzione, dispone che la 

cusl,odia preventiva oontinui, o cho l'imputal,o venga escarco' 

rato, ovvero che sia amrnesso a libertà' provvisoria' 

L'ordinanza deve,succossivamento ossere pronunziat,a dalla 

c&rìlera di consiglio al tormine di ogni mese, sino a cho f isl,ru' 

zione non sia oomPiuta. 
se all'istruzione proceda itpretore per reato di propria com-

potenza, I'orclínanza suddetta devo essere pronunziata aI l,ermine 

Oi ogni quindici giorni; e, se il prel,ore non la pronunzii, I'im' 
putato può ricorrero alla camera di consiglio 

857. Qualora, dopo tro mesi tla,ll'arrest'o nei reati di com' 

petenza del pretore e clopo sei mesi nei rea'ti d"i competenza d'el 

tribunale e della corte tl'agsigo, l'istruzione contro un det'en1to 

non sia chiuga, I'imputato può ricorrere rispettivamente alla ca­

mera di consiglio o alla sezione d'accusa, che decidono sulla con-

l,inuazione della custodia preventiva. 
se non sia ordinata I'escarcerazione o concessa la iibortà 

provvisoria, la camera di consiglio o la sezione rl'accusa clebbono 

successivamente, acl ístanza dell'imputato o di ufficio, c]ecid'ere 

ogni due mesi sulla continuazione della cust,odia preventiva, 

previa relazione del prel,ore o del $iudice istrul,tore intorno ai 

motivi clel ritardo, salvo quanto ò disposto nell'articolo 356. 

E58. Ir,imputaúo è posto in libertà, con la Senl,enza di proscio. 

glimenúo o d.'invio al giudizio per un reato per il quale la legge 

non autorizza iI mantlato di oatl,ura' 

SSg.Anohedopoordinatal'escarcerazioneoconcessala 
Iibertà, provvisoria d"eve emettersi mand'ato di cat'tuÎa : 

10 so nuovi elsmenti sorti tlall'istruzione facoiano ritenero 

necessaria la custodia preventival 
20 se l,imputato trasgredisca gli obblighi impostigli, ovvelo 

se, avendo prestata cauzione o malleveria, non siasi presenl'ai'o 

in seguito ac1 un ord.ine legalmente notifrcatogli' 

S60.Nelcasoprevedutonelnumorol'.de]I,articoloprece. 
dente, il mandato è emesso dal giutlice che proferì I'ordinanza 

di escarcerazione o cli libertà, provvisoria. 
se 1'orclinanza sia stata proforita dalla gozione d'accusa, il 

giudioo istruttore può enrettore manal&to di arrssto' 
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Nel caso preveduto nel numero Qo dollo stesso articolo, il 
rnandato è emosso ttal giudice istrutl,ore. 

, 361: Quando l'imputaúo sottoposto all'obbligo della rnalle­
veria o dolla cauzione non siarti presontato in seguito ad. irn or­
ctine logalmente notif.cat,ogli, il giutlice, nell'atto.che cmol,úo iI 
'rnand.ato di cattrira; pronunzia condanna al pagamento della 
cauzione o della somma ffssata per Ia malleveria, che ò clevo­
luta all'erario dello Stato. 

. Seil condannato nonsi presenti per I'eseouzione della sentenza, 
:

la condanna ò pronunziatail camera cli consíglio dal giudico che 
I'ha proferita. 

La condanna ò notificata all'imputato c ai fìdejussori a pr:na 
tli uulliúà,. 

362. fl giudico revoca iI mandato di cattura e Ia conclanna 
ch.e ha proferita quando l'imputato sia arrestato o si presenl,i 
ontro i cinque giorn.i dalla notiflcazione dolla conclanna, ovvero, 
nel termine suddotto, d.imostri I'impossibilifà, di presentarsi. 

Se, nello stosso termine, I'imputal,o non sia stato arrestato, 
non siàsi presentato, orryero non abbia dimostrato Ia impossibi­
lità tli presentarsi, la cond.anna diventa inevocabils. 

L'imputato ohe non abbia ottenuta la revoca del mantlato 
di cattura non può più esser.e a' libertà, provvisoria nellmmgssometlesimo proced"imento o giuclizio. 

I-re normo suddette si applicano altresì nol caso in cui siasi 
imposto all'imputaúo un obbligo diverso 

363. I-ra cauzione è restituita e iI ficlejussorc è liberato se 
l'imputato siasi presentaúo in seguito atl ordine legalmenl,e 
notiflcatogli. 

86,4, La sezione dlaccusa, con la sentenza d'invio alla corto 
d'assise, emetto ordinanza di cabtura contro I'imputato, se non 
sia legalmente detenuto' per. il rèato ohe forma oggetto della 
sentenza e trattisi di delitto che importi la pena doll'ergastolo, 
o altra pena restrittiva dolla libertà, personale superiore nel mi­
nimo ai dieci anni. 

Può emettere ordinanza d,i cattura se il delitto importi una 
pena restrittiúa della libertà personale superioro nel' massirno ai 
dicci anni. 
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L'orclinanza rli cahtura contiene le îormalità, clel mandat,o cti 

cal,f,trra. 

365. Nei oasi proveduti nella plima parte e nel primo ca' 

lloverso dell'articolo prececlente, se I'imputato sia stato oscatce­
rato o arnmesso a libertà, provvisoria, la seziono d,'accusa gl'in­
giunge nella sentenza di costituirsi in carcere entro i cinquo 
giorni clalla notiflcazione della sentonza. 

Sc l'irnputato, entro iI t,ermine sud.d"et,to, norr si costiúuisca, 
l'ordinanza di cattura diventa esecutiva, osi a'plrlicano le clispo­
sizioni degli articoli 36L a 362. 

866'; Il pubblico ufficialo preposto acl uno stabiliurorrto cat^ 
cerario non può rioevervi nè ritenervi alcuna porsona so non itt 
forza cl i un mandato di arresto, oyYero tli un manclato r-r d.i 

un'ordinanza di cattura, o di un ordine scritto del pretore, 
o del giudice istrut,l;ore, o del procuratore dlel re, ovvero di un 
ulflciale o c1i un agente di polizia giudiziaria. 

Deve iscrivere in uno speciale registro i nomi degl'irnputati 
sottoposti a custod.ia preventiva con I'indicazione clel manclat'o, 

dell'ord.inar-za, o clell'ord.ine sorítto. 
Nel regisbro debbono puro isoriversi : 

1' le istanze tlei del,enuti all'Autorità, giudiziaria; 
*' 

2" 1o diahiarazioni d.ei rnedesini inl,orno alla scelta cloi cli­

feusori e quelle con le quali manifestano la volontà, cli protlune
 
un rimodio giuridico.
 

367, T-te istanze e te dichi arazioni, firrndt,e dal cletenut,o e 

altenticate tlal pubblico ufficiale preposto allo stabilirnento car­

cetario, sono immediatamente spedil,e all'Autorità, giudiziriria. 
L'iscrizione suddetta è equiparal,a alle tliohiarazioui in can' 

celleria quand"o siano prescritte dalla legge. 
Il registro, prirna di essere posto in uso, deve firmarsi itt 

ciascun fogìio clal procuratore clel re' che nelprimÓ foglio ne in­
dica il numero, tleve chiutLersi ciascun giorno con dichiarazione 
scritta e flrmata immecliatamente clopo l'ultilno attor ed esibirsi 
all'Autorita giudiziaria che ne faocia richiesta. 

368. È victato ai publ-rlici ttfficiali incaricati rlel'la custodia 
o del l,rasporto di un detenut,o, a quelli che sono preposti agli
 
stabilimenti carcerarii, ad" ogni altra persona addetta al servizio
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(-rì 

.ó 
clei meclesimi, e ai condetenuti, di tenere qualsiasi cliscorso coi 
detenuti sopra la loro causa. oj 

369. Contro gI'imputati sobtoposti a custod.ia preventivrù è 
vietata qualsiasi resútizione che non sia necessaria, a,d. irlpetlire
la fuga e gli ecccssi alei deúenuti. 

Gl'impuúati clebbono, possibilmente, csserc separati dai borr­
tlzr,rrnati : gl'imputati dcllo stess6 ro[lto alobbono esscrc t,enul,i se­
prlral,i f ra, loro. 

37O. Il cletenuto, dopo l'interrogatorio stabilito ncll,ur:ti­
colo269, può liberarnentc oorìferire col srro difcnsorc. 

871 . Nei casi cli evidente nocessità,, il giudice avanti al quale 
pcndo il ploccclimento o iI giudizio, plrò, con ortlinanza pronun­
ziata in camera ili consiglio, far rinchiudere i cletenuti infermi 
in un ospcdalc o nclla loro aLribazi one, so1ìto opportuna vigi-
Innza, sino a qu.and.o fo ritenga necessario. 

SEZIONE TI. 

r,rnnnrÀ r,RovvrsonrA. 

catt,ura, e chc non inrportino la ltcnil doll'crgastolo, si può cou­
cctlrrc rr,ll'irrrprrta,to la, lil,rcrtù, ltrovvisoria. 

378. Tn libcrtà provvisoria pnò conccclelsi in ogni sl,ato 
clel procedirrent,o o rlcl giuclizio, sn <lornartrìa tlcll'inrputato o di 
u.tfi cio. 

Non può concedersi la libertà provvisoria, dalla dal,a clella 
sentenza cl'invio alla corte d'assise per deìlitto che imporl,i nna 
pena lestril,tiva della libcrtà pclsona,lo suporiore uel rninimo ai 
tlieci nrrni. 

374. Sulla libert,à, provvisoria decid.e, clura,nto il procedimento, 
la ca,mera tli consiglio, e, quando gli atti siano stati spediti al 
procuràtorc generale, ilecide la sezionc rl'accusa, I rlnraute gli atl,i 
preliminari al dibattimeni;o, provvecle in catnera cli consiglio il 
giudicc avrnti nì qualc pcrrclc la causa I c, tluranl;e il dibatti­
mento, dccicle il giudice che lrrocecle al giuclizio. 

http:custod.ia


94 

Se la causa penda avanti alta cortb di cassazione, tlecide il 
giudice che ha proferita la sentenza impugnata, 

Nei casi in cui devo decidere la camera di consigìio, il giu­
dice istruttore se ritenga cli dovere accord.are Ia libertà, provvi­
soria, pron ttnzia llorclinanza 

3l7F., Se la domancla sia prosentata duranl;e il procetlimento, 
la camera c1i consiglio o Ia sezione cl'acousa possono sospendere 
la concessione clella libertà, provvisoria sino a quando siasi pro' 
cedul;o agli atti oho ritengano opporúuni. 

3176,. Italibcrtù pr:ovvisoria può essclc concessa settza alcun 
obbligo, ovvero può assoggettarsi I'imputa,l,o a cauzione o a 

rn a,ll ev cria' . 

Può altresì imporsi all'imputato t'obbligo di ctimorare in un 
dei,erminato Comune, lontano d.ai luoghi dove fu oommesso il 
tlelitto e dove gli offesi e lo stesso imputal,o risietlonol può vio­
tarsi una d,eterminata residenza o prescriversi che l'i mputato si 
tenga lontano cla un determinato luogo. 

L'ordinanza con la quale si concede la libertà, provvisoria o 

altra posl,eriore può limitarc le prescrizioni da imporsi alf ittr: 
p uta1,o. 

377. La cauzione e la malleveria hanno per oggotto di as­

sicuraÌe che I'imputato si presenl,erà, a tul,ti gli 'aLti clel pro' 
cedimenl,o c clel giuclizio e per I'eseouzione tlella seni,enza. 

378. Nel fissare la somma della cauzione o clella rnalleveria 
si tien conto clel rea,to e clella conclizione eoonomioa dell'im­
putal,o. 

Se quosti sia povero e cli buona condol,ta,, è disponsal;o cla,l" 

I'obbligo cli presl,arle. 
Il giuclico può ingiungcrgli cli dichiarare in clual luogo intencla, 

sta,bilire la propria, resiclenzn', dalla quale I'impul,ato non pur) 

allonl,anarsi senza attorizza,zíone clello stesso giudice. 

37g. Nel caso cli rnallcveria, l'irnputal,o deve obbligarsi por' 
sonalmente, e, ove il giurlice lo rcput,i opportuno, anclìo in so­

lido con rlno o più fìtlcjussori idonei. 

38O. La oauzione può essere data dall'impul,ato, o rla all;ra 
persona, mediante tleposito di danaro o l,itoli al valore tli corso 

nel giorno in cui è fatto il deposito, o con ipoteca. 
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88 l. T clocumenti clella cauzione e tlella malleveria sono de­

posiLati in cancelleria. ri 
fl giurlice che ha pronunziata l'ordinanza'di libertà, provvi­

soria decide intorno all'idoneità, della cauzione e dei fldejussori. 

382. Qualora Ia cauzione o ln malleveria siasi riconosciuta, 
iclonea, si redige verbale, con l'intervento dell'imputato e dei 
ficlojussori, avanl,i at giuclicc isl;rul,tore se furono imposi;o cla, 

esso o el alla camera di consiglio, o nva,nl;i al giuclico d.eìega,to se 
furono impost,c tla altro giudicc. 

Il giuclice avvcrte I'imputa,l,o che, sc non gi present,i in se­
gui1,o a11 un orcline lcgalmcnte nol,ifi.catogli, o trasgreclisca gli 
obblighi imposl,igli, sara, emesso manda,l,o tli cattura. 

Anche quanclo I'imputato debba assumere alcun altro degli 
obblighi indicati nel primo capoverso dell'articolo 376 si reclige 
verbale e si procede all'avvertimento sutltletto. 

383. Nei casi preveduti nell'articolo preced.ente, I'imputato 
e i fidejussori, che d.imorino altrove, debbono, con aúto ricevuto 
in cancelleria, eleggere domicilio nel ìuogo in cui .pende il pro­
cedimento o il giutlizio; altrimenti non possono addurre la man­
caJnza delle notificazioni. 

I-r'imputaúo, al quale sia imposto I'obbligo di climorare in un 
cletermina,to oomune, non è tenuto ad oleggere tlomicilio. 

Ogni ordine col quale s'ingiunga all'imputal,o di presenl,arsi 
avanti all'Autorità, giudiziaria deve essere notilìcat,o anche a,i fl­
tl ej rrssori. 

384. L'impul,ato non può essere posi,o in libortà se prirna 
ttott siasi proceduto ngli atti irrrlicati rregli atl,icoli.prcccdenti, 

DÉr RrMÍD,, ";ltJ3*:*lY' n*o"rDr*nNîó 

CAPO Î. 
. APPELI,O. 

385. Sugli appelli contro le ordinanze e le sentenzo clol pre­
torc c contro lc ordinanzc <1cl giudicc istruttorc clccidc la carnorn 
tli consiglio. 

Sugli appelli contro le ordinanzc e le scntenze della camera 
di consiglio e le sentcnze tlol giudice istruttorc decicle la seziona 
d'accusa. 



.96 

886. L'imputnto può appellare nei casi seguenúi:
 
l-o se siasi amme3sa la costituzione di parl,e civile;
 

' 2o se siasi disposta ta custod.ia. prevenl,iva o Ia conti­
nuazione di essa, ovrrero sia,si rigettatu la d.omanda d.i liberta, 
provvisoria, o siasi vincolata l'escarcerazíone o Ia libertà, provvi­
soria ad uno o più obblighi, o non sia,si ricor-rosciuúa idonea la 
ctrrziono o la tnallcvcria. 

Aa7. Il procuratore clel rc può appollare contro le serì. 
tcnzo rlcl prcl,ore c contro Ic otrlinarrzc clcl prcl,orc cotrccrucnl-;i 
la libertù personalc clcll'impul,nto. 

AAA. n procuratore dcl rc ed il procrrratorc gencrnlc presso 

la corte d'appello cóntro le sentenze del giudice istruttore e della 
ctumera di consiglio 

349. Il pubblico ministero non può appellare contro la cle­

oisione con la quale la parte lesa nou sia sl,ata amtnessa a 

cosl,ituirsi parte civilc. 

39O. La parúc lcsa pnò appell rlrc contt'o lr, clecisionc cotì 
la quale non sia stata rùmncssa & costitnirsi parte civile. 

CAPO IT. 
!1 

R,IOORSO PER, CASSAZIONN, 

39 I . Tr'ilnputaf,o c il pulrbìico rninistcro possono dornnnrlarr. 
la, cassaziond della, gentertza cf invio alla coll'c tl'assisc pcr ra­
gione rf incompetenza per violazione o crrollea applicazionc 
clella legge, pel ecoesso di pol,ole, ovvcr:o per omissione o vio­
lazione cli fornte stabilite & pLìna cli nullitrì in cui siasi incorso 
nella sente\rza,, o negli aúti che l'hanno preoeduta ovvrro nelltl 
rrotifi.eazione di cssn. 

f l ricolso non prorlott,o cntro i úrc giorni rlclla nol ifì cnzioirc 
clella senl,enza non ò più atnrncsso, e le violn,zioni cli legge e le 
riullil,à, s'irrtcndono sanatc clal silenzio 

492. Il procuratore gcnerale, il procural;ore cìel re c l'itriptr­
tato possono ricotrere per cassazione conliro le clecisioni'in ultima 
istanza nei casi prevecluti nel numero 2" dell'articolo 386. 
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púò tlomandare la. eassazion 
ope d'accusa, olt procuiatoìe del re delle 

dec!sioni i4 second.a istar,rza tlella camera di con.siglio con le 
quali siasi d.ichiarato, 

894. Nel caso prévecluto nell"articolo Bg1, la parte eivilo 
puQ ricorrere per cassazione se I'imputato sia stato inviato 
a,vanti ad. un giudice incompetente per materia. 

ha parte lesa può rioorrere. per cassa,zione contro I'otdi­
narr\za con la quale non sia stata ìmmessa a cbstituirsi parte 
ci vile. 

395. I-ie normo stabilite per il ricorso pèr cassazione nel 
giudizio si applicano altresì al rieoiso preved"uto in questo capo,
in quantb non sia diyersameute stabilito. 

OAPO III. 
DISPOSIZIONI OOMUNI AI OAPI PR,ECEDENTI. 

896, La notificazione d.ell'ord.inanza contro la quale è ammesso 
rimeclio giuridico si esegue per esttatto qel mod o stabilito 
nell'articolo 296, eccetto che il giuriioe che ltha pronunziata oo[­_

1 scnta che sia notiflcata,per intero 
Non si notificano gli àppelli contro le ordinanze concor­

nenti 'àtti d'istruzione, o liemissione del m,andato di cattura, 
ovrrero Ia conversione del mandato di comparizionc o di accom­

', Bagnamento in quello di oattura. 

8197.I rimedii giuridici contro le ordinanze non sosperidono 
llesecuzione dell'ordinanza nè I'istruzione; m? por quolti coneer­
nenti la costituzione 'rii parte civile il giudice che ha pronun­
ziata I'ordinùnza, può disporre ahe sia sospesa la notificazione 
clell'estratto delte conclusioni del pubblico ministoro. 

Durante il terniine dell'appellà e clel ricorso del pubblico 
ministero, I'escarc""azione dell'imputato è sospesa, eccetto che
il pubblico minisjúeio vi consenta. .­

398: Durante i termini clei rimedii giuridici contro l'ordi-. 
tiztlza!, i difensori non irossono e.*-ior""?rlriii, ."-o*o ahe.il 
giudice che I'ha pronunziata ne consenta I'esame. 

dt. 
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TITOLO I. 

DEGLI ATTI PN,EI,IMIIVARI AL DISATTIMDNTO. 

899. Nelle oause avanii al tribunale- e alla corte dlassise 
per le quali ba luogo il prooedimento sommario, il pubblico nri­
.nistero presenta in cancelleria, la, richiesta clcl decroto cli oita. 
zi one. 

I-ra ri ch icsta oo n l;i c n e : 

.l-" I'enuhciazione delle generalità,, det luogo di nascita,resi.
: clen4a, o dimora dell'imputato, ovvefo tutte quelle ind"ioazioni 

clre valg'ano ad iclentificarlo t 

2" l'osposizione sucointa del fatto ; 

3o it titolo d.el'reato con l'enunciazione degli artiooli tti 
legge di aui si chicde I'applicazione I 

, .4" la firrna clell'rrfficjale del pubblico ministero. 
Le clisposizioní dei turneri 2",9", e 4o si osservano a penadi 

.nulìità,,
È altresì nulla la richiesia se la persona deìl'imputato non 

sia identiflcata. 
Le nullità, sono sanatc con la compariziono dcll'aocrrsato, 

eccetto chc, per i'omissione della tlisposizionc del numero 2', 
sia.vi incerEezza *:ull' oggetto della citazione. 

4OO. Il presidenl,e ordina la, oitazione con clecreto che con 
tiene a pena di nullità ! 

Lo Ia data ; 
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2o l'indicazione d,e.l luogo, del giorno e dell'ora in cui l'a,c­
cusato deve comparire e l'avvertin:rento che, non comparendo, 
sarà, giudicato in conlumacia I 

3o I'avyertirr'ento all'accusato tlel diritto d.i esaminare in 
cÉr,ncelleria per mezzo deì d.ifensore gli atti, i documenti e le cose 
sequestrate e di est'rarre ivi copie degìi atti e d.ocumenti, non che 
clel termine entro il quale può produrre le prove;

'4o lil nomina tlel difensore; 
5o la firma del presidenl,e e d.el cancclliere. 

Le'nullità, sono sanate con la comparizione dell'acousato. 

40l. Nelle cause avanti al protore ha luogo solaurcnte il de. 
ereto di citazione, al 'quale si applica,no le disposizioni clegli ar­
licoli precedenti. 

4O2. La domand.a di cassazione prodotta in termine contro 
la sentenza d'invio alla corte d'assise è sospensiva4 ma) l'istruzione 
stabitita nell'articolo seguente vjene continuata sino aI tlibaúti­
mento esclusivamente. 

Se la domanda sia prodottafuori termine, la corte cl'appollo
in camera di consiglio dichiara Ia tacita rinunzia oon ordinanza 
soggetta a ricorso dopo la sontenza della corúe d'assise. 

4O3. Il presidente clella.corte d.'assise può, di ufficio o sul-
I'istanza delle parli, procedcre agli. atti rf istluzione che ritenga t. 

opport,uni; ferma, quanto ai testimoni, la d.isposizione dell'arl,i­
colo 409. 

Agli atti suddetti hrr,nno diritto di assistere il pubblico mi­
nistero e i difensori, e si applicano ler disposizioni úegli articoli 
200 e 201. 

4O4. Spirato il l,errnine del ricorso per cassazione contro 
la sontenza d-'invio, il presidente d.ella corte d,'assise flssa con dej 
creto il giorro di apertura ctel dibattimento. 

4O5. La disposiziono preoedente si applica altresì nel caso in 
cui non sia stato aocolto il richiamo dell'accusato conlro la richie­
sta d.el d.ecreto d,i citazione. 

40,6. Il termjne per compaîire non deve, a pena di nullità,, 
ossere minore di ofto giorni avanti al pretore, di dieci giorni
uvanti al tribunale e di dodici giornt avanúi alla corte d.,assise, 
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e alecorre dal giorno della notiflcazioqB del d.ecreto cli citazione 
o cli apertura, dcl dibalti mcnf o. I & trullità è snnala se non sia 
addot,ta nel moclo stabiliúo nell'articol o 127. 

4O7. Tl decrei;o cli citazi one, con la richiesta deI pubblico 
ministero, r: il clec.reto di apertura del dibattimento, sono notifi­
cati, a, pena di nullità, all'acr,usa,to c alla parte civile. 

Ira parte lesa, ove non n(ì sia sta,l,a chicsta la citazione, ò 

avvertit:l con atto detl'ufficiale giudiziario, nei termini stabiliti 
nelì'articolo prccecìenle, dcl gliorno tli :r1rr rlura del dibrtt:i rncnto. 

I-la partrr civilt, è avvcl tita chl può esa.minarc in cn,ncelleria 
gli atti, i docnrnerrti e lc cose scq,,e,stratl', etl ostrarrc ivi le copic 
occorrenti; c che, se non si presenti al dibattirnento, la clichia­
ra)ziotte s'intende tevocata. 

4O8. It cancelliere avvisa i difcnsori del giorno flssato per 
il dibattintento. 

I-re coso sequesl,rzrte, gli atti e documeuti rimangono deposi­
tati in cancellcria per oinque giorni nellc cauge iìvanti al pretore, 
per otto giorni in quelle avanti ztl tribunale, e per dieci giorrii 
nelle cause avanti alla corte d'assise. 

Durante tali termini, che decorrono dalla notificazione clcl­
l'avviso, i clifensori possono esaminare in cance.lleria gli atti, i 
documenti e le cose seqrrestrate ed estrarre ivi copie clegli atti 
e doounrenti. 

I termini possono essere prorogati per giusta causai dal pre. 
sid.ente o dal pretore, sulf istanza clei clifensori. 

Ire clisposizioni c.lella prima parte e del primo capoverso si 
osseryano a pena di nullità, degli a1,ti successivi. 

4O9. Nel caso in cui, dopo il rinvio a giudizio, si lrreveda 
che un t,estimone, il quale clebba essere esarnirrato su nuovi fai,ti 
o su ntroye circostanze, non possa pre"sentarsi neì dibattirnento, il 
prc'sidente o il pretore p)ssono esaminarlo, se le pa,rti ne fac­
ciano istanza. 

fl pubblico mjnisteror I'rr ccrìsàtlr la parte civile e i rispet­
tivi clifensori, hanno diritto dr assistere all'esame del testirnoúr:. 
In tal caso, si applicano le disposizioni degli arl,icoli 200 e 201. 

4lO. Sempre che sopravvenga una cansa che cstingue I'azione 
penale, o per Ia quale questlr, non può essere proseguil,a, il giudice 
dichiara in oamera di consiglio non farsi luogo a procedimento, 
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4a l. Qualora trattisi di pirì ::eati e siansi pronunzial,e 
pirì sentenze il'invio, o sialrsi richiesti piÌr decl'eti.cli cil,azione, r: 

le cause sia,no l,utl,e in ist,ato di essere decise, il ltlesidoube o il 
pretore, di ufficio o sull'ist,anza dello ptr'rli, possono ordlttaro I'u' 
nione dei giutlizii. 

4a2. Il prcsidotrte o il pretore, tli ul'fìci o o sull'istatrza delle 
parti, possono anche orclinate la divisione dei giuclizii quando 1a 

sentenza cl'invio o la riohicsta rlel decreto tti citazione trottteuga 
più rea l,i. 

La tlivisione sutlcletl,a può anche ()ssero orclinu,ta se la' stessa 

sentenza d'invio o richiesta, del decreto cli citaziono ligua'rcli pitì 
imputati, ma le cause non siano in istato cli essere tlecise, ovYero 
se, per gra,vi ragioni , non si ritenga conveniente che l,uttc siano 
trattate nello stesso giudizio. 

413. 1,re parl,i clebbouo, :t,ltttelro l,re giorui .1"rI'ima clcll'a,per­
t,ura clel dibattirlt'nt;o, presentare in cancellerii.t, 1o liste tlei l,es{,i­

rnoni f.rmate tlai richiedenti la perua d.i decad.cnza. 
Nello stesso termine, e con la stessa forma,, possono chiederc 

che sia oitato al dibattimento il perito che hzt dato da solo, 

ovvero uno tlei tluc periti cho hanno dato di zlccorclo il Joro pa,' 

rere nel orocedimento I e, se dissontano nella designa'zione, quesl;a 

è Jlatta dal presidente o clal pretore 
Nel caso prevetluto negli ari,icoli 22,1 a 226 può essero ci' 

l,ato al dibaút'ir:renl,o soltanto il perito che ha presentata la re-
Tazione di pclizia. 

414, Se i testimoni notr siilno si,al,i già, esaminal,i, s'inclica,uo 
rrolla lista, a perìa di clocadeuzzt, i Îatt'i r-l lc circosl,attza str cr.ti 

d.ebbouo esscre interrogati. 

415. Qualora alcuna deì.lo parti sl,iuri necessario un del,er­
minr,to accerl,amento per cui si richieclono speciaìi conosceltze, 
e intorno al quale nel procedimertto non abbia avul,o luogo pe­
rinia, ne fa istanza al presidente o al pretore, che possono no­
niinare un perito, ovvero rinviate gli atti all'istru1,t,ore, affinchè 
si procecla allapeúzia nel modo stabilito per I'istruzione formale. 

416. Gti accusati non ammessi'al gratuito patrocinio deb.­

bono anticipare le spese per le inclennità a,l perito e le citazioni 
tlei testimoli. 
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Nonclimetro, il pubblico ministcro può chiedelnc la eitazionn, 

se ritongiì, che lo loro dichiarazioli pipossano conforire alla sco­

1,relt,a tlella verità. 

417. Il presÍclentc o il prcl,oro, uclil,a la parte istanter pos' 

sono ordinare la ricluzione tl el nurnero tlei tcstimoni, oYe a,p­

parisca manifestamento eccessivo, salvo richiamo al eollegio. 

TITOLO II.
 
DEL DIB AtrTIMENl[O.
 

CAPO I.
 
D I S I' O S IZI ON I GE NElT,AIJ I.
 

SEZIONE I. 

OIIDINAMDNTO DEIJ GIUDIZIO E APERTURA DDL DII]A'TTII\IENTO 

4lA. I dibattinienti sono pubblici, a pona di nullità'. 

Qualora la pubbticità, possa nuocere alla morale, o all'ot' 
dine ovvero all'interesse pubblico, il giuttice Può, ufflcio 

'lio sull'istanza delle parti, con ordinanza contro la quale non 

è ammesso r'imed.io giuridico, disporre cheil dib.attimento, o al' 
cuni atti cli esso, abbiano luogo a porte chiuse. 

Il ctibattimento ha'luogo a porte chiuse semple che I'accu­

sato non abbia aompiuto i d.iciotto anni e non vi siano presonti 

coaccusati cli .età, maggiore. 

Quancto il dibattiment,o. o alcuni atti tli essi, abbiano luogo 

a porte chiuse, il giudice può, per speciali utotivi, permettero 

a singole personor ohe non abbiano rapporto con la causa, cli 

ilSSiStEIYi. 

419. I_i'ordinanzn con la quale si dispone che il tlibaú1,imento, 

o nlcuni atti di esso, abbiano luogo a porte chiuse, deve esscro 

pronunziata in pubblica udienza, etl èrovocata non appena si ri­

l"og"oo aessati i motivi del provvedimento. 
Le porte sono riaperl,e al pubblico immediatameute clopo 

chiuso il dibattiment'o. 
Le disposizioni suctclette si qsBerYano a pena cli nullità,; ma 

la nullità è sanata sc non sia rilsvata imme'diatamente' 
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42O. Nelle sale tìi udienza non possono essere riservati posti 
speciali ad altre persone che a quelle necessarie per il giudizio e 

ai rapprcsentanti della stampa. 

421. Nei reat,i per i quali la legge stabilisce la sola, pena 
pecunaria, I'accusat,o prrò farsi rappresentare ala speciale pro­
curatore, eccetto che nel decreto di citaz,ione siasi ord.inata la 
sua presenza personale. 

422, L'accusato detonuúo d.eve assistere all'ud.ienza libero 
ntllla persona, salvo le cautele necessarie ad impedirne la fuga. 

Se rifiuti cli assistervi e sia dimos1,rato un legittimoimpedi­
mento, il giudice rinvja la causa ad altra udienza; altrimenti 
ordina che si proceda in assenza dell'accusato. In tal oaso, il 
dibattimento si reputa in contradittorio, e il difensore si consi­
d.era per tutti gli effetf i rappresentante d"ell'accusato in giudizio. 

428. L'aecusato non detenuto, che, dopo f interrogatorio, 
sì allontanl da]l'udienza) o non comparigca neìle successive, si 
consid.era presente, rimanerrdo il difensore a rapptesentnrlo per 
l,ut1,i gli effetti. 

424, Il presidente o il pretore, ller procedere ad" atti cli rico­
gnizione o d.i confronto in assenza dell'aocusato, può emettere 
contro d"i lui manclato tli accompagltamento; e, se I'accusato 
sia detenuto, può ordinare che sia cold"otto in udienza dalla 
forza pubblica. 

425. Il presidente o il pretore, dopo aperta I'udienza, a,c. 

certa Bs siano depositati in cancelleria i documenti e le cose 
sequestrate e se siano presenti tutti i testimoni e il perito che 
debbono essere sentiti; rivolge a questi gli avvertimcnti di ìegge; 
dirige e modera lc discussionil esamina le persone che d.ebbono 
ossero interrogate; impedisce chr, si facciano domand.r, sugg('. 
stive e intimidazionil e vieta che si d.ia risposta a quelle do­
mand.e che stima ínopportune. 

Contro l'esercizio delle sud-dette attribuzioni del presidente 
compete alle parti il richiamo al collegio. 

426.T1 giurlice decide sugli incidenti con ordinanze motivate, 
a pena di nullità,. 
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Contro le sucldette ortLina,nze non è am nresso rimed.i" gi""idi::: 
se non siano state protestate immedidìamente dopo essersene data 
lettura, salvo i casi preveduti nell'articolo L26. 

427. Tmmetlia,tamente dopo aperto il dibat,timento, il pr,e_ 
sidente o il pretore ordina al cancelliere d"i dare lettura della 
liohiesta del decreto di eitazione, e, nelle cause avanti alla corte 
d'assise, nelle quali ha avuto luogo l'istruzione formale, ilella 
parúe dispositiva, rlella sentenza d.,invio. 

Nel caso preveduto nel capoverso clell'articolo 814, il pub_ 
blieo minigl,ero, senzul, entrare nell'esame delle prove, espone 
succintamente il fatto che forma oggetto del giudizio. 

428, Le qucstioni sulla costituzione delle parti, sull,esercizio 
dell'azione penale, srrÌl'ammissione o surla rìrancanza cli testi. 
moni, perito o interpreti, sulla presentazione o richiesta rli d.o­
curlenti, e ogni altra questione incidenl,ale, sono, a pena di de_ 
aad-enzà,, e salvo scmpre le nullità, a.ssolute, proposte e trattate 
con unica clisoussione immediatarrrente dopo compirit,a laform:l­
lità stabilita nell'articolo precedente. 

fl presidente o il pretore può, nondimeno, consentire che le 
questioni suddett'e siano discusse clistintamente e successiva­
tnente, o rinviarle anche ad altlo rnomento del dibattimento. 

La decaden,zù nou ha luogo se, in seguito si riconosca che non 
era possibile trattare le questioni suddette all'inizio dal clibatti­
mento. 

429. Compiuta la formalità, stabilil,a nell':lrticolo 427, si pro­
cede, a pena di nullità, a,Il'interrogat,orio dell'accusato. 

fl prcsidente o il pretore gti spiega il contenuto della ri­
r,hiesta tlel decreto di citazione o della, parte dispositiva dèlla 
sentenza d.'invio, e lo invita a fare Ie sue dichiai.azioli, avrrer­
tendolo che non ha obbligo r1.i rispondere. 

Indi il presiclente o il pretors avverte l,accusato che ha 
diritto di addurre tutto ciò che ritenga neccssario o utile alla 
sua d ifesa. 

48O. Durante il dibati;imento, l'accusato ha dirit,to di con­
ferire liberamente col suo d.ifensore; rna gli è vietato di corrsul­
tarlo prima di rispondere ad una inúorrogazione. 
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431 . In ogni stato clel clibattimento, il presideute o il pretore 
può, cli ufficio o sull'istanza tlellc parl,i, far ritirare tlall'utlir:nza 
uuo o più accusati por irrtorrogarli.scparal,amentc.

Il presidente o il pretore, dopo avere faúto ricnl,raro I'accu­
sa,to e arrerlo interrogato, prima di procedere ad altri al,ti, lo 
ilfortra d.t,Ilc cilcostanzc risultatc nella sua assenza.. 

Lu clisposizioni del capoverso preced.ente si osservano a pon€). 
di nullità, 

SEZIONE II, 

ESAl\fD DEI/IJE PIìOVD 

482, Dopo llinteuogatorio cloll'accusato ha luogo I'csame 
dclle'prove seconalo l'ordine che al presidente o al pl:etore sembri 

1tiù conve.nicnte: ma di regola sono esaminato prirna le prove 

addotte dal pubblico ministero e dalla parte civile. 

433. Il presiclente o il pretore curano the il perito e i testitnoni, 
prima di essere esaminati, non conferiseano fra loro nè con al­
cuno degl'interessati, e'che non vedano e non" sentano ciò che 

si fa nel clibattimento. 

434. Qualora un perito o un testimone, legalmente oil,ato, 

non sirì, comparso, il giud.ice, sentite le parti, decide se la causa 

debba cssere continuata o rinviata ad aìtra udienza. 
L'orilinanza, per la coutiuuazione clella causa può essere re­

vocata sempre che sia ritenuto necessario I'esame del perito o 

del tcstimone. 

485. Net caso di rinvio, il perito o il l,estirnonc, che non ha 

climostrato un legitl,imo impeclimento, con la stossa ordinanza è 

coridannato allo spese cagionate. 
Può essere altresì, per ordine del giutlicar accompargnato in. 

udieiza dagli agenti clella forza pubblica, e, ancorchè la'causu' 
non sia rinviata acl altra udienza,-può essere condannato all'am­
mencla sino a lire cento. 

436. La cond.anna è noúif caLa al perito o al l,est'imono, i 
tlual! possono, con al,to rioevuto nclla cancelleria tlol giudice che 
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ha pronunziata I'orclir.randa, cloma,'alarne *la revoca entro i tre 
giolrri clalla no bili caziottc. 

sc il lrerito o il l,osl,iruore corìrpiìir,iscano dtu,anto it rtibal,l,i­
rncnto, c d.imostlino un logit,l,irno impedinenLo, il giuclice può 
r'evocare 1'ordinanza. 

447. rl porito o il testimone non comparso per rcgittino
impeclirnento può essere esaminal,o ncl Iuogr iu cui si tr:ova. 

la corte o il tribunalo 1ruò allrresì tlelegare all'esame uno
tlci suoi componenl,i, ovvero richied.ere iI presitlenúe della cor1,o 
o clel úribunaìe del luogo in cui il porito o il testimone si 1,ro­
va,no per far ra'ccoglierc la loro clichiaraziono da un giud"ice clel 
lispcLl,ivo collogio. 

La corte, il tribunalc e il pretore llossono richiedero il prrr­
tolr: del luogo in cui il porito o il tcsi,imone si trova. 

Si procede all'osame con le uortÌe contenute in quesbo capo: 
rna, I'rùccusato o la parl,c civilc hauno fac.rltà di falsi rappxc­
senta.re clai rispettivi clifensori. 

Le parli solro, a peua di n*lliLa,, ayvertitc del gio'no, dol 
luogo e derll'ora dell'esarne e clella facoltà, di farvisi rappresen­
la,ro.

' Se sia delegato un a,llro giudicc, le parúi debbono elcg.gero 
clotnicilio nel comune in cui risieclc il giutlicc clelegal,o, per lo 
com unicazioni sudclette. 

488. Le norme conteutrte rrel secondo e nel l,erzo oapovcrso 
dell'r.lr:ticolo proccdente si applíoa'o altresì nel caso irr cui il 
giuclicc ritenga necessario 11rr. accesso sul luogo. 

439. I úestirnoni prest,ano giuramonl,o, salvo qua,nl,o è di­
slrosto nell'articol o 1"02. 

44O, T l,estimoni.sono osiì,rltinai;i I'uno dopo lrali,ro, in moclo 
chc il secondo non sia presente all,esaure dol prirno, tr, pena, cli 
rrullitò. 

se sia nccessario, il prosiclente o ii pretore può farc assisúe'e 
il perito al c.libattimento o a parte di esso. 

44 l. Chiu'quc sia csaminato devt, r'ispondero 'or,almcnúc, a 
pena di nul[ta,. 
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LI presidente o il prel,ore può permettere in casi eccezionali 
che, per aiutare la memoria, si ricorra a qualche lrotn scritt,a, 
faoendone menzione nel verbale. 

442. E víetaha, a pena cli nullità,, la lettura c-li deposizioni 
scritte di testjmoni, senza distinzione se essi sjano o non com­
presi nelle liste notiflcate, e di ogni soritto che proverigzl da 
persone le quali rìon possorìo deporre in giudizio, secondo la di' 
sposizione dell'articolo 273, o che contenga o riferisca deposi­
zioni di pcrsono le quali possono essere citate oome testimoni. 

Sono eccettuati i casi preveduti negli articoli 209,267 e279, 
Sono eccettuati a,lúresì i casi in cui occorra segnalare i punti di 

diversità, clella deposizionè scritta clall'orale, oYvero trattisi di de­
posizioni di tesi,imoni morti, o assenti dal regno, o d"'ignota di' 
mora,, ovvero in istato di infermità, di mente, sempre che siano 
compresi nelle lisúe tro1,ifi catr'. 

Può tuttavia d,arsi lettura delle deposizioni scritte d.ei te' 
stimoni citati e non comparsi, se le parti consentano. 

443. f'lalve le disposizioni dell'articoi o precedente, di ogni 
atto o documento ò data, lel,tttra, se Ie parti non vi rinunziano' 

444.8 vietato ai tostitnoni di esprimere la loro opinione sui 
fatti e sulle circost'a,nze della causa o di riferirsi alla voco pub' 

i"
blica. 

Ira condotta detle llersone non si prova altrimcnti che col 
certiflcato del casellario giud.izialt-., eccetto che tral,tisi cti pro­
vare fatti speciffci ohe siano attinenti colla causa. 

445. È vietato ai pubblici ufficiali di deporre su notizic rac,­

colte da persone i cui nomi non ctedano tìÍ tlovc.r manifestare al 

giuclice, e su risposte a domantle da essi fatte ad alouna fra le 
persone ind icatc nell'articol o 273. 

446. Il pubblico minir;t'ero, i d"ifensori, i giudici e i girrral,i, 
prima che il d.ibattimento sia chiuso, chiesta l'autrotizzaziane 
al presiclente o al pret,ote, possono fare d-iretúamente domancle 
ai testimorri ed al perito, ma non interrogazioni all'accusato. 

447. Dopo l'esame, il presidente o il pretore, sentite 1c 

parti, può liccnziare iI perito o il testimone' con faooltà, di ri' 
chiamarlo, se ne sorga la necessità,, e può altresì vietargli d.i ri' 
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maEere in udienza ovvero ord.inare chelsi ritiri nella camera asse­
gnata 'ai periti e ai testimoni, per,il'òasf in cui'dobba essere 

' nuoYamente osarnínato. 
. Nel caso ,d.i trasgressione, si applicano, le disposizioni dogli 
articoli 439'e 440. 

448, f documenti e gli oggetti, ehe possono serviie a convin"
 
zione o a d"iscolpa sono prescntati alle parti e ai testimoni -con
 
invitò a d.ichiarare se li riconoscano.
 

449. Ogni altra disposizione del libro fI sulle ispezioni e sugli 
accertamenti giudiziali, perquisizioni, sequcstri, ricognizioni, 
confronti, testimoni e interpreti si applica al dibattin ento, in 
quanto non sia diversamento stabilito. 

45rO. Quantlo si abbia fontlato nìotivo di ritenere che un pe­
rito o un interprete dia pareti, informazioni o interpretazioni 
me'nclaoi, ovíero che un testimofie affermi il falso o neghi il 
vero, o taccia in tutto o in parte oiò che sa:intorno ai fatti sui 
quali è Íntelrogato,,il giudice, cli ufficio o sull'istanza d_elle parti,
rinvia gli atti per il procetlimenlo al pubblico ministoro e può 
disporre l'arresto deI perito, óell'interprete o del testimono. 

I1 giuclice può altresì rinviarola causa ad. àltra ud.ienza. 
Il proaed.imento non ha corso e l'ordine di arresto è revooato
 

seil perito o.il testimone.o l'interprete ritratti il falso o mani­
festiilvero prima che il dibattimeuto sia chiuso, o primachela
 
causa sia rinviata ad altra udienza a cagione deJla falsità,.'
 

451. Nol caso in cui sorgano clal dibattimonto nuovi elementi 
di prova, il giudico può ordinare che siano assunti, sospen. 
dend.o o rinviando la causa ad altra ud.ienza. 

Nol verbale deye, a pena di nullità,, essere fatta menzione 
d,olla circost'anza dalla quale appaiono forì dati i nuovi elementi 
di prova. 

462. Quante volte dal dibattirnento risulti la necessità, 
d"i altro' aocertamonto, al quale non siasi provveduto, o fatti 
nuovi f acciano ritenere chc la pefizia procedénte possa subire 
tuocliflaazioni nolle conclusioni, il giudice provv.cd.e a porma del. 

. 

I'articolo 41-5, sosponrlentlo, ove occorra, o rinvianclo il dibatti­
mento. 
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Ove gli atti siano rinviati all'isi,ruttore per accertare con 
peiizia se l'aocusato, nel momenbo in cui ha commesso il fatto, 
era in istato di infermità di ment,e, si applica, occorrenclo, la 
disposizione del seconclo capoverso d.ell'articolo 800. 

SEZIONE ]II. 
DISCUSSIONE. 

458. Dopo l'e,qame dclle prove ha,n.no luogo lo arringhe. 
Pli rnn la partc civilc, inrli iì prrhbìico rninist,cr.o, o succcssi ­

va,rncnto il cliferrsore pltiserLt.auo o svolg'ono lc loro conclusiorri. 
Non è arlmesso che una sola volt,a il cliritto cli replica; rua 

I'accusato, e il suo difensore ohe la clomand.i hanno sempre ultimi 
la parola. 

454. Quando una parte abbia più tli un difensore, il presidente 
o il pretore può, a scelta, di essi, disporre che uno si riservi la 
pn,rola per Ie repliche. 

455. It pubblico miriistero procede seconclo lc norrne sul-
l'inizio dell'azionc pcnale, se dnl dibal;tirncnto rìsull;i a, ca,rico 
tlell'accusal,o un alt,ro fatto costil,ueni,e re:ll,o. 

Tuttavia, se I'accusal,o sia proscioll,o e per il nuovo roa,to !." 

la legge alutorizzi il manilato cli caLtura, il giudicc pur), srrl­
I'isl,anza del pubblico ministero, ernettere ma,ndato di a,rresto. 

456. Qualora tlal clibal,timerrto risulti una circosLanza ag­
gravfl,ntc o rin reato concorronte, che non siatro enuncia,l,i nella 
sentenza tl'invio o nella ricbicsta clel clecrel,o d.i cil,azione, il pub­
blico minisl,ero, a pena di nultità, li contesta all'accusal,o, il 
qualo può chiedere un termine per la sua difesa. fn tal caso, il 
gìudice o sospencle il tlibattimenl,o entro j úerrnini sl,abiliti nol­
l'a'rticolo 458, ovvcro rinvia la causn,. 

Se il dibatt,imento sia rinviato ad altra udienza, la circo 
stànza a,ggravante o il reato concorrente sono inseriti nella nuoya 
richiesta del clecreto di citazionc o di apertura tlel clibatl,irnento. 

Se I'accusato non chiecla il termine per la sua difesa,, si tien 
conto nella sente\zat o nelle quesl,ioni ai giurati clella circosNanr,a 
aggravanl,e o del reato concorrenl,e. 
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457. rl giuclice p.ò deffnire il fatto enunciato nella richiesta 

di citazione con diverso l,itolo di reato e"lnfliggere la pena corri­
spo'dente, ancorchè sia più grave, purchè il reato non eccetla la 
sua competenza, 

se risulti un fatto divorso, cho rientra nella competenza del 
giuclicó, si applioa la disposizione dell,articolo 466. 

SEZIONE IV. 

SENîIINZA, 

458. Il clibati;imeni;o rleve csF{ero continrrn,to sino nJla pro
nunzia della, scrrtenza,. 

P'ò t'tt,avia, csscró sosposo, negli intcrvalìi necessar,ii per ir
riposo clei giudiei, clei giurati, dei testimoni o clegli accusati,, o 
per altre gravi circostanze relative alla causa. 

avanti alla corte d'appello, al trib*nnle e ar pr,etore il giu­
dice può, per gravi circostanzo d.ella causa, sentite le parti, or­
dinarne anche I'interruzione, e passare a,cl altre cause. 

a'rpnti alla corte d'assise Ia sospensíone non può eocedere
i cinque giorni, e avanti alla corte cl'appello, at tìibunale e al 
pretore la sospensione e r'interruzionc non possono ecccdelt: i
dicci giorni. 

ordinata la sospensione o |interruzióne, il presidentc o ir prc.
1,ore avverte le parti in pubbrica udienza del giorno e cleil,ora in cuiil dibattimenl,o ricomincia, c deil'avvertimento si fa menzione
lrcl verbale. 

Lc disposizioni prcccdenti si osservano ar pcna cli .uilitrì. 
459. Nel delitrerare la sentenza, il presidente sott,opone sc­

paratamente a decisione re q'estioni delra causa, raccoglìe i vo1;i
cominciando da'l rneno anziano dei gindici in orcrine cli nomina, 
e vota por ultimo. 

Le questioni sono clecise a ma,ggioranza di votil e, se siavi
parità, prervale la decisione pirì favorevole all'accusato. 

460. La sentenza contiene I 

1o la data ; 

2o l'cn'nci azione c1eìle generalità,, der ruogo cri nasciúa, re. 
sitlenza o climora clell'acc'sato, ovvero l,uúte quelle inclicazioni 
che valgano ad identificarlo; , 
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3" il faùto clal quale deriva Ia decisíone delle questioni ; 

4o i nrotivi di fatto e di diriibo, tenrrt,o conto di tutte le 
istanze e deduzioni delle parti; 

6" il dispositivo con la citazione degli articoli di legge 
applicati i 

6o le firme del giudiee o dei giutlioi e del cancelliere. 
Le disposizioni dei nume.ri 1o, 3o, 4" 5o e 6o si osservano a 

pena di nullità,. 
E altresl nulla la sentenza se la persona dell'accusato non 

sia idontificata. 
Nelle cause avanti alle corti e al tribunale, se, d.opo la pro­

nunzia della sentenza, uno tlei giudici non posga frrmarla, ú.'è 

Îatta metzione, e il clifetto della flrma non invalid.aLasentenzu, 

46 1. Se la sentenza si chiuda con d.ichiara,ziorre di colpevo­
lczzù, il giudice ncl tlispositivo pronunziala conilannal se la sen­
tenza sia di prosciogli mento, il giudice pronunzia l'assoluzione, 
o dichiara non farsi luogo a procedimento. 

La clichiarazione di non farsi luogo a procodimonto è d.eter­
minata da motivi pregiudiziali ohe oostituiscono un ostacolo 
all'esercizio dell'azione penale. 

462. Nel pronunziare sentenza cli conda,nna ullu reclusione, 
alla deúenzione, àl confino o all'arresto non oltre i sei mesi, o t.. 

alla pena pocuniaria, sola o congiunta a pona restrittiva della 
libertà persona,le che, oonvertita a norma di legge, avrebbe nel 
complesso una durata non suporiore a soi mesi contro persona 
c' o non abbia riportato mai condanna alla reclusione, il giudice 
può ordinato ohe, entro un termine ohe stabilisce nella sentenza, 
non minore d.i quello stabilito pei la prescrizione clella conclanna 
e non maggiore d"i cinque anni, 1'esecuzione della oondanna, ri; 
manga sospesa. 

Il limite di pena sudd"etto è doppio per Ie donne, i mi­
nori di diciotto anni e coloro che abbiano compiuto gli anni 
setúanta. 

468. Iri caso di dolitto la sospensione dell'esecuzione della 
condaniia può esselo subordinata al risaroimento del danno ca" 
gionato, che già, sia stato liquidato nella sentenza4 o al paga­
mento d.i una somma d.a imputarsi nolla liquidazione del danno 
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stesso, o ad- una, riparazione, giusta l'articolo 38 ctel coclioe pe. 
nale, non che al pagamento delle spesé ilel procedimento, entro 
un termine da prefiggersi nella sentenza. 

, 

46,4, Oveiì condannato sia presente, il presirlente o il pre­
tore, dopo letta la sertenza gli rivolge in pubbiica utlienza, un 
.seÍero ammonimento, e Io avverte che se, entro il termina sta­
bilito, commetta un delitto, la pena è scontata a norma d"el 
codice penale. 

465. Quantto il giudice prohunzii I'assoluzione per il mobivo 
che I'accusato, nel momento in cui ha commesso il fatto, era in 
tale stato tti in{ermità, di mente da togliergli la coscienza o la 
libertà, dei proprìi atti e ne stimi pericolosa la liberazione, ne 
orclina la consegna a1l'Autorità, di pubblica siaurezza, che lo fa 
ricoverare provvisoriamente in un manicomio in istato di os­
servazione $ino a quando non si pronunzi ii provvedimento defi.­
nitivo. 

I1 provverlimento è dato di ufficio, e nessuno ha diritto di 
provocarlo 

466. Qualora il sordomuto che ha compiuto i ventiquattro 
anni sia assolto per mancanza di discernimento. il giudice può 
ordinarne la consegna all'Autorità,.tli pubblica sictrezza, che lo 
fa ricoverare provvisoriamente in uno stabilimento sinoB quand.o 
non si pronunzii il Fr6yy.6imento defiuitivo. 

467. Nel caso in cui la conclanna aìla pubblicazione della 
sentenza è espressamente prevecluta dalla legge, il giudice ord,ina 
la pubbticazione a Èpese del condannato. 

Negli altri casi, se il giudice ritenga ehe il provveclimento 
sia giustificato dall'indole della causa e possa giovare a intcgrare
la riparazione del danno, ne ordina la pubblicazione per una o 
due volte nei giornali indicati, in numero non maggiorc d.i tre, 
a spese della parte istante. 

Nel caso di proscioglimento, ìa pubblicazione cloila sentenza, 
sull'istanza d.ell'accusato, può deI pari essere consentita cìat giu­
dice a spese della parte civile. 

468. Con la sentenza di condanna, l'accusato e la persona 
civilmente responsabile, intervenuta nel giuclizio, sono dichiarati 
tenuti alle ipere proeessuali 

8. 
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Se I'accusato sia prosciolto e trattisi di reato pcr il quale 

si procecle a querela di parte, il querelante è condannat'o alle 

spese processuali, eccetto clne l'azione penale sia estinta. 
Se 1'azione penale si estingua, per remissione, si applicano le 

clisposizioni dell'articolo 164. 

469. Con la' sentenza di condanna, l'accusato e la persona 

civilmenl,e responsabile, intervenuta neI" gi udizio, sono dichiarati 
tennti, se vi abbiaIuogo, anchealle restituziorti e al risarciutento 
dei clanni verso la parte lesa,. ancorchè lon siasi costit,uita 

parte civile. 
I d,anni sono liquid.ati nella sentenza se la part'e leszr' ne 

faccia d-omancla e gli atti ne forniscano gli elementi ; altrilrenti 
si proceclo alla liquiclazione, seconclo le norme clel codice tli pro­

ceclura civile, avanti alla sezione civile clella corte o del tribu' 
nale o avanti al pretore che pronunziò la sentenza, qualunque 

sia la somma d.omanclata. 
11 giudice può assegnare afla parte lesa, che ne facoia clo­

manda, una somma provvisionale cla iilputarsi nellaliqriitla­
zione cle.fi.rLi Liva. 

47O. Con la sentenza d.i prosciogiiménto, il giudice può, "sul­
I'istanza clell'accusal,o o della personà civilmente responsabile, 

condannare la parte civile al risarcimento clei clanni verso c1i essi. 

Se trattisi di reato per il quale si procede di ufficio, il giu­

dice può, sull'jst,anza meclesima,r conclannare Ia parte civile an­

che alle spese processuali vetso I'acclsato e la persona civil­
mento responsabile intervenuta nel giudizio. 

Simite cond.anna il giudice pronunzia contro il quere­

anbe, se trattisi di reato per il quale si procecle a querela di 
parte, eccetto che l'assoluzione non sia determinata d-a estin­
ziooe dell,azione penale, esclusa quella, clipendente c1a remis­
sio n e. 

47 L Ita sentenza' o alrneno la parte clispositiva di essa, 

cleve, a pena di nullità clel dibattimento, essere ìe1,ta in pub­

blica uclienza d.al presiclente o tlal pretore, o da un giudice cle­

legato ctal presiclente' immecliatamente clopo 1a decisione. 

Se sia letta solamente la parte dispositiva, la sentenza deve 

essere clepositata in cancelleria con le lÌrme richieste non oltre 
i d.ieci giorni dalla pronunzia. 
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' Nei giudizii in con.traclclittorio la. Iettura della sentenza tiene 
luogo di notificazione. e 

472 Alla corrézione degli errori materiali delle sentenze, d.elle 

otdinanze e d"girdecreti si provvede in ca'mera, dl consiglio, previa 
citazione delle parti, delle cui deduzioni si fa menzione nel verbale, 

Nella sentenza, nelle ordinanze o nel d.ecreto originale è fatta 
annotazione clella sentenza o del decreto che abbia-ordinata la 
correzione, 

47E.L'acausato assolto con sentenza in contraddittorio o in 
contumacia, divonuta irrevocabile? non può essere di nuovo sgtto' 
posto a proccdimcnto per il medesimo fatto, nonostante una di­
versr definizione. 

SEZIONE V. 

VERBAIJE DEIJ DIBATTIMENTO, 

474. Di ogni dibatti mento il :cancelliere redigo verbale, che 

contiene: I 

1o la data ; 

2" I'enu_nci azione clelle generalità, dell'acousato,' ovvero tutte' 
quelle ind.icazioni'che valgano ad identificarlo; 

3o il nome e iI cognome d.ei giudici, dell'uffioiale del pub' 
blico ministero, e delle altre parti ahe vi assistono; 

4o le generalità, clei testimoni, interpreti e periti, non che 

il giuramento presba,to; 
6o le ordinanze pronunziate durante iI dibattimento, che 

sono per intero trascritte nel verbale. 
6o lo istanze, le proteste e le conclusioni detle pàrti; 
?d la firma del presidente, o tlel pretore, e del ganssl,liere. 

Se il president,e sia impedit,o, firma per lui iI giuclice an' 

.ziano. 
, Io oaso d.'impQdimento del pretore, bas.ta la firma d.el can­

celliere. 
I-.,e disposizioni precetlenti si osserrrano a pena di nullità,, ec­

cetto che, nonostante Ia mancanza di alcuna delle inclicazioni 
statrilite nel numero 2o, la persona clell'accusato sia ide,núificata, 
.oI.vero alouna delle enunciaziorii stabilite nel nurnero 6., omessa 

nel verbale, risulti dalla scnl,enza,. 
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475. Nei dibattirnenti avanti alle cort,i il cancelliere non deve 
enunoiare nel verbale ìe deposizioni o dichiarazioni dei testimoni 
o d.el peritol deve però enunciaie, a pena cli nulJità,, sempre che siò 
sia ordinato dal presidenúe o richiesto da taluna deìle parti, le 
spiegazioni, i cangiamenti, le aggiunte che i testimonr'o il perito 
abbiano fatto alle precedenti loro deposizioni, o d.ichiarazioni, e 

1e risposte d"ell'accusato. 
Nei tlibattimenti avanti ai tribunali e ai pretori iI cancelliere, 

a pena di nullità,, deve in ogni caso enunoiare succintamente nel 
verbale le deposizioni o dichiarazioni dei testimoni o del perito, 
le conferme, le variazioni e le aggiunte che ayessero fatte alle 
deposizioni o dichiarazioni precedenti, ogni altra circosl,anza 
che risultasse dal loro 'esame, e le risposte dell'ac,cusato. 

476. Il presidente o il prel,ore, quanclo alcuna, delle parti 
ne faccia istanza nei ter.mini indicati nell'articolo 4rB e depositi
le spese, possono ord.inare che il clibattimento sia .ql,enografato
in tutto o in parte, nominando all'uopo uno o più stenografl.

Le annot,azioni stenografiche clebbono. entro ventiquattro 
ore, essere riportate in caratteri comuni e presentate al pre­
sidente o al pretore, che, se le ritengano rispondenti a verità,, 
ne orclinano I'unione al verbale per formarne parte integrante. 

Quando il presidente non creda di ordinare l,unione al ver­
bale, il giudice decide se questa debba aver luogo. \lr 

CAPO II.
 
DISPOSIZIONT SPECIALI PER II] DIBATTIMENTO
 

AVANTI ALIJA, COIìTE D'ASSISE. 

477. J)opo composta 1a giuria in oonformità, delta legge e 
riammesso il pubblico, il presidente avverte i giurati dell'obbligo
di non conferire con alcuno intorno ai fatti della causa e d,i non 
csprimere la propria opinione prima tlel verdetto. 

478. Qualora 1'azione penale sia estinta, ovvero non possa 
essere promossa o proseguita, la, corte, di ufficio o sull,istanza 
tlelle parti, seyrzar l'intervento dei giurati, può clecidere anche 
immediatamente dopo aperto il dibattimento. 
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479. Successivarnente il presiden{''g lqgg" ai giurati la se­

grrcntc f orrn ula : 

V oi gi,urate, comsaTte.;o1,,í d,ell,',importanaa rel,i gi,csa e moral,e 
d,al, g'iuramento, d,i esam,t,nare con l,a più. sarupolosa attema,iome 
I,e accuse, d,,í non comuniaa're con al,cuno intorno ai .fatti d,ella cawsa 
si,no do'yto ,iL aerdetto, e d,í, rl,acid,ere soJamente seconil,o í,1 aostro 'ín. 
t'ì,mo conoi,ncí,mento con l'imparz,î,a1,'ità e con la fermeada cha s,í, 

conaemlJono aiL un uomo proho a L,ibero. 

Dopo la lettura di tale forrnula, il presideni,e chiama ad uno 
ad uno i giurati, e ciascuno tli os.ri rispondc i q,iuro. 

48O. I giurati, che pri ma del verdetl,o conferiscano con altri 
intorno ai fatti della causa. o esprimano intorno ad" essa la pro­
pria opinione anche nell'assumere il proprio ufficio, sono con­
d.annati da1la cort,e all'ammencla, da lire l,recènto a mille, e anche 
neìle spcse rli rinvio, se Io abbiano cagionato. 

4AI. È capo tlei giurati il primò cli essi,estratto a sorte, 
salvo che, ccl consenso clel meclesimo, i giurati abbiano desi­
gnato un altro fra loro per adempiere a tali funzioni. 

482, Compiuta la lettura indieata nelìa prima parte dell'ar­
ticolo 427 1 ilpubblico ministero, senzaentrare nell'esame clelle 
piove, espone succinúamente il faóto che forma oggetto del giu­
d.izio. 

Intli it lrresidenbe avvcrtc i giural,i che, prima che iI dibatti­
mento sia chiuso, possono fare per suo mezzo all, accusato, e 
anche direttamente alla pari,rr lesa,, al perito e ai testimoni, tutte 
quelle domande che ritengano utili alla scoperta della verità,. 

488. Compiuto l'esame d.elle proye, il presidente invita le 
parti ad indicare le questioni che stimino. propor.re ai giurati.

Il presidente formula le questioni secondo ìe norme conte. 
nute negli articoli seguenti e ne dà, lettura all'udienza. 

484. T'e parti possono indicare questioni sopra, cause o cir­
costanze che per legge escludono o diminuiscono l'imputabilità 
o la pena, o anche questioni subordinate che d.iano al fatto 
principale, enunciato nella sentenza, d, invio o nella richiesta del 
decreto di citazione, carattere di reato minore. 

f[ presidente può di ufficio proporre le questioni suddette 
immediatamente d.opo le indicazioni fatte dalle parti. 

http:propor.re
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In ogni caso, deve essere proposta una questione sull'esisterza 
delle circostanze attenuanti preved.ute nell'articolo 59 clel coclice 
penale. 

485. Le questioni sul fal,to principale e sulle circostanze ag­
gravanl,i sono proposte in conformita, aila sentenza rf invio o 

alIa richiesta del decreto di citazione. 

496. Lra questione sul fatto principale contiene la domanda 
sulla coÌpevolezza d ell'accusato, I'enunciazione del fat to indical,o 
nella seutenza d'invio, o nella richiesta d.el decreto di citazione, 
e 1'enunciazione d.egli elementi costitutivi del reato. 

Il presidente, ad istanza d.ellc parfi o cl'ufflcio, avuto ri­
guarclo alla natura della causa, può divid.ere la questione sul 
fatto principale nelle seguenti questioni: 

1o se esista iI fatto matoriale; 
2" se il fatto med.esimo sia stato commesso dall'accusatol 
3o se l'accusato sia colpevole del fal,to indjcato nel nu­

mero 1o, enunciandovisi l'elemento morale costitutivo clel reato. 
Le questioni subordinate contengono la domanda sulla col­

pevolezza, d.ell'accusato e I'enunciazione del fatto e degli ele­
ìnenti costitutivi del reato, e possono essere divise a uorrna d.el-

I' articolo ptececlente. 

4fclV. Tte questioni sulle circostanze aggravanti, .sulle cause 
che, climinuiscono I'imputabilitzì e sulle circostanze che esclud-ono :éu 

o diminuiscono la pena contengono l'enunciazione degli elementi 
che le costituiscono. 

]lta norma suddetta non si applica alle circostanze a,ttenuanti 
indicate nel séconclo capoverso d.ell'articolo 484. 

488. Quanclo i giurati tlebbano ptonuriziate su causa che 
esclude I'imputabilitàj la questionc sul fatto principlle è divisa 
nellc scguenti questioni: 

1o ie esisba iI fatto rnatcrialel 
. 2o se il fatto medesimo sia stato comrìesso dall'accusatol 
' 3" se sia stato comniesso col concorso della , causa che 

esclude t'imprLtabilità,, cnurciandovisi Sli elementi costilutivi 
d.ella medesima; : I 

4o se, non sussistenc[o la causa sudcletta, I'accusato sia 
colpevole d.e1 fatto ind.icato nel numero 1", enuncianclovisi I'ele­
mento morale costitutivo clel reato. 
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489. Qualora l'accusato, nel rnomento in cui Oo 
"o*-"#jil fatto, ron ayeva conpiuto i quattotdici anni, o, trattanclosi 

di reato di stampa, non aveva compiuto i sedici anni, ovverb 
sia sorclomuto, i giurati sono, oon speciale questione, chiamati 
a d.ichiarare se risulti che I'accusaúo abbia agito con cliscer­
nimcnt,o. 

49O. La questione sul fatto principale è proposta prirna 
cli ogni altral la questione sulle circostanze attenuanti è pro­
posta in ultimo; le altre questioni sono proposte con l'orcline 
progressivo che il presidente ritiene più conveniente alla vo-
t'azione, salvo, per la causa, che esclude f impuúabilità,, quanto 
è disposto nell'articolo 488. 

49 l, Le quesl,ioni sono proposte distint,amente per ciascuno 
accusato, per ciascun fatto principale e per ciascuna clelle czluse 
o circosta,nze sudd.ette. 

La questione, però, sulle circostanze attenuanti deve essere 
unica, ancorchè l'accrrsato debtla rispondere d.i più reati. 

Ire questioni sono formulate in modo che vi si possa rispon­
dere con sf o con mo,'facendovisi, se oocorra, menzione clel le-
ga.me di dipenclenza cleìl'una. dall'altra. 

492. Le parti hanno diritto di chieclere che le questioni 
siano formulate in mod o .o clisposte con ordine diverso da 
quello col quale sono state formulate o tlisposte dal presidente. 

Se il presidenúe non accolga l'istanza e si sollevi incidente, 
clecide la corte, 

493. Nessirna mod.if.cazione o aggiunt,a può essere recata 
alle questioni definitivam ente stabilite sccondo le norme clegli 
articoli preccdenti. 

494; Terminate le arringhe, e salyo quantò è disposto nel 
second,o capoverso dell'articolo 107, il presiclente dichiara chiuso 
il dibattimento. 

fn nessun caso il clibattiniento può essere riaperto. 

495. Chiuso il dibattimento, il presidente senza entrare nel-
I'esame d.elle prove, spiega 1e questioni, il signiflcato cleile de­
nominazioni giuridiche in esse comprese, e le disposizioni d.egli 
articoli 444 a 448. 
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NeÌ verbale deve essere îatt'a menzrone d.ell'osservanza della 
precedente disposizione; e, se le parti ne facciano istanza, anchd 
d,el tenore delle .spiegazioni clate dal plesiclente, 

contro ogni errore cli diritto o eccesso cti potere comnìesso 
nelle istruzioni sudd.ette compete all'accusato il ricorso per cas­
sazione cotr giuntamcnte al ricorso contro la sentenza. 

496. Pri ma di fare entrare i giurati nella car'era clclle cle­
liberazioni, il presidente avverte il capo di essi che, se alcuna 
delle questioni, esclusa quella sulie circostauze at,tenuanti, sia 
decisa a danno d,ell'accusato a maggioranza di soli sette voti, 
cleve farne espressa menzione. 

497' successivamente il presidente fa ailontanAre l'accusato, 
rarumerìt,a ai giurati i doveri che d.ebbono adempierc in virtù 
del giuramento prestato e le pene stabilite contro coloro che li 
trasgrediscono, spiega l'cffeúto dclla scheda bianca. rispetto al­
l'accusato nella decisione cli ciascuna questione, consegna al capo
dei giurati le questioni clopo averle flrmate e fatte flrma,re d,al 
cancelliere, e invita i giurati ad. entrare nella camera delle detibe­
razioni, dalla quale non possono uscire nè comunicare al d,i fuori 
con alcuno, sino a qua,nd.o non abbia,no deliberato. 

Il presid,ente fa custoclire I'ingresso d.ella camera. 
Nessuno può entrare nelìa camer,a delle deliberazioni, eceetto 

che lrer servizio rnateriale dei giura,ti e in seguito ad orrìine 
scritto del presidente. 

198. r giural,i che trasgrediscano le'crisposizi'ni deil'ar.ticoro 
plecedente possono essere condannati dalla coBte all, ammencla 
sino a lire cinquecento. 

La, disposizione precedente si apptica a chiunquo allro tra­
sgred.isca ltordine, ovvero, essendo tenuto all'esec.uzione del me­
desimo per ragione del proprio ufficio, non lo f accia eseguire. 

499' Quando i giurati abbiano bisogno di chiarimenti o di esa­
minare le cose sequestrate, ovvero atti e documenti dei quali
siasi data lettura nel dibattimenúo, ne fanno riehiesta al presi­
dente che li dà, in presenza solamente della corte, del pubblico
ministero e dei difensori. si applicano le disposizioni del secondo 
e del terzo capoyerso dell'articolo 4g6 ed è vietata qualsiasi di­
scu ssi orr e. 
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5OO. Il capo dei giurati clà, Iettura delle questioni; indi si 

procede clistintamente sopra ciascunadibsse à votaziole segreta 
nell'ord.ine in cui si trovano. 

5()l. Ciascun giurato riceve clal capo per ogni questione una 
scheda stampata col bolto d.ella corte d.'assise, e vi scrive sù')o no 
e, piegata la schecla,, la consegna al capo, che la depone nel-
l'urna. 

5O2. Il capo dei giurati, raccolte clall'urna le schede, ne fa 
lo spoglio in presenza di tuúti gli altri giurati; scrive immedia­
tamente I'esito d.ella votanione in margine a ciascuna questione, 
esprirnenclo che la deliberazione venne presa a maggiorattza, mat 

senza inclicare il numero dei voti, quand'anche vi sia stata una­
nimitàt d.ichiara il numero dei voti solamente su quelle di esse 

che, a maggioranza di sette voti, siano state d.ecise a danno del-
l'accusato, esclusa la questiorre sulle circostanze attenuanti. 

Se qrralche scheda non contenga alcun voto, o sia giudicata 
non leggibile almeno da sei giurati, e considerat,a ftrvorevole al­
I'accusat o. 

fmrnecliatamente dopo fat,tone lo spoglìo, le schedei sono 
bruciate. 

5O3. l,e. clecisioni dei giurati debbono risultare dalla mag­
gioranza cli almeno sette voti I e, in caso di parità,, prevale la 
d ecisione f avorevole ail'acousato. 

5O4. Immecliatamente dopo deliberato il verdetto, i giurati 
rientrano in udienzal e il capo di es,si, o un giuratp da lui d.e" 

legato, rre drr lettula. 

5O5. Qualora il verdetto sia incompleto, contraddittorior o 

altrimenti irregoìare, la oorte, cli rifficio o sull'ista,nza delle parti, 
invita i giurati a rientrare nella camera delle deliberazioni per 
oompletarlo, o rettiflcarlo in quelle parti nelle quali sia contracl­
clittorio, o altriment'i irregolarer 

Se Ia contraddizione nasca dall' essersi d.ecise questioni assorbite 
da precedenti risposte, si eliminano le risposte date a'lle questioni 
che non doveva'no essere decise. 

Il verdetto rettiflcato devc essere scritto in modo che possa 

leggersi anch: il precedente. 
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506. La dichiarazione dei giurati è dar roro capo sottoscritta 
e consegnata nelre mani d-eì presidente; il presicle'te ra sotto­
scrive e fa sottoscrivere dal cancelriere: il tutto in presenza de.i
giurati e della corte e a pena di nuìtità,. 

5o7. Dopo sottoscribta ra dichiarazione dei giurati, è ricon­
dotto in udienza l,accusalo. 

Il cancellière dà, lgttura del verdetto; indi le parti fanno 
alla corl,e le'rispettive istanze. 

5o8. rm'rerliata,me'te dopo compiute le f ormalità, sucldeLte,
ler corte, a pena di nullità,, pronunzia la sentenza. 

s'e il fat'to, di cui i'accusato fu ritenuto colpevole costit'isca 
teafo, la corte infligge la pena, ancorchè il reato sia di compe­
henza del pret,ore o clel tribunale. 

fn ogni altro caso, la corte assolve o clichiara no.n farsi,l'ogo 
a ploceclimento a norma dell,articolo 461. 

5o9. Quando la corte ritenga che in arcuna delle q*estioni 
clccise a danno deìl'accusat,o i giurati si sono ingannati, ri nvia
la causa ad albra sessione. 

se però la questione sia sf,ata crecisa a danno deil'zrcc'sato a 
maggioranza di soli sette voti, la corte ro assolve, quando ritenga
che i gi.rati si sono ingannati nell'affermare il fatto principale, 
e, negli altri casi, la clecisione della corte serve di norrna per
I'applicazione delìa pena, 

La decisione della corte nou è motivata nè preeeduta da 
d iscussio ne. 

Se la causa coneerna più reati o più accusati, le norme sud-
h.ette si appÌicano solamente a quei reati o accusati, per i quali
la cor'te rit,enga che i girrrati sj sono ingannati. 

5lo. Iìinviata la causa ad altra sessione, i giurati che inter. 
vennero nel primo giudizio non intervengono nel seconclo..

fl primo verdetto non può essere modiflcato che solamente
in quelle parti nelle quali la oorte ha ritenuto cire i gi'rati si 
sono ingannati. 

se il secondo verd,etto sia conforme ar primo non si applica 
la disposizione dell'articolo precedente 

5l l. r-.re disposizìoni che concernono iì gi.ramento clei giu­
rati, la lettura del dispositivo clella sentenza cl,invio o della ri­
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chiesta clel decreto di citaziouc, il rnoclb cli propone le questioni,
I'avvertimcnto al giura,ti relaúivo ar caso in cui alcuna delle 
questioni sia decisa a danno d.ell'accusato a maggioranza cli 
soli sel,i,e voti, la carnera delle deliberazi'oni e la lettura clel ver­
clet'to in presenza della corte dei giurati e clell'accusato si os­
servatìo a pena cli nullità,. 

.512. I giurati, compresi i suppìenti, non possono essere li­
cenzrati prima chc la corte abbia pronulziata la, senterrza. 

CAPO III 
DISPOSIZIONI SPECTALI PDR, IL DIBATTI}IENTO AVAN'I'I AL PR,E'IOEE 

E AL I'R,IBUNALE. 

.5 13. rI dibattimento si dichiara chi'so clopo terr'inate le 
arringhe clelle parti, salvo q'anto è clisposto 'el seòo'cìo capo­
verso dell'articolo 102. 

514' rmmediatamente clopo chi.so il rribatúi'rento. a ìlena
cli nullità,, il giuttice pronunzia la sentenza. 

se la colpevolezza sia provata, il giudice clichiara I'accrrsato 
colpevolee indigge Ia pena; in ogni altro caso, assolve o rlichiara 
non farsi luogo a procerlimento a norna dell'articolo 461. 

515. Qualora il pretore, procedenclo a, giudizio in seguito a, 

sentenza d"'invìo, ritenga che il fatto, nonostii,nte sia iclentico a 
quello enunciato nella sentpnza, costituisce reato di cornpetenza
clel trjbunale o della corte d'assise, rimet,te gli atti alla, crorte dì 
cassaziorrc, che decidc sul conflitto. 

Se, però, ritenga che it fatto sia diverso da quello enuncial,o 
nella sentenza, i] pretore rimette gli atti rispettivamente al pro­
curatore elel re o al procurat'ore generale, per proceclersi, se­
condo i casi, con le norme stabilite per la chiusura clell'istru­
zione folmale. 

516. Qrralora il tribrrnale, prot'edendo a giudizio in segriito 
a sentenza d.'invio, ritenga che il fatto, nonostante sia iclentico 
a quello enunciato nella sentenza, costituisce reato cli compe­
tenza della, corte d'assise, rimette gli atti alla cor.te di cassazione, 
che decide sul conflitto. 
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Se, però, ritenga che il fatto sia diverso da quello enunciato 
nella sentenza, il tribunale rimette gli atti al procuratore gene-
ra,le, per procedersi con le norme stabilite per la chiusura del-
I'istluzione formale. 

517. In ogni caso in cui il giudice non proceda a giudizio 
in seguito a séntenza d'invio e ritenga che il reato ecced.e la 
slla conpelenza, rimette gli atti al procuratore del re, pel pro­
cedersi con le norme relative all'inizio dell'azione penaìe. 

5f 8. la clichiarazione d'incompelenzu può essere emessa in 
ogni st,ato della causa, ove essa ne offra gli elementi. 

Nel caso sudd"etto, se la legge aatofizzi il mandato di cat­
ttrra, il giudice può, sull'istanza del pubblico ministero, emettere 
ordine di arresto. 

519. Il giudice rimette gli atti a1l'Autorità, competente, se 

ritenga che il fatto non sia cli competenza ordinaria. 

TITOI,O III 

I)ET, GIUDIZIO IN CONTU\{ACIA. 

52O. Quando I'accusato non si presenti a,ll'udienza e sia 
dimostrato che trovasi nell'inrpossibilità di comparire, iI giudice 

"to"if i#T,i;r*o, il presictenre o'ir pretore or.clina at cancet­
liere cii d"a,re lettura clella notifrcazione della sentenza d.'invio e 

di quella del decreto di ciúazione o di apertura del dibattimento. 
Se le notiflcazioni siansi legalmente eseguite e i termini 

siansi osserva,ti, il giudice dispone con ordinanzu c}-e si proceda 
al giuclizio; altrimenti annulla le notiflcazioni degli atti e ne 
ordina la rinnova zione. 

II giudice provvede clopo aver sentito il pubblico ministero 
e i d.ifensori delle parti. 

5l2a. Il, giudizio in contumacia ha luogo seconclo le norme 
ordinarie: mrù non sono anlmesse prove in d.iscolpa, e la corte 
d'a'ssise procede senza intervento di giurati. 
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-522. La corte d'assise, nel pronunziare condarna a pena 

restrittiva della tibertà personale superiore ai cinque anni, 
emeúte cont,ro il contumace ordinanza d,i cat'tnra. 

523. Quando iI condannato in contumacia dalla corte d'as' 
sise alla pena dell'ergastolo, o ac[ altra pena restrit,tiva della 

libert,à personale superiore ai cinque anni' ovvero alf inierdi­
zione perpetua, clai pubblici ufficii, si presenti o sia arre,stato 
prima che I'azione penale sia prescritta, la condanna si ha come 

non proferita, e si procede.a nuovo giudizio con I'intervento dei 
giurati. 

Tuttavia la sentenza proferita in contumacia conserva ef' 
fetto nei capi in cui abbia mocliflcato il titolo o le circostanze 
del reato. 

Se la scntenza d.'invio non sia stata notificata alla persona, 

riell'accusato, d-eve essere notif.cat,a nuovamente' 

"5124. T-ta costituzione dipar'te civile s'intende revocata, e si 

applica la disposizione del capoYerso d"ell'articolo 68 se la parte 
civile, Iegalmente avvertita del giorno di apertura dei clibatti­
mento, non si presenti e non sia dimostrato che trovasi nella 
impossibilità, d,i comparire. 

TI'TOLO IV. 

DEI RIMEDII GIUR,TDICI NEL GIUDTZIO 

CAPO I. 

,A,PPEI, I,O. 

5i25., Il contlannato per delitto pub appellare dalla sentenza 

d"el pretore; e, se tra,ttiÉi di contravvenzione, il condannato può 

appellare quando siasi inflitta la pena clell'arresto, o dell'am' 
mencla oltre le lire centocinquanta, ovvero ]a sospensione dall'e" 

sercizio d.i una professione o di un'arte per rín t,empo silperioro 
ad un mese. 

526. Il pubblico ministero presso la pretura e il proouratore clel 

re possono app.ell are, se trattisi di delitto, ovvero, trattandosi 
di contravven'zione, siasi inflitta e, in caso di proscioglimento, 

avrebbe potuto infliggersi una delle pene suddette. 
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5127. Il cond.annato per delitto può a,ppellare d-alla sentenza 

del tribunale, eccetto che la leggestabilisca la pena della multa 
non oltre ie lire mille, non congiunta acl altra pena. 

524. Il proouratore clel re e il procuratore generale presso Ìa 
cort,e d'appello possono appellare, se trattisi di delitto' contro 
la sentenza' del tribunale, oYe siasi inflitta, o, in caso d'i pro' 
scioglimento, avrebbe potuto infliggersi alúra pena che quella 
indicata nell'articolo ltrececlente. 

5129. Il pubblico ministero non può appellare contro 1a 

decisione con la quale I'ofleso non sia stata ammessa a cQsti­

tuirsi parte civile. 

53O. tl procuratore clel re tr iI pr'ocural,ore generale pos' 
sono tr,ppellarein qualunque rnodo abbiano concluso in uclienza 

SIi ufflciali del pubblico ministero, e nonostante jl silenzio o 

l'acclniescenza all'esecuzione della senten.zùt o I'appello clell'uffi­
ciale clel pubblico ministero di graclo inferiore. 

,53 l. L'accusato prosciolt,o può appellare contro le clisposi' 
zioni clelta séntenza che riguarda,no i suoi interessi civili. 

532. La pa,rte civite può appellare relativamente alla sna 

costituzione in giutlizio. 
Può altresì appellare nel caso di condanna dell'accusal,o, 

contlo le disposizioni d"ella sentenza che concetnono la ripara­
zione pecuniaria stabilita nell'articolo 38 del coclico penale e i 
suoi interessi civili; e nel easo c1i proscioglimento, contro le di­
sposizioni clella sentenza, colle quali sia stata condannata al 
risatcimento dei danni e alle spese processuali. 

533. Nei casi preveduti nei due articoli prececlenti, la richie­
sta cli citazione è, a pena di clecaclenza, presentat'a al presidente 
della, corte o del tribunale nel termine di quindici giorni dalla 
decluzione dei motivi I "e la richiesta è r'.otificata al pubblico rui­
nistero e alla parte contraria. 

Nel resto si applicano le norme ordinarie del giudizio pe' 
nalel nra la clichi arazione di appetto, la presentazione dei motivi, 
la istanza cli citazione, la r'elativa notifìca'zíone, e tutti gli atti 
dell'appellante sono rla questo eseguiti senzà pregiudizio clegli 
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interessi rlell'errr,rio clello Stato, sq,lvo la clisposizione.sul gral,uito 
patiocin io. Èr 

Se 1'appellante non oomparisca nella ud.ienza stabilita, il 
giudice rigetta I'appello. 

534. I-r'appello dalle ordinanze si produoe congiuntamente 
all'appello dalla sentenzar 

Può tuttavja essere prodotto immediatamente: 
1o contro l'ordinarrza con la quale l,offeso non sia stato 

anrmesso a costituirsi parte civile; 
. 2o contro le ordinanze concernent,i la libertà, personale 

dell'imputato pronunziate clurante gli atti preliminari al clibat, 
timento. 

Nel casoodi appetlo contrb l'ordinanza indicata nel num.ero 10 
il giudizio può essere sospeso per clisposizione del giudice che ha 
pro un nziatof, i' orcli nanza. 

. 545. T-.r'appello del procuratore del re da sentenza d,el tribu­
nale cleve, a pena d.i d.ecad.enza, essere notiflcato all'accusato 
dal procuratore generale entro i trenta giorni successiyi aÌla 
presentazione. 

Anche a pena di decadenza, questo termine è di quindici
giorni per it procuratore d.el re, se I'appello sia; prodotto d_al­
I'uffrciale clel pubblico ministero presso la pretura. 

536. Qualora i motivi siano presentati in termine, nuovi 
motivi possono essere presentati nella ca,ncelleria del giudice 
che deve clecidere sull'appello"non oltre i tre giorni prima del-
I'udienza. 

ffimotivi, però, concernenti casi preveduti nelllarticolo L26 
possono essere addotti anche in udienza 

537. Nei casi in cui lrappello o i lmotivi siano presentati
Îuori termine, o la parte abbia rinunziato al rimeclio, oyvero non 
siansi eseguite le notiflcazioni prescritte a pena di decadenza,
il giudice che ha proferito 1a sentenza ne ordina I,esecuzione
in camera di consiglio. 

!'ordinanza è notifrcata all'appellante, che può ricorrere in 
cà,ssazione nei telmini e con le forme stabilite nel capo terzo di 
qrlesto titoto. 
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588. Euori dei casi preveduti uell'articolo precedente, il 
presidente ord,ina la citazione dell'accusato e clella parte ci'r'ile; 
e, por gli effet,ti clell'articolo 142, anche ti.ei coaccusati, sebbene 

non abbiano appellato 
Ita citazione è notiflcata all'accusato e alla parte civile, a 

pena di nrrllità. 
Il termine per comparire non dove essere minore rli otto 

giorni avanti al tribunale e cli dieci giorni avanti alla corte, dalla 
notilicazione dclla eit'aziote. 

539.,II cancellirrre avverte i difensori del giorno in cu.i si 
discute l'appcllo. 

Le cose sequestrate e gli atti e dooumenti rimangono d.epo­

sitati in cancelleria per tre giorni nelle cause avanti al tribunale 
e per cinque giorni in quelle avanti alla corte. 

Durante tali termini, che decorrono dalla notiflcazione tlel­
l'avvertimento, i difensori possono esaminare in cancelleria gli 
atti e i clocumenti ed, estrarne copie. 

Il presiclente può, su.lf istanza dei d.ifensori, prorogare il ter­
mine per giusta causa. 

Le clisposizioni d.ella prima parte e del primo capoverso si 
osserrrano a pena di nultità, ttegli atti successivi. 

54O. Nel dibattimento si osservano le riorme ordina,rie I ma 
non si procede all'esame del perito e dei testimonì. 

Il presid,onte, o un giudice da lui d,elegato, prima cLell'inter­
rogatorio dell'accusato, nel mod"o stabilito nell'articolo 429,f.a la 
relazione d.ella causa a pena di nullità,, eccetto che trattisi di 
ripetizione del dibattimento. 

11 presidente, di ufficio o sulla richiesta delle parti o dei giu­
clici, orclina al cancelliere d.i dare lettura di quegli atti che siano 
ritenuti necessarii. 

Nella discussione spetta per primo la parola all'appellante; 
sempre in ultimo all'accusalo, e al suo difensore che la clomantli: 
la parte civile può concludere, ancorchè non abbia appellato. 

541. II gludice può, di ufflcio o ad istanza clelle parti, ordi­
nare la presentazione di nuovi clocumenti, esaminare nuove proye, 
o sentire anche su nuovi fatti e ntloye circostanzc i testimoni 
esaminati nel primo giudizio. 
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I-ra disposizione precedente non si a,pplica al oaso di contu­
macia dell'aacusato. fr 

542, Qualora l'appello siasi prodotto d.a persona cho non ne 
a)aeaa) diritto, o contro decisione inappellabile, il giudice or­
d.ina ltesecuzione della sentenza, e condanna alle spese I'accu­
sato o'la parte oivile che siano incorsi nelìa clecaclenza. 

La disposizione preced,ente si applica anche quando ricorra 
alcuno d.ei casi preved.uti nell'articolo .687 e il giuclioe ivi inrti. 
cato non vi abbia provvetluto 

548. II giudice orclina la ripetizione del dibattimento, o d.i 
parte di esso, o l'esame di altre proye, se ritenga che gli atti non 
sono sufficienti per pronunziare il suo giudízio sull'appello. 

5,44. II giutlice, se ritenga che il magistrato siasi erto­
neamente d.ichiarato incompetente, annulla Ia sentenza e gli
rinvia gli aúti per procerLere a nuovo giudizio.

fn caso diverso annulla la sentenza; e, ove il fatto rientri 
nella propria competenza, decide in merito: altrimenti invia Ia 
causa al magistrato competente. 

Se, però, trattisi di alcuno dei casi preveduti negli arti-
doli 515 a 519, il giudice provvetle in conformità, ttetle disposi­
zioni medesime. 

545. Il giudice ordina la ripetizione d.el dibattimento, se 
siasi incorso in nullità, che non possono'csserc suort"; se in altre 
violazioni od omissioni di formar può ordinare la ripetizione dcl 
dibattinrento o, dichiaraLu la nullità,, deciclere in merito. 

Negli attri casi, il giudice conferma o riforma la sentenza 
appellata,. 

Se risulti un fatto cliverso, il giudice provvedo sccond.o la 
disposi'zione clell'artioolo 466. 

546. Sull'appello tlel condannato, o di alcuna fra lep.ersone in­
dicate nell'arbicolo 138, la scntcnza non può esserg riformata a 
suo d"anno, se non siavi appello anche del pubblico ministero. 

L'appello del pubblioo ministero giova di cliritto al cold.an­
nato, che può addurrc tutti i mezzi di difesa. 

54V. IL giudice può esimere I'appellante da tna parte clelle 
spese di appello, se Ia pena sia ridotta 

9. 
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CAPO II. 
OPPOgIZIOND
 

\
 
644. fl contlannato ìn contumaoia dalla corúo d.'assise a 

pene diverse da quelle indioato nell'artieolo 623 e dal tribu' 
nale o dal pretore con sentenza inappellabile può fare opposi' 

ziono contro la rsentenza avanti aI girrclice che I'hapronunziata. 

549. Il presid.ento o il pretore ffssa il giorno di apertura del 

dibattimento con tlecreto, che è notiffcato al condannato a pena 

tli nullità,. 
So il oondannato non si presenti all'udienza e non sia di' 

mostraúo cho ttovasi nell'impossibilità, cli comparire, il giudice 
ortlina I'esecuzione clella sentenza. 

Se si presenti all'udionza, la oondanna si ha come non pro' 
forita, e si procecle a nuovo giudizio secondo le no.rme ordi­
narie. In tal easo, la corts d'assise procetle con I'intervento dei 

giurati. 

660. La sentenza contumaoiale non può ossere riformata a 

danno del condannato. 

55 l. Chiunque faccia opposizione ptrò essere condannato alle t}r 

spese prooessuali, cagionate dalla contumacia, ancorchè nel se' 

condo giudizio non riporti conclanna.'"'1.;j i',-..il"-;i ;., .r,o,;..,,1 

caPo rrr.Tt 

R,IOORSO PEB OASSAZIONN. 

652. Può essere domantlata la oassaziono clelle sentenze
 

inappellabili e cli quelle pronunziate in graclo tli appellor Dor
 

violazione o erron€a applicazione della legge, per ecoesso di
 
potere o ineompetanza, ovYero per omissione o violazione tli
 
tormo stabilito. a pena di nullita,, in cui siasi incorso nella ien­
tenza o negli atti che l'hanno proceduta. 

558. Lre sentenze che contengono motivi erronei in diritto 
o quelle in cui siasi enonearnente ciúato I'articolo di legge ap' 
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plicato non.sono soggette ad annullamento, se la parte disposi;
tiva non contenga violazione o falsa frpfioazione di legge. 

Nei casi suddetti,la corte di cassazione sostituiseo i motivi 
legali ai motivi érrouei, e cita l'articolo di tegge che d.eve essere 
applicato. 

554. Salvo i oasi provecluti nell'artioolo !26, colricorso per 
cassazione possono ossere addotti soltanto i mezzi di annulla­
mento proposti avanti al giutlice d,i appello e non riparati. 

555. L'acousato può ricorrere per cassazione contro la sen­
tenza di aond.anna. 

L'accusato prosciolto può ricoruere per cassazi.one contro le 
disposizioni della sentenza che riguartlano i suoi inúeressi civili. 

556. Il procuratore generale prcsso la corte d'appello può 
ricorrere pet cassazione oontro la sentenza di condanna della 
corte d.'assise. 

Può ancbe ricorrere per cassa,riooe' contro la sentenza d.j 
proscioglimento nei casi seguenti:

1' sc siasi dichiarato che il fatto, di oui I'accusato fu ri. 
tenuto oolpevole, non costituisce reato, ovvero che I'azione pe. 
nale è estinta o non può essere promossa o proseguita;' 2o se l'accusato sia stato assolto in base ad un vbrdetto 
incompleto, contradiútorio, o altrimenti irregolare. 

Nei casi suddetti, l'escarceraziono d.ell'aocusato rimane so­
spesa, se por il rlelitto enunciato nella sentenza d.'i.nvio la legge 
stabilisca la pena dell?ergastolo, o altra pen,a restrittiva della 
libertà, porsonale non inferiore nel minimo ai tlieai anni, o il ri. 
corso sia prodotto immediatamente dopo la lel,tura della sentenza. 

Fuori dei oasi preveduti nei numeri preced"enti, il rieorso 
d.el procuratore generale non può essere disousso che nell'inte­
resse d.ella legge. 

5l5i7,I1 procuratoto generale presso la corte d'appello può 
altresì ricorrere per cassazione contro la sentenza del tribunalo 
e quella della corte 

568.. Contro la sentonza in contumacia della corte cl'assise 
rovocabile secondo la disposizione de['artiooto 523 possono ricor­
rero per cassazione solamento il pubblioo ministero e la parte civile. 



t3z 
55g. Il procuratore del ro può ricorrel.e pel cassazione eoirtro 

la sentenza del pretore e quella del tribunale' 

contro la tlecisione con Ia qualo l'o'ffeso non sia stato ammesso 

a costituirsi Parte civile" 

56 I . La parte civile può ricorrere pelr cassazio ne rel ativam ente 

alla sua costituzione ih giutlizio. 
Può altresl ricorrere, nel caso di condanna clell'accusato' 

oontrolodisposizionirletlasentenzacheoorrcernonolaripara. 
zione stabilita nell'articolo 38 clel codioe pena'le e i suoi interessi 

oivili; e, nel oaso di'prosoioglimento, conl'ro 1e disposizioni della 

sentenza con le quali sia stata oontlannata al risarcimento dei 

danni e alle spese Prooessuali. 

:5fi2.trlricorsotlalleordinanzesiprodncer:ongiuntamente
 
al ricorso dalla sentonza.
 

Può tuttavia essere proclotto immecliatamente:
 

1o contro I'ord.irianza con ln quale I'offeso non"sia stato am'
 

meÉso a eostituirsi Parbc civile;
.20controleorclinanzeconcelnentilalibortà,personaletlel­

l,imputatopronunziatoclurantegliattipreliminarialttibatti­
mento. !g 

Il rirrorso non soslJencle il giuclizio, eccetto che' ncl caso 

prevetlul,onelnumetolo,ilgiuclicestimictiordinarnelaso. 
sponsione. 

S6S.I.ratlichiarazionediricorrerepercassazionosifanel
 
moclo e nei termini stabiliti' negli articoli 139 e 140'
 

Ne]]adichiarazioue'aponatlidecadenza,deveinclicarsilasen­
t'anzacontrolaqualeilricorsoèdiretto;e,oYes'intenclachieclero
 

l, annull amento anohe d.i precedenti ortlinanz e, queste pure tlebb ono
 

essereinclicate,salvoicasiprevetlutinell,articolol26. 
Senellad.ichíarazionenonsiairsiindiaatiimotivi,ilricor.
 

rentetloveadempiervinonoltreidiecigiornisuooessivi'apena
 
tLi decadenz a.'
 

ove i motivi siano stati presenl,ati nei termilti, possono aggiun'
 

gelgenealtrinonoltreitregìorniprimaclelladiscrrssioned'el

ii"""*". Tuttavia, i motivi concernenti i casi preveduti nelloat­

ticolo 126 possono essore adtlotl:i anche in utlienza'
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I motivi sono, a pena di decadenza, sottoscritti da un avvo­
cato esercente presso la corte di cadhazione. ; 

564. Chiunque domànda la cassazione limitatamente agl'in­
t,eressi civili cleve, non oltre i quinrtici giorni successivi, a pena 
di deoadenza, unire agli atti copia autentica della sente4za di 
cui chiecle l'annullamento, e notiffcare al pubbìico ministero 
e all'altra parte oopia della dichiaraziono di ricorso e d.ei rela­
tivi motivi. 

Il giuttizio si svolge avanti alla sozione penale secondo 
le norme ord.inarie I ma la oopia autentica della s'entenza, la d.i­
chiarazione d.i ricorso, la presentazione tloi motivi, la relativa 
ttotifi.caziono e tutti gli altri atti clel ricorrente debbono essere 
oseguiti senza pregiudizio degl' interessi dell'erario clello Sl,ato, 
salvo le disposizioni sul gratuito patrocinio. 

565. Ad eccezione del pubblico ministero, colui che do­
mand.a la cassazione è tenuto, a pena cli decadenza, a presen­
tare, non oltre i dieci gispai successivi, nella cancelleria del giu­
dice che ha proforita la sentenza impugnata il documento atte­
stante che ha clepositato nell'ufficio postalo, o del registro, a ti­
tolo di multa una somma di lire oentooinquanta, se la sentenza 
di cui si chiede l'annullamento fu pronunziata da una corte, d.i 

liro settantacinque, se fu prbferita dA, un tribunale, e della metà, 
di quest'ultima somma, se fu proferita da un pretore. 

Si fa un solo deposi,bo ancorchè, insieme alla oassazione 
della senfenza, si domandi quella di una o più ordinanze. 

Nel caso d.i rigetto d"el ricorso, il doposito è d.evoluto al­
I'erario dollo Stato 

566. Sono dispensati dal deposito i condannati all'ergastolo, 
all'interdizione perpetua dai pubblici ufiicii, alla reolusione e de­
tenziono superiore ai cinque anni. 

Ne sono dispensati altresl e,oloro i quali, non oltre i dieci 
giorni successivi alla diohiatazione tli ricorso, presentino neìla 
aancelleria del giuclico cho ha proferita la sentenza impugnata 
i documenti comprovanti ahc non si trovano netla possibilità, di 
eseguire il tleposito. 

Se il ricorrente sia minorenne sottoposto aìla patria potestà,, 
o clonna maritata, non separata di persona o di beni, quando 
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non risulti .opposizione d'interesse, la prova suddetta deve es­
gere estesa al padre e al marito 

5,67, I condannati alla reclusione o alla' cletenzione superiore 
a sei mesi non possono domandarola cassazione se non siano co' 
stituiti in carcere o ammessi a libertà, provvisoriar ancorchè 
siano det,enrrti o ammessi a libert,à, provvisoria per altra causat 

eccetto che I'esecuzione d.ella sentenza sia cond.izionalmente so­

spesa. 
Coloro che non siano detenuti nè in istato cli liberta provvi­

soria possono, non oltre i rlieci giorni successivi alla dichiara. 
zione, fare domanda di libertà provvisoria al giuclice cho ha pro­
nunziata la sentenza, il quale clecide in camera di consiglio. 

Se la domanda sia rigettata, il ricorrente deve costituirsi in 
carcere entro ventiquattro ore clalla notificazione della ordi­
nùD.zù. 

568. Nel caso in aui la domancla o i motivi non siansi pre­
sentati nei termini, o non siansi eseguite lenotriflcazioni prescritte 
a pena di decadenza, il giudice che ha proferita lasentenzaim­
pugnata nè ord.ina l'esecuzione in camera di consiglio. 

l'ordinanza sudd.etta è notificata al ricortente, che può 
rioorrere per ,cassazione con le condizioni stabilite negli arti­
oolr bbb a, bb'I . 

La precetlente disposizione si applioa altresì nel caso in oui 
non siansi prosentati i d.ocumonti prescritúi negli articoli 665 e 666 

o siasi rinunziato al ricorso, ovvero non abbia avuto luogo la co­
stituzione in cilrcere o l'ammissione a libertà, provvisoria, o al­
meno la presentazione della domanda per ottenerla. 

569. tr'uori del caso preveduto nell'articolo precedente, gli 
atti sono rimessi alla corte di cassazione. 

57O, T cond.annati possono anche rimettere clirettamente alla 
cancelleria della corte di cagsazione sia le loro memorie, sia lo 
copie notiffcate tanto delle sentenze quanto dello domande di 
cassazi one. 

f-,a disposizione prececlent,e non si applica alla parto civile. 

57 l. La scolta di un avvocato presso la iorte di cassazione, 
se la domanda sia fatta clal condannato o dalla parte civile, ha 

,rt 

t 
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luogo o nell'atto della clichi arra)ziorte, qvvero nei dieci giorni suc­
cessivi. 

Se la rlomand.a sia fatta contro il aondannato, la scelta 
medesima ha luogo o nell'atto della notifi.cazione della do­
manda stabilita nell'articolo 143, orrvoro con dichiarazione nella 
cancelleria del giudice che ha proferita la sentenza impugnata, 
o in quella della corte di cassazione, non oltre i cinque giorni 
dalla medesima. 

572. Qualora il condannato non abbia scelto un difensore,
il presid.ento lo rÍomina di uff,cio.

fl presid.onto nomina altresì un difensore alla parte che ricorre 
esclusivamonte nell'interesse civile; se ne faccia d.omanda o pre­
senti i documenti riohiesti per I'ammissiono al gratuito patrocinio.

I difonsori rappresentano lo parti in tutti gti atti che oc­
oorrono avanti alla corte ; o, per tali atti, il ctomicilio dolle parti 
sointond.e elotto presso i rispettivi difensori. 

673. Nel caso in cui il ricorso concerno soÌtanto gl'interessi 
civili, so la parte contro la quato la cassazione è chiesta non' 

' abbia î.at'ta la scelta di un avvocato nei modi o termini stabiliti 
nell'artÍcolo 671, o non abbia avuto luogo la nomina di ufficio, 
viene giudicata in oontumacia, senza tliritto ad opposizione. 

Fi74. TI aancelliere avverte i difensori clell,arrivo dogli atti 
in cancelìoria. 

f difensori, durante il termine tti dieci giorni dalla notiflca­
zione dell'avvertimento, che può essore prorogato dal presidente 
per giusta causa, possono esaminaro gli atti e i documenti in 
aancelleria e presenta,re nuovi documonti. 

675, Trascorso il termine suddetto, il cancslliere invia gli
atti al pubblioo. ministero, che li esamina e li rostituisco alla 
oancelleria. 

576. IL cancelliero avverte i difensori dol giorno in cui si 
discuto il ricorso. 

' 577, Lro udienze dolla corto di cassazione sono pubbliche. 
I-re parúi vi compariscono por mezzo dei rispettivi difonsori, 

ohe possono altresì limitarsi a presentaro,allegazioni scritto. 
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. ,'La colte clecidc dopo la relazione tlel presidcnte, o di un 
consigliere da lui d,elegato, e d.opo lc arringhe dei difensori, se 
siano presenti, e clelle conclusioni ctel pubblico ministero. 

Il clifensore clella parte civile ha sempre primo la parola : if 
pubblico ministero dà, in ultimo le conclusioni. 

I-ra sentenza è motivata e pronunziuba in pubblica udienza. 

578, La corte di oassazione dichiara il ricorso inammissibile se 
sia stato prodotto cla persona che non vi alreya diritto o da 
decisione contro la quale non è ammesso il rimeclio. 

La presente disposizione si applica anche quando la corte 
di cassazione riconosca che tral,l,a,si di alcuno dei casi intlicati nel-
I'articolo 568 e it giudice chc ha pronunziata la sentenza) non 
vi abbia provvecluto 

Fl79, T-ta corte d.i càssazione, se non rigetta il ricorso, an. 
nulla la sentenza senza rinvio: 

1o se ritenga che il fntto non costituisce reato, o ha ccssato 
di essere punibile, ovvero che I'azione penale è estinta, o che 
non può essere promossa o proseguita,. 

2o se la causa non era di competenza dell'Autorità, giudi­
ziaria, o se la sentenza contenga disposizioni cho eccedono i po. 
teri dell'Autorità, stessa; 

3o se siavi contraddizione d.i giurticati conoernenti la stessa 
parte e il medesimo oggetto; nel qual easo, la corte cli cassazione 
annulla la seconda sentenza e ordina I'csecuzione della prima;' 

40 se sia stata revocata in grado di appclto una sentenza 
tnappellabile; nel qual caso, la corte d.i cassazione orclina l'ese­
cuzione della sontenza contro la quale si era illegalmento ap­
pellal o. 

58O. Nel caso preved"uto nel numero Lo dell'articolo prece. 
dento, se siavi parte civile in causa, la corte d,i cassasione rinvia 
la causa al giudice civile per gl'interessi civili. 

I-ia prececlente disposizione si applica altresì nel caso in cui 
siano annullati solamente i capi della sentenza concernenti gli 
interessi civili. 

58 l. I-.ra corte di casbazione, se annulli la sentenza per in­
oompetenza, rinvia la causa al giudice competente, che designa. 

La clecisione della cortc- di cassazione costituisce giuclicato 
irrevocabile nella competenza" 
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582. La oorte di cassazione, se anqulli una sentenza d.ella 
corte cl'appello, det tribunale o del pretore, rinvia la causa ad 
una delle corbi d.'appello più vicina, o ad. un l,ribunale o preborc 
compreso nella sl,essa giurisclizione del rnagistrato che ha pro­
nlu.nziata la.sentenza, per procedersi a nuoyo giudizio. 

Se la corte o il tribunale che proferì la sentenza annul­
lata abbia più sezioni, il rinvio è fatto ad altra sezione clella 
stessa corte o tribunale, composta, a pena tli nullità,, di giuclici 
diversi da quelli che pronunziarono la sentenza annullata. 

So trattjsi di tlecisione della sezione d,accusa o della camera 
di consiglio, la causa può essere rinviata alla stessa coite di 
appello o tribunale, composti, a pena di nullità,, di giuttici tli­
versi da quelli che proferirono la d.ecisione impugnata. 

583. Quando I'annullamento riguarda una sentenza della 
corts d'assise, la corte d"i cassazíone rinvia la causa ad una 
delle corti d'assise dello stesso clistretto, e, in mancanzol, ùd, 
un'altra fra le più vicine. 

Se la scntenzù sia annullata per essersi erroneamente ctichia­
rato che il fa,tto, di cui I'acousato fu ritenuto colpovole, non 
costituisce reato o ha cessato di essere punibile, o perchè 
L'azione penale è estinta o non può essere promos,qa o proseguita, 
ovvero per essersi applicata una pena diversa da quella sta­
bilita dalla legge per il rea,to, la corte d'assise, senza interveito 
di giurati, pronunzia Ia sentenza in base al verd.etto già, profe.
rito, dopo ayere sentito il pubblico ministero, I'accusato, la 
parte oivile e i rispettivi tlifensori. 

So la senten.za sia annullata per altro motivo, si procede a 
nuovo giudizio. 

Só+. quando la sentenzasicomponga cli più capi e la nullità 
non si riferisca che ad" alouni di essi, s'intendono questi soli an­

'sianonullati; gli altri rimangono fermi, eccetto che dipendenti 
tlal capo annullato. 

Se trattisi di conclannati por lo stesso reatoo le nulliúà tli­
chiaral,e rispetto ad uno dei conclannati giovano di diritto agli
altri, eocetto che il motivo cli annullamento conoerna esclusiva. 
mente alcuno di essi. 

585. La.sentenzà non può dal giudice al quale è rinviata la 
causa essere riformata a danno del condannato, se non siavi 
ricorso dol publilico ministero. 

http:senten.za
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rl ricorso tlel pubbtico ministoro giova tli tliritto al cond,an­

nato, che può adclurre tutti i mezzi di clifesa. 

586. Quando, dopo l'annullamento di una prima sentenzat 

la second-a, pronunziata tlall'autorità, alla quale fu rinviata la cauga 

fra le stesse parti, che agiscono nella stessa qualità" sia impu' 
gnata per gli stessi motivi atlclotti contro la prima, la corte di 
cagsazione decide a sezioni unite. 

Se la seoonda sontenza sia annullata per gli stessi motivi 
per i quali fu annullata la prima, I'autorità, giudiziaria a cui è rin­
viata la causa si uniformerà, alla scnt,enza della oorte di'oessa­

zione sul punto di tliritto cla essa cleciso, senza cho per il mede' 

rimo compota alúró ricorso. 

587. Nei casi stabiliti nell'articolo 662, iI procuratorol ge' 

nerale presso la corte di cassazione può Bomple ricorrere nel' 

I'interesse della leggo contro le sentenze divenute irrevocabili, 

sia per non esgeîsi prodotto ricorso, sia per esservisi rinun' 
ziato, sia per essersi il ricorso dichiarato inammissibile' 

Nei casi suddetti, il proouratole genelalo presso la corte cli 

cassazione può anche ricorrere nell'interosso della legge contro. 

le sentenzo del tribunale supremo di guerra e marina' In tal 
oago, la corto di cassazione decide a sozioni unite' 

La corte di cassazione, se trovi fondato il ricorro, annulla la 

Eontenza nell'interegse della legge. 

588. Annullata nell'intelesse dolla legge una sentenza porchè 

il fatto non aostituisoe reato o ha cessato di essere punibilot 

non ha luogo alcun rinvio, o la decisione clella corte di casga' 

zione deve essore immedial,amente eseguita' 

Se la sentenza sia annullata per violazione di forme stabi' 
lite a pena di nullità, oYveto per, essersi inflitta una pena supe' 

riore a quella stabilita' rtalla legge per il teato, la decisione dolla 

corte di cassazione è, a cura del proouratore gonerale, fra vonti 

giorni notificata al condannato, con l'avvort'imento del diritto 
ohe gli accordano le seguenti disposizioni: 

loNelcasodiannullamentoperviolazionediformesta. 
bilite a pena di nullità, il condannato può scegliero fra lo spe' 

rimento cli un nuovo giudizio e I'osecuzione d'el primo, benchè 

annullato; 
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2o Nel caso cli annullamento per essersi inflitta una pena 

suporiore a quella stabilita dalla leggÉ per il reato, il condannato 
ha diritto ad'un nuovo giudizio limitatamente all'applicaziono 
della pena, ferma rimanendo la d.ichiarazione di colpabilità. 

Se Ia sentenza sia annullata per essersi inflitta una pena mi' 
nore di quella stabilita rlalla legge per il reato, l'annullamento 
non pregiudioa al condannato. 

5a9. Il conclannato ha diritto di far pervenire direttamente 
allaborte cli cassazione la sua dichiarazione entro d.ue mesi clalla 
notiflcaziono clella sentenzia, di annullamento. 

Se ta ttichiarazione contenga la d.omanda di un nuovo giu' 
dizio, la corte d.i cassazione designa il giudice ohe deve proce­

dervi. 

CAPO IV. 

R,EVISIONE DEI GIUDIO,{TI. 

5gÒ. La revisione tli una conalanna irrevocabile per delitto 
è ammessa a favore del condannato nei casi seguenti: 

1o se la oonclanna nor pogsa conciliarsi con altro giudicato, 
o anche con la sentenza contumaciale revocabile secondo la dispo' 
sizione dell'articolo 623 ; 

2o se, dopo la cond.anna, si pronunzii sentenza irrevoeabilet 
per la quale sia climostrato che la conclanna fu effetto tli falsitò 
in giudizio o d.i corruzione di giudice; 

3o se, dopo la condanna, si rinvenga un oggotto o un doou' 
monto, o sopravrrenga o si scopra un fatto, per i quali sia ovi' 
dente l'inosistenza del fatto materiale oostitutivo dol roato; 

4o se, ttopci la condanna,. sopraYYengano o si scoprano 
nuovi fatti o nuovi elementi di prova, che, soli o uniti a quelli 
già, esaminati ttal giudico, rentlano evidente l'errore del giu' 
diaato nella oondanna,.nol bitolo del reato, o nell'ammissione di 
circostanze aggravanti. 

59 l-. Possono domand.are la revisione: 
Lo il condannato, o un suo prossimo congiunto, ovvero la 

persona che abbia sul condaqnato I'autorità tutoria: e, 8e il con' 
dannato sia morto, i suoi erodi ; 
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2' ÍI procuratore geqeîale presso la aorte d'appollo.nel cui 
clistretto fu pronunziata la condanna e il procuratore generalo 
presso la corte c1i cassazione, cli uffìcio o sulla riohiesta tlel Mini­
stro della Giustizia. In tal caso, la parte interessata può unire 

{r
la sua istanza a queìla del pubblico ministero. 

592. L'istanza di revisione si presenta alla corte di cassa­
zione, la quale procede secondo lo norme contenute nel capo III 
di questo titolo. 

593. Qualora la corte di cassaziono ritenga che 1o sentenze 

non possano couc,iliarsi, o che ilebba farsi luogo alla revi­
sione per altro motiio, annulla la sentenza o le sentenze di con. 
danna, e rinvia la causa o le cause ad altrafra le più vicine Au­
torità giudiziarie uguali in grad.o a quolla che pronunziò la sen­
lenza annullata. 

Nel aaso preveduto nol numero 3o clell'articolo 690r la corte 
di cassazione può annullare la gentenza senza, rinvio.fl 

5194, La corte di cassazioue, prima di provvedere nei modi sta' 
biliti nell'articolo precedonte, può assumere gli atti che ritenga 
necessarii, o delegarli ad uno dei suoi componenti. 

595. Annullata la sentenza e rinviata la causa ad altra Au-
È{ 

torita giudiziaria, i testimoni, i periti e gl'interpreti condannati 
per falsità, commessa nel primo giudizio non sono esaminati nel 
secondo. 

596. Qualora non possano conciliarsi sentenze di Autorità, 
giudiziarie ordinarie e speciali, la corte di cassazione rinvia Ia 
cansa alllAutorità, giudiziaria orclinaria. 

Se Ia contrad"izione esista, fra sentenze contumaciali revoca­
bili secondo la disposizione dell'articolo ó23 e sentenze in con' 
tradittorio, si procede al giudizio second.o le norme ordinario, 
nonostanto la contumacia. 

5197. La revisione è ammessa a norma delle disposizioni de' 
gli articoli precedenti ancorchèl'azione penale ola condanna sia 
estinta, o sia cegsata l'esecuziono della oond.anna. 

http:rinvio.fl
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Se il condannato sia morto, la corte di cassazione nomina 
un curatore, ohe ne esercita tutti i di?itti, e il giuclice, se vi 
abbia luogo, ne riabiliúa la memoria, dichiarandsne I'ilnocetzà. 

È curatore di tliritto il prossimo oongiunto che abbia fatta 
I'istanza. 

598. Quand.o Ia aorte di cassazione ordina la revisione. I'e­
secuzione della prima sentenza rimane sospesa sino a quando 
quella cho si pronunzia nel nuovo giudizio sia divenuta irrevo. 
cabile. 

Se il conda,nnato abbia cominciato a soontare la pena restrit. 
tiva della libertà personale, si considera in istato di custodia pre­
ventiva. 

La corte di cassazione, quando ordina Ia rovisione, può, di 
ufficio' o sull'istanza della parte, disporrc I'cscarcerazione prov­
visoria del condannato. 

599. Il condannato prosciolto nel secondo giudizio ha di­
ritto alla restituzione d.elle somme pagate per le pene pecu­
niarie, lo speso del procedimenl,o e il risarcimento dei danni, salvo 
ogni altra azione che gli oompeta per legge. 

60O. NeI caso proveduto nell'artioolo preced.ente, chiunque 
abbia espiata una pena restrittiva della libertà personale p6ll 
olt're tre anni e si trovi in cond.izioni economiohe bisognevoli di 
socootso, può chioclere a oarico dello Stato una riparazione pe­
cunialia dei danni patrimoniali direttamente cagionati dalla car­
cetazione. 

La domanda non è ammessa: 
. 1o tre mesi dopo che la sentenza di prbscioglirnento sia da 

lui conosciutal 
2o se il condannato abbia riportato altre condannb alln 

roclusione I 

3o se il cond.annato abbia per clolo o colpa grave dato causa 
irll'errore dol giudice i 

- 4o' se la sentenza cli proscioglimento non ne riconosca I'in­
noconàa. 

60 I . Quando la pcrsona prosciolta ,gia morta, la procedula, por 
la riparaziond può essere promossa o proseguita d.al conjuge, 
dagli asoenclenti o dai discendenti. 
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6()2. Sulla domanda di riparazione provved.c in camora di 
consiglio, sentito il pubblico ministoro e la parte istanto, la stessa 

Auúorità, che ha pronunziato la sentenza tli proscioglirrentol e 

contro iI provvedimento non è ammesso che il ricorso per cas' 
sazione. 

6()3. Ire spese clel giudizio di revisione sino all'annullamento 
della sontenza sono anticipate da colui che I'ha domand.ata, 
quando l'istanza non sia stata. fatta clal procuratore generale. 

Sono dispensati dall'obbligo di anticipare lospese coloro ohe 

soDo ammessi dalla corte di cassazione al gratuito patrocinio. 

604. Att ecce.zione del procuratore generale, chiur,rquer avendo 
domandata la revisione, sia rimasto soccombente, è condannato 
alle spese del proceclimento, e può essero cond.annato altresì al 
pagamento di una somma tla lire treoento a tremila, cho è de­
voluta all'orario dello Stato 

605. La .sentenza o,on la quale la perso4a prececlentemente 
cond"annata è dichiarata non colpovole devo essore 

"stampataper estratto e affissa nel Courune dove è stata pronunziata e in 
quello clove il condannato aveya I'ultima residenza. 

.ir 
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Lr BRO QriaRTO 
DEIrL'ESECUZIONE 

TITOLO I. 
DELLA ESECIIZIONE PTNAIJE. 

OAPO I. 
ESEOUZIOND DEITITE OONDANNE PENALI' 

606. Ile oontlanne si esoguono immecliatamento dopo ohe 

sono d.ivenute irrovocabili. 
I pretori, fanno essi stessi esoguire le sentenze ohe banno 

pronunziato. 

607. Nel oaso di condanna a pena r.estrittiva tlolla libertà por­

sonale, I'Autorità, competente pèr I'esecuzione della sentenza spe. 

ctisae agli agenti della forza pubblica I'ord.ine d.i cattura del con' 
dannato. 

j608. I-r'ordine di cattura contiene I'enunoiazione tlelle ge' 

neralita, e del luogo di nascita, residenza o tlimora del con'' 
tlannato o l,indicazione della sentenza di oondanna e dolla du­

rata della pena. 

609. L,e conclanne alle pone pocuniarie si eseguono nei modi 

stabiliti ttalle loggi e d.ai regolamenti, e, per garantirne la rigoos­
sione, si applioano le dispoÀizioni sulle garenzie per l'egeouzione 

clelle condanne civili, 
Ir'insolvibllitA del condannato si prova coi cert'iffcati rila­

sciaii d.at sintlaco e dall'agente clelle impbste. 

6lO. La contlanua in contumacia all'interdizione pelpc­
tua ctai pubblici ufflcii, pronunziata dalla corte d'assise con sen' 
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tenza revocabile, secondo la clisposizione dell'articolo 628 pro. 
duce effetto dopo tre mesi dalla notificazione della sentenza. 

Se il condannato si presenti o sia arrestato clopo il termine 
suddetto, rientra per l'avvenire nell'esercizio dei suoi d.iriúti, ma 
rimangono fermi gli effet,ti della condanna per il tempo d.ecorso 
d"alla seadenza del termine sino alla sua presentazione in giudizio. 

Se il oondannato contro cui non siasi emesso mandato di 
cattura, dopo essersi presentato, n on comparisca nell'uclienza sta­
bilita.per il seoondo giud,izio, Ia corte d.'assise, senza intervento 
di giurati, ordina, I'esecuzione della conilanna in contumacia con 
sentenza contro la quale è ammesso solamente ricorso per cas­
sazione. 

.61l. La condanna in oontumacia, pronunziat,a dalla corte 
d'assise con sentenza revocahile socondo le clisposizioni dell,ar­
ticolo 52.3, che importi I'interdizione legale del cond.annrrto, pro­
duce effetto dopo einque anni rlalla pronunzia d,ella sentènza. 
Durante i oínque anni, i beni del condanna,to sono ammini­
strati e Ie sue ragioni sono promosso come per gli assenti pre­
sunti. 

Se il conclannato si presenti o sia a,rrestato d.opo il termine 
sucldetto, si applica il primo capoverso dell'articolo precedenf;e. 

612,. Sull'appliaazione delle norme del codice penale concer­
nenti il concorso di pene, quando le condanne siano tlivenuteir­
revocabili, decide il giuilice cho le ha pronunziate. 

Se più Auúorità, giudiziarie abbiano proceduto a distinti giu­
dizii per reati commessi dallo stesso accusato e tutte le condanne 
siano d.ivenuteirrcvocabili, decicle la corl,e d'appello del distrctto 
in cui fu pronunziata I'ultima condanna 

613. Gli ascendenti legiútimi, il genitore naturale, quando 
la úliazione naturale sia stata legalrnente riconosciuta o dichia­
rata, e il padre o la madre adottivi, possono riulettere metà, della 
pena restrittiva della liberúà, personale non superiore ai cinque 
anni e la pena pecuniaria inflitta ai loro discendeuti, o agli af­
fini in linea reúta, o al figlio naturale o ado1,1,ivo, perreati crorn­
messi in lor,o offesa, ancorchò si proced"a di uffioio. 

la clisposizione precedentc si applica atìche al conjuge per 
gli súessi leati comrnessi in sua ofÍesa dall'altro conjuge, &ncor­
chè il matrilnonio siasi conl,ratto dopo lrr condr,n rra, salvo quanto 
ò disposto nell'arl,icolo 358 tlel coclice penale. 
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se la remissione della pena sia fattJl clopo ra condanna, la 
dichiarazione si riceve nella canc.elleria tlel giudice che ha pro­
nu,nziata la sentenza. 

614. rl condannato sottoposto alla vigilanza speciale d.eve 
d.ichiarare all'Autorità, di pubblioa sicurezza del luogo in cui 
ha finito di scontare ra pena, o di quello in cui è si;a,to autoriz­
zato a recarsi, in qual luogo intencla stahj.rire la propria residenza. 
' 615. Quando tratúisi di far cessare o rimitare, tanto nelra 

durata qua.to negli effeti;i, ra sottoposizione del condannato 
alla vigilanza speciale dell'auúorità, di pubblica sicurezza,prov­
ved.e in rcamera di consiglio il giudioe che ha pronunziata la 
co.ndanna. 

616. Nel caso di conclanna alla penr dcl confino, l,Autorità 
competente per I'esecuzione della sentenz,a fa notifcare al con: 
dannato un decreto, col quale gl'inEiunge di reca,rsi, entro un 
termine non maggiore di quindici giorni, nel comune indicato 
nella senten'za', e di presenúarsi all'Auúorit,à, di pubblica sicu­
îezza, del luogo, sotto comrninatoria di essere arr.estato e di es­
servi tradot,to con la pubblica f orza. 

617. Nel caso d'inossorvanza delle disposizioni , ulla pena
d'el confino, I'Autorità di prbbrica sicurezza procede ali,arresto 
e ne fa rapporto al giudice cho ha profferit,o la senl,enza.

rl giudice, sentito il condannato, ove sia arregtaúo, neì.le sue 
giustiú'cazioni, prooede, se vi abbia luogo, alla commutazione 
della pena. 

618. Qualora sorga dubbio intorno al|id.ntità pe'sonale di 
un conclannato, o di un evaso, il pretore. o il giudice istrubtore 
del luogo dell'arresto, lo i'terrogà; assume le prove per accer_ 
tare I'identità tlella poîsona; e, se riconosca che la persona arre. 
stata uon sia il conclannato ol'evaso, ne ordina I'escarcerazionel 
altrimenti si procede all'aecertamento dell,identità, avanti a,l giu­
d.ice competente per gl,incidenti d.i esecuzione. 

{0. 

$ 
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C,\PO II. 
FORME SOS'IITUTIVE lD COMPIJEMENTARI DI ESECUZIONE. 

619. Quando nei casi preveduti negli ultirni capoYersi degli 
articoli L9 e 24 d.el coclice p'enale l'Autorità, competente porl'e' 
srrcuzions cl.ella sentanza rioonosca la possibilità, cli sostituire 
a,lla d.el,enzione o all'alresl,o la presta,zione d'opera,r no avv(ìTl,c 
il conùaluato. 

62(). L'Autorità, oompetelte pcr I'esecuzione della scntonzn,, 

a,nohe quando il giudice abbia ordinal,o cho l'a,negto sitù sooll"­

taLo in lrna casa di lavoro, cletorrl'rina la clurata del lavoro, 
flssa sul salario giornaliero la quota per gli alimenti del conclan' 
naîo, e ind.ica il giorno, I'ota e il luogo in aui il conclannal,o deve 
presentarsi per prcs[are l'opeta. 

62 I . Qualora il uondannal,o non si presenti per prestare 
l'opcra, o interromlra il lavoro, e non sia dimostrabo un legit­
timo impedimento, colui che è preposto al lavoro ne avYerto 
I'A rrUoriLà, giudiziaria chc tlispose la prestazione d'opera' I-r'Att1,o' 

rità, sudcletta ordina che la pena, b il rimanente di essa, sia scon­

tata nei modi orclinarii. 

622. Nel caso prevetlnto nel capoverso dell'articolo 21 del 
corlico penale, il giuclice indica nella setrl,enza l'ahitazione in cli 
la pcua r-levc csscre scout,ata. 
' L'abilazione indicat,a nella sentenzzì può, per giusti motivi, 

ossore mutata ilal giudice, acl istattza del conclartnalo, sontito 
il pubblico rrrinistero. 

Upa copia della sentenza è comunicata all'Autorità, cli pub­
blica sicurezza, ln quale ha obbligo tl'invigilarc etl nccertarsi 
chc il condanlal,o non esoa dalla propria abitazione e, in ca,so 

cli Lrasgressione,' ne redigc verbale che trasmoi;te al pretore del 

luogo in cui la trasgressione è stal,a comlnessa. 
11 pretore, sentito il conclannal,o, prescrive con proYYetlinento 

motivato, che il trasgrossore sconti la pena nei modi, ordirrarii. 

628. Quanrlo il giuciice abbia clichiarato chc alla peia, da 

lrri lrronunziata è sostil;uita utta tiptonsione giudiniale, iì presi" 
deul,o dellrt, corl;c o dcl tribLtnalc o il proi,olc che lta prouunziata 

tt 

è 
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la condanna, entro i tre giorni da \uello in cui ra sentenza è
divenuta irrevocabile, fissa I'udienza pubblica, neila quale ir con­
dannato deve presentarsi per riceverela riprensiÒne, con decreto 
clie è noúificato ai condannato. 

rn tal caso, r'obbrigazione di pagare una determinata somma 
a litolo di ammend.a, si assunle, con atto seguito couúempora­
neamente al verbale di riprensione, avanti al giudice che la pro­
nuuzia. Il giurlice decide sull'id oneiúà, dei fidejussori. 

Se il condannato non si assoggetti all,obbligo, o non presenti
ficlejussori idonei, il giudice med.esimo k-r dichiara incorù nella 
pena alla quaìè la riprensione è statà sostituita. 

Se il condannat,o non si presenti all'ud.ienza,può, con atto 
ricevuto in cancelleria, esporre i motivi che gli hanno impedito
cli presenta'rsi; e il giudice può revocare l'ord"inanza chelo abbia 
dichiarato incorso nella pena alla quale la riprensione era stata 
sosti tuita,. 

fl termine per domanclare la rerzoca è di tre giorni, che d.:e­
corrono dalla, noti.frcnzione clell,ordinanza. 

CAPO III 
s osPDNSro NE nET,L'ESEcuzroNll. 

624. r-i'esecuzione clella condanna a pena restrittiva della 
libertà, personale è sospesa se il cond.annato si tróvi in istato di 
demenza o di malattia grave. 

625. Qualora, nel caso di sospepsione d.ell,esecuzi.one della 
condanna per decreto o sentenza, second.o le d"isposizioni, degli
articoli 324 e 462, il condannato, entro i termini stabiliti, non 
a bbia conrmesso un delitto, e abbia dimostrato di aver aclempito
alle altre condizioni apposte dalla sentenza, la cond-anna si ha 
come non avvenuta. 

rn caso diverso, la sospensione dell'esecuzione della cond.anna 
s'intende revoca,úa, e la pena è scontata secondo le norme deglì
articoli 68 e seguenti ctel codioe penale. 

r-ia sospensiono dell'esecuzione d.ella condannn s'inúende al­
tresì revocala se f imputato, durante i termini sucldetti, sia 
condannato alla reclusione per delitto commesso prima d.elra con­
danna, la cui esecuzione erasi ,dichiarata sospesa. 
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6126., I;a sospensione dell'esecuzione della condanna non si 
estende alle sanzioni diverse da quelle ind.icate negli articoli324 
e 462 e applicate nella sentenza, o nel d.ecreto, nè agli effctti 
penali e civili dei medesimi. 

Gli effetti penali cessano quanclo, giusta ta prima parte 
d.ell'artioolo precedente, la condanna si abbia come non. a,y­
venuta. 

6.27. I-ra liberazione condizionale è concessa con decreto d.el 
Minisúro della Giustizia. 

L'istanza per ottenerla si presenta clal condannato al diret­
tore dello stabilimento in cui seonta la pena, che la spedisco al 
procuratore generale fresso la corte d'appello del distretto in 
cui fu pronunziata Ia oond.anna, con le sue osservazioni sulla 
condotta e sul ravveclimento del cond.annato e con quelle d.el 
Consiglio di sorneglianza. \ 

Il pr'ocuratore generale, assunte le opporúune informazioní, 
provoca con le sue conolusioni il parere della sezione cl'acousa, 
che, insieme alf istanza e ai documenti, spedisce al Ministro clella 
Giustizia. 

Tl oondannato ammesso alla liberazione condizionale è sog­
getto a quelle disposizioni stabilite per i sottoposti alla vigilanza 
speciale dell'Autorità tli pubblica, sicurezza che sono determinate 
nel decreto di ammissione. 

6i28.. La liberazione cond.izionale, nei casi indicati nell'arti­
colo 17 del codice penale, è revocata con c-lecreto clel llinistro 
della Giustizia. 

La, proposta di revoeazione è fatta dall,Autorità di pub. 
blica sicurezza al proouratore generale presso la corte d.'appello
nel cui distretto fu pronunziata 7a condanna. Il procuratore 
generale, dopo aver provocato, oon le gue oonclusioni, il parere 
della 'sezione d.'acousa, spedisce la proposta e gli atti al Mini­
stro della Giustizia. 

Se la proposta sia fatta per inaclempimento d.elle condizioni 
imposte, il procuratore generale, prima di dare le conclusioni, 
deve sentire il cond.annato, e la liberazione condizionale non 
può' essere revocata se la sezione d.'accusa non abbia dato pa: 
rere conforme. 

L'Autorítà tli pubblica st-curezza,, couúemporaneamente alla 
proposta d.i revocazione, può procedere all'amesto ctel liberato. 
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rn tal casor se la sezione d'aocusa did' parere contrario aila pro­
posta, il procuratore generrùle ordina che |arrestato sia posto in 
libertà,. 

629. L'esecuzione della cond.anna può essere sospesa,:
I'o per ordine del r\{inistro d.eila Giustizia, sesia presenúato

rioorso in grazial 
2o sull'istanza deI cond.annatr), e con ordine dell,autorità

compei;ente per I'esecuzione tlella senterrzar) ge l,esecuzione im­
mediata possa cagionare ar condannato o alra sua famigria un 
grave d.anno. 

rn nessun caso, l'esecuzione p'Ò rimanere sospesa per ori,re
sci mesi. 

L'autorità, competente per l'esecuzione della sentenza, se 
sospencla l'esecuzione, può assoggetta,re il condannato a malle­
veria o cauzionè" 

OAPO IV. 
aMNIStrA, INDULTO E cR,.a.zIa. 

680. L'amnistia e l'indulto si concedono con decreto reare
s' proposta del Minist.o derìa Giustizia,, sentito il consiglio clei
Ministri. 

63 l. Nel deoreto di amnistia e d'indurto possono imporsi
condizioni od otrblighi. rn tar caso, colui che intende goderne
deve chiedere la cleclaratoria a,l giudice competente, dimostrando

di avere, entro il termine .stabilito nel decreto, adempiuta le

condizionj e gli obblighi imposti.
 

682. La competenza ad omettere la decla,ratoria npetúa al
gi*dice che ha pronu.ziata ra sentenz&, se I'amnistia non sia 
sta,ta applicata clurante il procedimento o il giudizio.

L'autorità, competente per l'esec'zione deila senúenz:1, imme­
diatamcnte, dopo ìa pubblicazione der decreto, ordina l'escarce­
razione provvisoria dei detenuti, ohc per effetto det decreto d.eb. 
bono essere posti in libcrúà, salvo a promuovere la d.eclaraúoria 
clel giudice competente. 

633. r-,e'orme contenute nell'rlrticolo prececleuúe si applicano
anche alt'indulto. 
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684. La domanda di grazia si presenta al Ministro della Giu­
stizia, e deve essore firmata dal condannato, o da un suo pros. 
simo congiunto, o dalla persona che abbia sul condannato I'au­
torit'à, tutoria, ovvcro da rrn avvocato o procuratore esercent,e. 

Sono pure presentate al Minisúro della Giustizia le proposto 
di grazia cloliberate d ai Consigli di disciptina degli stabilimenti ca,r­
cerarii. 

635. ll puhblico ministero cura I'esecuziono del decretr-r tli 
grazia, e provvede affinchè il cancelliere d.el giudice che ha pro-
u.unziut a la conda,nna faccia nell a senten zù a)nuota,nione del clecreto. 

caPo v. 

ESECUZIONE D REVOOAZIONE DI AIJTRI PR,OYVEDIMENTI. 

686, Quando il condannato sia in istato d'interdizione legalo 
o privat,o clella patria potestà,, il pubblioo ministero aI quale 
spetta l'esecuzione della condanna prorroca, entro i due mesi 
dalla pronunzia d,ella senúenza, i provvedimenti di tutela c di 
cura che siano neoessarii. 

6,37,IL provvedimento col quale è ordinato che la pena re­
strittiva della libertà personale sia scontata in un& casa di cu­
stodia, spelta al presidente del tribunale nel cui Ciroondario fu 
pronunziata la condanna. 

fl presidente provvode srrlla proposta d"el Consiglio di sor­
voglianza plesso lo stabilimento in cui.il eondannato si trova, 
previe le conclusioni clel pubblico ministero. 

638. Quanclo il giudice abbia ordinato il ricoyero provviso­
rio in uno stabilimento del sord.omuto che ha compiuto i ven­
tiquattro anili, assolto per malnaa)nzù di discernimento, la com­
petenza a provvedere al ricovero deflnitivo o la liberazione de1­
l'imputato spetta al presidente dol tribunale neI cui Circondario 
fu pronunziata la sentenza. 

Il presitlenbe provvetle, previe le oppoltune informazioni e 
lo conclusionj del pubblico ministero ; e può sempre ordinare la 
consegna d.ell'imputato a colui che consenúa d.i assumerne la cura 
e la custod.ia e offra sufficienti guarantigie. 

http:custod.ia


63g. orcrinaúo ir ricovero dell'4mpuúato in un istitur,o Tleducazione o d.i correr'ione, la competenza) a) ro.,ocare il provve.
climento,. suu'istanza dclte parúi o ài offi"io,' il;"ai gioaico
ayanti 

-al 
qualc pencro il procedimento o il giudizio; e, se ra sen­

benza sia divonuLa irrcvocabilc, spcùr,a al presidonto tlol tribu­
nale nel cui Circondario fu dato il provvedimenúo. 

640' Nel caso in cui il giudioe abbia ordinata ra consegna
all'Arrtoriúà cli pubblica sicurez za di un;";;n;;; ;ulii pu, io­
fermità di mon1,e, ir presidente del trihunare nel cui circonclario fu 
emessa la d.ecisione, sul|istanza d.er pubblico rninistoro c dopo
avere assunr,o le opporúurre i'formazioni, ordina il ricovero do.Iinitivo in uu manicomio o la liberazionc dell, r""*ur*o. 

se cessino le lagioni che clel,orminarono il ricovero d.efini­
úivo, lo'súesso presidenLe, sul|istanza dele parti o cti ufrcio, re. 
voca il provvedimento. 

fl presidente medesimo può sempro ordinare la consegna del.
l'accusato a colui che conse'ta di assumerne la cura e la cu­
stodia e offra sufficienti guarontigie. 

'TITOLO II. 
DEr,rJa Es'cuzroN' 

"iorrr. 
CAPO I. 

ESECUZIONE DEDLE OONDANNE CIYILI, 

641. Nei rèati per i quali si procede di ufficio, le spese dolprocedimento e del giudizio sono anticipate dall,erario..' 
se siavi parte civile in causa, i"r" a'ticipare le speso"uu"chc si fanno a sua istanza e nel solo suo interesuu iioit".
Nei reati per i quali si procede a querela di parte, le speseper gli atti da farsi ad ist'anza rleila parte civile- sono ida essa

anticipate. 
sono comprese fra re spese quelre sostenul,e daila parte civilo.
r:'erario . e la parte civile hanno diritto di ripetere te-detbe spes"dai condannati e dale persone e,ivilmente res-ponsabili d;i reati. 
u,42' Le spese di esecuzione derre condanne a peneresúrittive

della libertà, personale sono sostenute dal'erario, senza d.iritto 
a ripeterle. 
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648. Lre condanne alle restituzioni e al risarcimento clei 
danni pronunziate in contumacia con gentenza revocabile se­
condo la disposizione clell'articolo 523, possono essero eseguite 
provvisoriamente dopo sei mesi cLalla notificazio.ne della sentenza. 

Il giud.ice, con la sentenza di cond,anna, può assoggettare 
la parte lesa a rnalleveria o cauzione per il caso in cui I'accu­
sato nel nuoyo giudizio non riporfi Ie condanne suddette o i 
danni siano liquidati in una somma minore. 

La malleyeria o la cauzione cessa d.i avere effetto trascorsi 
cinque anni dalla pronunzia, della sentenza in contumacia, eccctto 
che il contumace sia arrestato o si presenti entro il terminc 
suddetto. fn tal caso, con la nuova gentenza si decidc anche 
sulle restituzioni e sul risaroimcnl,o dei danni. 

644. Qualora la parte civile intervenga rrel nuovo giudizio,
il giudice, sull'istanza dell'accusal,o, ordina la restituzione delle 
somme esatte provvisoriamente e che non siano più dovute per
effetto della nuorra sentenza, orrvero rettifloa la liquidazione 
eseguita nel giudizio in contumacia. 

fn ogni altro caso, il giudizio per la restituzione o per la 
rettifica della liquidazione si promuove avanti al giudiae civile. 

645, Quaud"o il giudice ordini la pubblicazione della sen. 
henza in un giornale determinato, il gerente responsabile deve Ir
 
procedervi entro clue giorni dalla intimazione a spese del richie.
 
clente, salvo quanto dispone l'articolo 49 della legge sulla stampa,
 
relativa all'obbligo di pubblicare nel proprio period.ico le sen­
tenze di conclanna oontro di lui pronunziate per reato commesso 
à m'ezzo del periodico medesimo. 

Ira pubblicazione può farsi, in ogni caso, anche in foglio 
supplementare, da allegarsi a ciascun esemplare del giornale I e, 
se sia riohiesto, deve eseguirsi in unico contesto. 

I-re contestazioni circa la liquidazione delle spese tti pub­
blicazione, insorte fra la prr,rte richied.ente e il gerenúe, o fra la 
parl,e richiedente e il condannato al rimborso delle spese, sono 
decise clal presidente del tribunale del luogo in cui avvenne la 
pubblicazione, sentiúe le parti, se siansi presentate a esporre le 
loro ragioni,

Il provvedimento ha forza di titolo esocutivo. 

http:notificazio.ne
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CAPO II.
 
GARANZIE PDn, L'ESEOUZIONE DDLLE OONDANNE OIYILI
 

646. I_r'ipoteca legale, stabilita nell,articolo 1g6g d.el cod.ice 
civile, si esúende anche alle pene pecuniarie e alla riparazione prc­
veduúa pell'artioolo 3g del codioe penale. 

6,47. TL'ipoteca lt,gale può essere iscritta, sulla richiesta del
pubblico ministero, anche dopo essersi emesso un mand"ato o
dopo che, eseguito l,arresto in flagranza, la c.amera di consiglio
abbia ordinata la cusiodia preventiva, o d.opo che siasi pronun­
ziata sentcnza d'invio a giudizio. 

Se abbia luogo iI procedimento sonimario, l,ipoteca legalc
non può essere iscriúta, se non dopo cheil pubbrico ministero abbia
presentata in cancelreria la'ichiesta .rer decreto di citazione, e
previa aatorizzazione del giudice avanti al quare pende il giu­
dizio. 

648. Nei casi preved.uti nell,articolo prececlente, se il pub­
blico ministero non l,abbia fatta iscrivere, Ilipoteca legalo puòcostituirsi su richiesta deila parte lesa, previa a,ttorizr,aziore,
rispettivamente, della oamera di consiglio, della sezione d,,ac_
cus&, o clel gìudice avanti al quale pende il giudizio. 

649. Il pubblico minisúero devo chiedore l'i*qcrizione dell,ipo­
úeca legale se la parte lesa, sia incapace o assente. 

65.,' rl pubbrico ministero e ra parte resa, se siavi fondata
ragione di temere la perdita derle garanzie, possono domand.areavanti al giudice presso il quale pende il procedimenl,o o il giu_dizio, il sequestro sui beni mobiri dell'impuúato a garanzia rlele
obbligaziorri per le quali è ammessa l,ipoúeca tegaie. 

65 l. contro l'iscrizione del|ipotoca o il sequestro può farsiricorso con atto ricevuto in canceileria da ohiooqo" vi abbia 
i ntorasse. 

_.Sul ricorso provvede il tribunale penale in camera di con­sigìio, il quale può anche ordinaro la- cancellazione dell,ipotecao la revoca dol sequostro, assoggetúaudo it debitore a matte­yeria o oauziono. 
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652, Qualora sorgano clubbii concernenti la proprietà, il giu­
clice, se trovi che abbiano qualchc apparcnza di fond.arnonto, può

rinviare la risol'ziorre clella conl,roversia al magistrato civile.
 

653. cessano gli effer,ti dell'ipoteca o del scquestro co'ra se'­
tenza irrevocabil., di proscioglimento. fn tal caso, I,ipoteca ò

immeiliatamento cancellaúa eir sequestro è revocal"o acura del

pubblico ministero e della parte privaúa che &veva chiesto o
 
.ottenuto il provvodimento, o doll'imputato prosciolto.

Le iscrizioni, le rid.uzioni e lc cancellazioni clelle ipotcche

iscritte a cura del p*bblico minisr,ero sono fatte sonza pagamento

di diril,to, salvo ogni aziona contro il condaunato, oooàr,f in caso

di proscioglimento, contro la parùe lesa a cui ricrriesta l'ipotcca

t,rasi oosl,ituiúa.
 

654. Qualora il cond,annato abbia ottenul,a l'cscarcerazione 
o la libeltà provvisoria co' cauzione o malleveria e le somr'e 
siano devolute all'erario dello stato in caso d'insolvibilità, dol 
condannato si pagano non pertanto sulle somme medesime nel-
I'ordine seguente: 

1o le spese per la cura dell'offeso, comprese quelle degli
alimenti somministrati d.urante l, infermità ; . 2o 7e spese per la difesa i 

3" le spese antiaipate dal'erario e i diritti dovuti ai fun­
zionarii e agti ufffciali giudiziarii; i1 

4o i danni e le spese dovute alla parte civire, se'siano chiesl,i 
entro un anno dal giorno in cui ra condanna sia dive'uta irre. 
vocabile; 

5" le multe e le ammende incorse 
La distribuzione sucdetta ha ruogo senza pregiudizio del di­ritto cli tutte le parti interessate e dell,erario dello stato di ot. 

l,enere clal condannato, se diventi sorvibile, il pagamento delro 
somme di cui rimanga a,ncora debitoro. 

CAPO ITI.
 
R,DSTITUZIONE ìì CUSTODIA DELLE COSE SX}Q{IESTIìATE


' 655. rl sequestro è mantenuto sino a quando sia dal giudice
ritenuto necessario per il proced.imento o per il giudizio.

La restituzione è ordinata a favore di chi vi abbia diritto,
sull'isúanza della parte interessata, e anche di ufficio, salvo ra 
facoltà, conoessa nell'articolo seguonte. 
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se sorgono ttubbii con.ernenti ra |roprietà, cre'e" u.n,lll-u1,p,,rrn^sbraúe, il giudice, ,vc tr,ovi che abbiano "ouuqrralch, Aifondamonl,', p'ò rinvia,ro la r,isol*zionr, della co'troyersia almagisúrato civjlo. 

656. La restil,uzione dolle cose apparl,cnenti all,i'rpuúato nonha luogo se, suu'istanza del pubbrico minisúelo, o dcr clifcn.sor,e dell'impul;a1,o, o clclla pzLrtc civilo, il girrúice ,lt;Ir;,;;l;co'f i'uazione der seq*esúro per gli effetti cleíta Aisprsizione act.ì'a,rl,icolo 654.
 
L' jrnp*tato 
. 1ruò cLicdor'o la, r,osl,il,uziono pr.stando cau.zionc o rnallcvcria. 

657. Trnscolsj duc alni dal gior,no in cui la seni,enza siaclivenuúa irrevocabile senza crre siasi prosentato colui che abbiadiriúto alra restituzione de'e cose sequestrate, il giudice ne or­dina la vendita alrasta pubblica, secondo re norme contenul,onol codice di prcr edura civile,
Si può procederealla vendil,a immediatamente, se le cosesiano di tenue valore, o siano cli tale natura da non poúere es­-"irno*o1,esere conservate senza pericoro di deterioramento odispendio. 
17 prezzo si vorsa nella cassa dei depositi e prestiúi, e, dopo
 dieci anni, è devoluto all,erario dello Stato.
 

- 654' r-re spese necessarie aìra custodia e a'a conservazionidelle cose sequestrate- sono anúicipate dari'erario, salvo diril,tocli rimborso con privilegio sutte càsJ medesime. ' 
659. Sulle cosc sequestratc, o che trovinsi comunquo in ou_stodia presso I'Autoril,rì giud;ziaria,, non soggel,te a confisca,e s'ulle quali il giudice competenterúni, omesso d.i provved.e'e,lo stesso giudice decide con atti succesuioi, u"oond;-i; normesu ddette. 
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TITOLO III. 
DEIJ CASELLARIO GIUDIZIALE E DEI'LA BIABILITAZIONE
 

E] CONDANNATI.
 

OAPO I.
 
CAS Ef'T'À R'IO GIUDIZIALE'
 

660.Iloasellariogiutlizialecontiene,perostratl'o,t'uttele 
clecisioni definitive pronunzia,te dalle Autorità giucliziarie ita­

liane, ortlinarie e speoiali, e quelle pronunziate da Aut'orità giu­

cliziarig straniere, contro cittadini italiani, clelle quali sia' dal'a 

comunicazione uffi ciale : 

1" in materia penale, senza dist'inzione fra quelle tli con' 

clanna e quelle tli assoluzione o d-i non farsi luogo a proced'i­

mento proferite nel procedimento o nel giudizio, in contradit­

torio o ln contumaoial non esclusi i provvedimenti circa infermi 

cli mente, minorenni e sordomuti, secondo gli articoli 46' 63 e 

67 ttel codico Ponalel 
2o in materia civile e commerciale, ove dichiarino lo st'ato 

d'int,erdizione, d'inabilitazione o di fallimento' 
Se trattisi di condanna penale, è fatta rnenzione del modo 

e tempo in cui la pena venne scontat'a, ovvero se non lo fu' in 

tutto o in parte per amnistia, intlulto, grazia, liberazione o con' 

danna condizionale o, per altra causa' 

In materia penale si ha per deflnitiva ogni decisione con 

cui si chiucle oi proc"dimento nell'istrutt'oria o nel giuclizio' 

benchè impugnata con clualsiasi gravame; mat se la decisione 

istrutt,oria rinvia a, giudizio, si reputa definitiva soll'anto la 

sentenza, che chiude quest'ulfimo' 

66 l. Ogni pubblica amministrazione, per ragioni d'i elott'o­

rat,o politico o amministrativo, cli conferimento o esercizio d'i 
o go­ufficiitpubblici, cli reclutamento militare, di oonllerimento 

climentodipensionioclionoriflcerrz'e)diconcessionigovernative 
o di pubblica boneflcenza, può chiedere e ottenere un certiflcat<l 

delle iscrizioni esistenti al nome della persona designata' 

li certiflcato è rilasciato altresÌ sulla domanda di ogni pri­

vato cittadino, se al proprio nome, senza che no sia rnotivata 

la ragione, er se al nome altrui, solamentè per proclurlo in giu' 
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dizio penale o civile, ovvero per rggioni di elettorato politico o 

amministrg,tivo o di conferimonto o esercizio di pubblici ufficii. 
I certiúcati suclttetti sono rilasciati nei limiti stabiliti nel-

I'articolo 663. 

662. Nei certifloati estratti dall'Autorità, giudiziaria, ordi­
naria o speciaìe, por r*iiooe di giustizia penale non deve farsi 
menzione: 

1-o delle sentenz,e di assoluzione o di non farsi luogo pro­
nunziate da qualsiasi giudice, e per qualunque titolo, nel pro­
cedimento e nel giudizio; 

2o delle condanne per fatti ohe una legge posteriore abbia 
cancellato d.al novero dei reati, e, se trattisi di decisioni di Au­
torità, giudiziaria straniere, ove i f atti non siano preveduti oomo' 
clelitti nella legge italiana; 

3o le conda4ne seguìte d.a proscioglimento in sede cli op­
posizione o di purgaziote, di appello o cli rinvio, di cassazione 
o di revisione;

' 4o d.elle condanne condizionalmente sospese, dopo che si;,nsi 
veriflcate Ie conclizioni apposte nella sentenza. 

5o delle condanne per cogtravvenzioni, trascorsi cinque 
anni dal giorno in cui la pena fu scontata o la condanna estinta. 

663. Nei certiflcati rilasciati a richiesta diunapubblioaam­
ministrazione, fuori del caso preveduto nell'articolo precedente, 
o d.ei privati oittadini non d.eve farsi menzione: 

1' delle decisioni indicate nei primi tre qumeri dell'arti­
colo preced.ente I 

2" delle sentenze d.i fallimento, rf interdizione o d'inabili. 
taziooe, quando siono state revocatel 

3o dei provvedimenti presi cÌrca gliinfermi di monte, mi­
norenni o sordo-muti, secondo gli artioo[ 46, 63 e 67 del codioo 
penalel 

4o delle condanne per contravvenzione e quelle la cui pena 
sia stata convertita nella ripronsione giudizialo o sospesa concli­
zionalmento I 

óo d.elle condanne estinte per amnistia o rispetto alle quali 
sia stata concessa la riabilitazione: 

6o d.i una prÍma oondanna a pena pecuniaria o a penare­
strittiva della libortà, personale, sola a congiunta ad altra pena 
non superioro a tre .mesi di reclusione o a soi mesi di de''i,enzione, 
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incorsa da persona minore ttei tliciotto .anni e non susseguita d"a 

recid"iva a termine d.i legge; 
7o d,i ogni altra condanna alla multa o a pena restrittiva 

della liberi;à, personale, sola o congiunta ad, altra pena iron su­
periore a cinqué anni di reclusione o a dieci anni di detenzione, 
trascorsi dieci anni dal giorno in cui Ia pena fu scontata, o la 
condanna estinta, purchè trattisi di condannato non incorso in 
precedente condanna, o ohe non abbia successivamente com' 
messo altro reato per cui gli sia stata lnflitta la pena d.ella re' 
clusione. 

Se la condanna non superi cinquemila lire di multa, ovYero 
diciotto mesi tli reclusione o tre anni di detenzione, il termine 
è di soli cinque annil e il giud,ice, in consiclerazione dei prece­

denti tlel condannal,o e clelle circostanze deÌ fatto, può, nella 
sentenza di condanna, abbreviare il termine. Il giudice può an­
che ortlinare che non sia fatta menzione della condanna nel 
oertificato, frno a tanto che il conclannato non commetta altro 
reato per cui gli venga inflitta la pena della reclusione. 

664. Sulle questioni intorno all'applicazione delle disposizioni 
di questo oapo o sulle rettiflc[e nelte iscrizioni o nei certificati 
del casellario giudiziale, provvede, aistanza del pubblico ministero 
o della parte interessata, il presidente tlel tribunale del Circon­
dario di nascita d.ella persona d.i cui trattasi, e, per i cittadini 
nati all'estero, il presid.enúe del tribunale di Iìoma. 

Il presidente decide d.opo avere sentito il pubblioo ministero e 

anche I'ist'ante; se 1o chied.a. 
Contro la decisione del presidente è ammesso soltanto il iri­

corso per cassazione. 

CAPO II.
 
R,IABILITAZIONE DEI CONDANNATI.
 

665. La riabilitazione fa cessare, oltre I'interdizione dai pub­
blici ufflcii e altre incapacità giuridiche, ogni effetto della eon­
danna penale, salvo l'azjone e la condanna civile per le resti­
tnzioni, jl risarcimento dei danni e le spese del prooedimento. 

666. L'istanza di riabilitazione è diretta al primo presi­
dente della corte d'appello det distretto in cui fu pronunziata 
la condanna. 



159 

É 

. 
Alla dorna,ntla sono unii;i i tlocurncolrti i qtrJi n,ttesl;ino cho 

il condannal,o : 

1' abbia scontata, quando ne sia il caso, la pena princi­
pale od ottenutone il condòno in tutto o in parl,e, e adempíul,o 
tutti gli obbìighi dipendenti dalla concla,nua, o giustificato le 
rag'ioui dell'inadempimeut,o ; 

2" non abbia riportato nuoye contlanne alla reclusiorìc su­
lreliore ai tre mcsi successìva,rnenúe a qrrclla cui si iiferisco la, 

tlomand.a; 
3' abbia tenuto ncl fratl;enìpo l;it,l(Ì courlol;tn, d.a frl,r ple. 

sìlmero il suo ravvcdimento. 

667. La, cori;e provvttde, in càÌnerrì, ali consiglio, seztolìe 
clegli appelli pcnali, seconclo le norme coni,tlnuto negli a rti coli 
295 e 296. 

668. Al pubblico minisúero e al condannato compete, oontro 
la décisione della corte d'appellr, ricorso per cassazione. 

669. Qualora sia concessa, della riabilitazione è fatta anno­
tuzione nell a sentenza, 

Se 1a riabilitazione sta negata,,f ist,anza non può rinnovarsi, 
che clopo t-rascorso, datla clata della, clecisione clivenuta irre. 
vooablile, un nuovo l,ermine eguale a quello richiesto per la, 
ptesentazione' della prima istanza. 

67O. Chiunquc, non recid.tvo, sia sbato condannato alla pona 
dclla multa o a pena resl,rittiva clella libertà pcrsonale,,"eola o 
rì,ocornpagnaLa rla alfra pena, che non superi cinque anni di re­
clnsionc o dieci di cletenzione, clopo trascorsi quindici. anni clal 
giorno in cui la, pena fu sconl,ata o la condilnna esl,inta, senzÍù 
che nel fra,l,tempo a,bhia comlrìesso alcun reato per cui gli sia, 
sl,ata infll,l,a la, penn, della reclusione superiore ai tre tìlesi, ò 
riabiljtato cli cliritto. 

Se la pena rìon superi cinquetlrila lirc cli rnulta, orrvero 
trenta mesi di rcclusione, o tre anni di detenzione, il diritto si 
acqnisba col decorso di soli otto anni. 
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TITOLO IV. 

DEI R,APPOF,TI GIURTSDIZIONAI,I 3'R,A LE AIITORITA IÎALIANE
 
E I.E STRANIERs.
 

CAPO I. 

R,O GATO R,I.E INTER,NAZIO NAÍ,I. 

.67 l. Le rogatorie internazionali per atti d'istruzione o di 
esecuzione si trasmettono per le vie tliplomaiiohe a mezzo doi 
Ministeri della Giustizia e degli Affari Esteri. 

672. Qtando debba procedersi nel regno ad atti tl'istruzione 
su riohiesta di Autorità, giudiziaria estera, vi,procede il giudice 
istruttore del luogo in cui l'atto deve compiersi. 

Se l'Autorità giudiziaria estcra ne faccia richiesta, il giudice 
fa prestare giuramento ai testimoni. 

673. La oorte d'appello del luogo in cui si cleve proced.ere 
alla notiflcazione può d,are forza esecutiva alla citazione di un 
testimono residedte nel regno, riohiesta da un'Autorità giudi­
ziafia straniera, con d.ivieto però di arresto, procedimento o giu­
rJizio per fatti o condanne precedenti, o per concorso nei reati 
che forurano oggetto della causa nella quale sono chiamati a 
deporre, e sotto ogni altra condizione che Ia corte ritenga rti 
dover apporre a garanzia del testimone citato. 

674. Tt'azione per I'eseouzione delle rogatorio è promossa, in 
ogni caso, clal pubbiico ministoro. 

OAPO II. .
 

ESTRADTZIONE.
 

675. Per la deliberazione ric,hiesta dall'artioolo 9 det codice 
penale è aompetente la sezione d'accusa della oorte d.'appello 
del distretto in cui lo straniero si trova. 

'",:: ' 

t.,; 

:fì 

/ 

;: 

l 

'1 

ir'! 
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6?6. Ttasezione d'accusa esa,mina: pr 
J-" se I'imputato o iI cond.annato sia cittadino italianr.rl 
2" se il fatto che forma oggetto clella.domanda di estradi­

zione sia preveduto come reato dalla legge italia;na e dalla 
stranieral 

3' se trattisi di delitto poìitico o d.i real,o che a questo sia 
connesso; 

4" se l'estradizione sia vietata da trattati o cla legge; 
$o se per la legge italiana o la straniera|azíone penale o 

Ia cond.anna sia estinta, ovvero il cond.annato abbia scontato 
la pena; 

6' se gli atti ctel processo offrano prove sufficienbi di reità, 
salvo rinunzia espressa dello straniero. 

677, .Llla d"omanda clel Governo estero debbono essere uniti 
gli atti del processo, in originale o in copia autentica, e il testo 
d.ella legge penale che si applica al reato. 

678. Sulla domanda di estraclizione il consigliere delegato 
dalla sezione d'accusa può spedire manalato d.i cattura contro 
lo straniero. 

Sulla d.omancla, del Governo estero, che attesti l'csisbenza d.i 

una sentenza cli condanna o d'invio a giudizio, o cli un mandato 
di cattura, o di altro atto equivalente, dell',Autorità, giucli,ziaria, 
il Governo italiano può fare eseguire l'arresto provvisorio dello 
straniero, se sia per darsi alla fuga. 

Hseguito I'a,rresto, i Ministri della Giustizia e clegli Affari 
Esteri tlebbono esserne subito avvertiti. 

679, L'arresúato è immediatamente presentato al giudice 
istruttore o aÌ pretore d.el luogo in cui fu eseguito I'arresto, che, 
d.opo àyerne l'identita, personale, lo informa della

^ccertaha,domanda cli estrad.izione, e lo avyorte che può chied.ere di es­
sere consegnato inclipendentemente d.al1'esame delle prove. 

680. Qualora, entro i trenta giorni d.all'arresto se il Go­
verno richiedente sia in Europa, o entro i novanta giorhi se 
il Governo richied.ente sia fuori di Europa, non sia,no petve­
nuti i documen'ti su i quali si fonda la d.omand.a, il Governo 
italiano fa porre 1'arrestato in libertà. 

11. 

http:italianr.rl
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68 l. fl plocuratore generale cleposita gli atti in cancelleria, 
e si procede secondo le norme stabilite per gli atti preliminari 
al ctibatiirnento e per il giudizio. 

I-la sezione d'acousa, prima d.i d.eliberare d.ef.nitivamente, può 
ohied"ere le informazioni che ritenga necessarie. 

La sezions d'accusa decide altresì se debbano essere con­
segnate, in tutto o in parte, al Governo richied.ente le cose se­
questrate allo straniero, e ordina la restituzione di quelle che 
non siano attinenl,i al reato che forma oggetto dell'estradizíone. 

682. Contro la deliberazione d.ella sezione d"'accusa I'impu­
tato e il procurat,o-re gene-rale possono ricorrere per ca,ssazione. 

fl ricorso è motivato e presentato nel termine di un giorno 
da quello in cui la d.eliberazione è pubblicata; e la corte delibera 
definitivamente senza rinvio, non oltre i dieci giorni dopo 
avere ricevuto il ricorso. 

683. All'estradizione è sempre aggiunta la conclizione che 
lo straniero non sia sottoposto a fiprocedimento, giudizio o 

pena per roato cliverso da quello per il quale I'estradizione ebbe 
luogol e, se ilreaúo importi la pena di morte, è anche aggiunta 
la condizione che detta pena non sia esegrrita. 

684. Il procuratoregenerale ordina che 1o straniero sia posto 
in libertà, se !l'Autorità, giu.tliziaria, con sentenza inevocabile, 
clelibera che non sia offerta o non sia consentita I'estradizione I 
e ne arrverte immed.iatamentc i Ministri d-ella Giustizia e degli 
Affari Esteri. 

685. Qualora debba chiedersi l'estradizione cli un imputato 
o condannato che trovasi all'estero, iI procuratore generale 
presso la corte d'appello ne fa richiesta al Ministro della Giu­
stizia, unondoyi i relativi documenti. 

L'estradizione di un impuúato e di un oond,annato può es­

sere chiesta anche clirettamente dal Governo del Re. 

686. I-re spese di estrad.izione sono regolate tlagli usi e 

dallo convenzion.i internazionali. 
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CAPO III. 
ESEOUZIONE DI OONDANNE PR,ONUNZIATE AI,I'E$TER,O 

6A7. Quando, a norma della disposizione tlel capoverso
'tlell'articolo ? del coclioe penalo, sia stata pronunziata all'estero, 
contro un cittad.ino, una ficond"anna che, secondo la legge 
italiana, importerebbe, come pena o come effetto penalo, f in-
terd.izione tlai pubblici ufficii o altra incapacità,, la competenza 
a dichiarare che Ia sentenza pronunziata all'estero prod.uce nel 
regno I'interdizione o f incapacità, sudtletta ispetl,a alla corte 
d'appello dol luogo delta residenza d.el condannat,o ; in difetto 
cli residenza, a quella del luogo di dimora; er se qresta non sia 
nota, a quella del luogo d.i d.omicilio. 

Se non si conosca nè la residenza, .nè la dimora, nè il d.o­

micilio d"el condannato, la competenza spetta alla corte d'ap' 
pello avanti alla quale il pubblico ministero promuove prima 
il giudizio. 

688. Liistanza d"el pubblico ministero per I'esecuzione della 
condanna è nobificata al condannato. 

Se il cittadino conclannato all'estero non abbia, oon atto ri' 
cevuto nella calcelleria della corte, entro i clieci giorni dalla no­
tif.cazione, chiesto che si rinnovi it giudizio segulbo ali'estero, 
la corte provvede secondo le.norme stabilite per l'appello dalle 
sentenze dei tribunali penali, in quanto siano applicabili. 

649. Il riconosoimento e la f.orza esecutiva agli effetti e 

allc disposizioni civili d-elle spntenze penali pronunziate all'estero 
sono accordati dalla corte d'appBllo nella cui giurisdizione la 
sentenza dell'Au.torità, giudiziaria straniera deve esscre eseguita. 

69(). L'Autorità, lgiudiziaria non può emettere alcuno 
provved.imento per la esecuzione d.elle sentenze penali pronun­
ziate all'estero, se la sentenza non sia stata profforiba daun'Au­
torità, giudiziaria oompetente; se il condannato non sia staio 
legalmente citato a oomparire in giud.izio e assistito o rappre. 
sentato da un difensore; e se la sentenza cont,enga disposizioni, 
contrarie all'ordine pubblico o al diritt,o pubblioo d,el regno. 

s
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TITOLO V. 

DEGT,'INCIDIINTI DI ISEOIIZIONE 

69f . II giuclice che ha pronunziata la sentenza, l'ordinanza 
o il deoreto, è competenl,e a dooidere ove non sia divérsamonte 
stabilito, su tutti gl'incitlenti che concernono I'e.secuzione. 

692. Su gl'incidenti d.i esecuzione il giudice provYede in 
camera di consiglio sull'istanza delle parti. 

698. Oontro la decisione con'la. quale si provvede su gl'in­
cid,enti di esecuzione compete alle parti il ricorso per cassazione, 

che non sospencle, l'esecuzione. 
Il giudice che ha emessa 

. 

la decisione può tutt'avia d-i' 

sporr(ì.che, durante il tèrminè del ricorso, I'esecuzione rimanga 
sospesal 
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